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11 Papa 
e la Corte 

La notizia delie dimis­
sioni dell'on. De Nicola dal­
ia Corte Costituzionale, e 
della conseguente crisi del 
supremo organo di tutela 
della legalità costituzionale, 
non è stata finora smentita, 
anzi viene confermata da più 
fonti con la precisazione — 
che di tutto cuore ci augu­
riamo sia infondata — che 
l'on. De Nicola non riter­
rebbe questa volta possibile 
recedere dalla decis ione 
presa. Come motivo delle 
dimissioni viene indicato da 
fonti non sospette, assieme 
ad antiche e tenaci inadem­
pienze costituzionali dei go­
verno, la recente intromis­
sione del Vaticano negli af­
fari interni del nostro Slato 
e il conscguente atteggia­
mento del governo e delle 
autorità da esso dipendenti . 
Se queste notizie rispondono 
a verità, ci si trova davanti 
a una. situazione di gravità 
particolare. 

E* nota la natura del di­
scorso di Pio XII ai quare-
simalisti . Questo discorso 
considerava offeso il « ca­
rattere sacro di Roma » non 
dagli scandali miserabili di 
cui sono protagonisti uomi­
ni e ambienti notoriamente 
vicini a) Vaticano, non dal­
la miseria della periferia 
«Iella città o dalle specula­
zioni delle religiosissime so­
cietà immobiliari, ma da 
qualche manifesto .scollac­
ciato. E da ciò quel discor­
so prendeva le mosse per la­
mentare una pretesa ina­
dempienza dello Stato italia­
no nei confronti del Concor­
dato pur quotidianamente 
violato dall'Azione Cattolica 
nel modo che tutti sanno, 
in particulare per censurare 
e attaccare le sentenze della 
Corte Costituzionale che, 
modificando il vecchio co-
ilice fascista, ne aho-'.iscono 
le norme più illiberali come 
la ccnsui'H preventiva di po­
lizia sulla stampa e i mani-
festi. Il discorso non nascon­
deva poi un fine politico più 
generale diretto contro la li­
bertà di coscienza e politica. 

Abbastanza clamoroso in 
se stesso, questo attacco va­
ticano è stato però seguito 
da un atteggiamento del go­
verno e delle autorità che è 
senz'altro più clamoroso, e 
che è il vero nodo della vi­
cenda. Non solo il governo 
non ha creduto di reagire 
contro una così palese « in­
gerenza negli affari interni, 
dello Slatti italiano », che 
un preciso articolo del Con­
cordalo interdice al Vatica­
no, non solo non ha tutela­
to nella Corte costituzionale 
la propria piena potestà sta­
tuale contro tale ingerenza, 
ma ha lasciato che le qtic 
sture. le prefetture, i depu 
tati di maggioranza, i gior­
nali si mettessero in moto 
per vedere come e in qual 
modo si possa, nonostante le 
sentenze della Corte Costitu­
zionale, adeguarsi al richia­
mo pontificio. Si legge di 
un questore che .si pone il 
problema se si debba o no 
entrare nelle case private 

!
»cr scoprirvi il « vizio », si 
cggono inchieste dove i Tu-

pini . gli Audreotti, i padri 
gesuiti si esercitano in que­
sta problematica. Non si è 
udito un membro «lei gover­
no reagire all'attacco mosso 
da parte vaticana alla più 
alta istanza della magistra­
tura italiana. Ed anzi si leg­
ge che fin nel seno della 
Corte l'atteggiamento di due 
giudici f dennerist iani ?) 
contro la .libertà di religio­
ne delle comunità non cat­
toliche non è estraneo alla 
decis ione di De Nicola. 

Forse anche gli orbi ve­
dono meglio, oggi, la ragio­
ne del sabotaggio che da par­
te democristiana si esercitò 
per anni contro la formazio­
ne stessa della Corte costi­
tuzionale. Forse sì capisce 
meglio il senso profonda­
mente illiberale e antide­
mocratico, non semplice­
mente anticomunista, di tut­
te le inadempienze e viola­
zioni costituzionali perpe­
trate in questi anni e tut­
tora dai governi clericali con 
la tolleranza, fino a ieri , 'di 
tutti i « laici » della coali­
zione, e ancora oggi dell'on. 
Saragat. Forse la nuova cri­
si delta Corte Costituzionale. 
per il terreno su cui si ve­
rifica, fa meglio individua­
t e anche ai tardi di com­
prendonio il nesso che passa 
tra le violazioni della Costi­
tuzione presentate in funzio­
ne anticomunista, antipopo­
lare e padronale, e il proces­
so di clcricalizzazione dello 
Stato. 

Ripetiamo che si è di fron­
te a un avvenimento di por­
tata molto grande, che con 
la Corte Costituzionale in­
veste Viminale e Quirinale, 
e investirà il Parlamento. 
Polit icamente, è una riprova 
del ruolo che svolge Sara­
gat in un governo come que­
sto, nuocendo allo Stato de­
mocratico come tale prima 
ancora che alle forze popo­
lari. e giovando alle forzo 
clericali integraliste assai 

Im i che ai cattolici e alle 
oro organizzazioni laiche. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI NON E' RIUSCITO IERI A NOMINARLI 

Gravi contrasti nel governo 
per I sottosegretari di Togni 

/ socialdemocratici volevano un'ampia delega di poteri per Ceccherini, che il ministro rifiuta • Il Consiglio 

rinviato a mercoledì dopo un colloquio Gronchi-Segni - Approvata la tutela penale per la Corte costituzionale 

La seduta ilei Consiglio dei 
ministri di ieri è stata lunga. 
laboriosa e iterile: tenia princi­
pale all'ordine del giorno hi no-
militi dei «.ollosepretjri al M'i­
miterò per le parteeipa/ioni -Li-
tuli nelle persone (~.c% soii.ilile-
iiMicr.iliro on. Ceccherini e ilei 
liberale -eli. Itultatdia. Prima 
della «eduta, che lui jvuto ini/io 
alle lfì.]."> — con un ritardo dì 
oltre un'ora «ni previsto — s'è 
a\olto un l'ollmpiio fra Segni e 
Sarag.it. Quest'ultimo li.i fatte 
predenti alcune richieste del 
l'SDI riguardo alle funzioni che 
dovrebbero spettare a Ceccheri­
ni. Il prendente del Consiglio. 
riservandosi di coiuiiiiirare i de­
sideri dei socialdemocratici agli 
altri ministri, non prendeva al­
cun impegno con Saragat. 

Alla seduta consiliare, Sesni 
ha tenuto una breve introduzio­
ne. annunciando che da parte 
della delegazione socialdemocra­
tica era stala e-iprc«a l'opinione 
che al sottosegretario da essa de­
signato dovesse essere attribuita 
la più ampia delega di poteri. 
Il ministro Togni ha subito rea­

gito alla comunicazione di Se­
gni. Egli ha sostenuto che la de* 
lega ai sottosegretari e la por­
tata di essa rappresenta una pre-
rogatha squisitamente personale 
del ministro, per cui era a--o-
lutamente inainuiis-ihile una in-
seren/a collegiale del Cnu-iglin 
in una questione di tal genere. 
Si può ben immaginare il con­
tenuto del n dialogo » che si è 
svolto fra i ministri socialdemo­
cratici e democristiani; >enza 
contare che. a un certo punto, 
si sono inseriti i liberali, i quali 
hanno mendicato la parità di 
trattamento per il loro Battaglia 

A questo punto, l'on. Segni ti 
è allontanato dalla riunione e 
si è recalo al Quirinale a con­
ferire col Capo dello Stato. Co­
me di consueto, nulla si è ap­
preso in merito. Non si esclude, 
però, che il presidente del Con­
siglio abbia voluto informare 
Gronchi sulla «itua/ione che re­
gna nel suo Gabinetto, anche in 
relazione ai continui e sempre 
crescenti 'nitriti che si verifica­
no fra i partiti che in quel Ga­
binetto siedono. Una cosa e eer-

UN LUTTO PER IL MOVIMENTO OPERAIO 

Improvvisa morte 
del compagno Pijade 
II presidente dell'Assemblea jugoslava è stato 
stroncato da un collasso cardiaco a Parigi - Scom­
pare con lui una delle maggiori figure della RPFJ 

PARIGI. 15. — Mentre si 
apprestava a ritornare in 
Patria, reduce da Londra 
dove nei giorni scorsi aveva 
capeggiato una delegazione 
parlamentare jugoslava in 
visita ufficiale al Parlamento 
inglese, è qui morto improv­
visamente il compagno Mosa 
Pijade, Presidente dell'As­
semblea Popolare Federale 
jugoslava. La morte, a quan­
to si apprende dalle prime 
notizie, è dovuta a collasso 
cardiaco. 

Mosa Pijade aveva 67 anni, 
essendo nato a Belgrado il 
4 gennaio nel 1890. Di fami­
glia borghese, compi gli stu­
di superiori e, in gioventù. 
studiò arte a Monaco e a 
Parigi. Ma la politica lo 
attrasse subito e, nella tor­
mentata vigilia della prima 
guerra mondiale, Pijade si 
lanciò nel giornalismo, dive­
nendo in breve tempo noto 
editorialista politico, brillan­
te polemista, efficace oratore. 
Fu tra i fondatori dell'Asso­
ciazione giornalisti e per 
lungo tempo alternò gli studi 
d'arte alla politica. Nel 1919 
divenne direttore del gior­
nale socialista Slobodna Ree 
(Mondo Libero). 

Il 1. gennaio del 1920 si 
iscrisse al Partito comunista 
jugoslavo. Da allora, fino al 
giorno della sua morte, la sua 
vita fu tutta dedicata al par­
tito. del quale divenne in 
breve uno dei massimi diri­
genti politici. Nel 1921 era 
già membro del Comitato 
esecutivo del partito, cont i ­
nuando a svolgere attività 
di giornalista. Preso di mira 
dalla polizia per la sua atti­
vità rivoluzionaria, fu im­
prigionato nel 1925 e non 
riacquistò la libertà che se­
dici anni dopo. Nel 1939, in­
fatti fu messo in libertà e 
subito dopo rinchiuso ancora 
in campo di concentramento 
e ancora in prigione, dalla 
quale fu liberato dopo il col-

regime del nazista Principe 
Paolo, nell'aprile 1941. 

L'aggressione tedesca alla 
Jugoslavia e il contempo­
raneo inizio della Resistenza 
lo trovano con Tito. Kardely, 
Vukmanovic, Rankovic alla 
testa del partito e delle bri­
gate partigiane. Nel luglio 
del 1941 prende parte alla 
sollevazione popolare del 
Montenegro e alla fine del­
l'anno organizza il potere 
popolare nelle retrovie delle 
zone liberate dall'esercito di 
liberazione. Partecipa ai la­
vori dell'AVNOJ, (Fronte 
antifascista jugoslavo) che 
nel 1943 a Jaice dichiara de­
caduto il regime preesistente 
e stabilisce, in piena guerra, 
la nascita del nuovo Stato 
federale jugoslavo. Pijade è 
uno degli artifici delle deci­
sioni di Jaice. Dopo la libe­
razione occupò le cariche più 
alte nel Partito e nel gover­
no. Deputato al Parlamento, 
Presidente del Comitato le­
gislativo della « Skupstina », 
vice presidente dei Consiglio. 

Attualmente era Presiden­
te dell'Assemblea popolare 
federale. Era stato molte vol­
to all'estero, incaricato dal 
partito e dal governo di 
missioni importanti. Nel 
1946 aveva capeggiato la de­
legazione jugoslava alla con­
ferenza della pace a Parigi 
e, recentemente, a capo di 
commissioni parlamentari si 
era retato in Bulgaria e in 
Romania. 

Con Mosa Pijade non solo 
la Jugoslavia, ma tutti i co­
munisti perdono un valoroso 
militante, un provato diri­
gente che ha dedicato tutta 
la sua vita alla causa del 
movimento operaio. 

Il lutto in Jugoslavia 
BELGRADO. 16 ' m a t t i m i 

— Il governo jugoslavo ha pro­
clamato oefii quattro ciorni di 
lutto nazionale per la morte 
del compagno Pijade. Tutti 1 
giornali jugoslavi escono sta­
mane listati a lutto 

Non appena è giunto l'an­
nuncio della morte di Pijade i 
teatri e i cinema sono stati 
chiusi. Ieri sera è stato costi­
tuito uno speciale comitato 
presieduto dal presidente Tito 
per predisporre le solenni ono­
ranze all'estinto. 

L'aereo speciale con la sal­
ma di Pijade è atteso questo 
pomeriggio. 

la, comunque: a sera inoltrata 
la riunione del Consiglio M è 
conclusa con un nulla di fatto 
e la nomina dei sotiosegrelai i 
è stata rinviala a meicoledì 
profumo, in coincidenza ioli 
l'inizio del dibattilo alla Came­
ra sulla fiducia a Togni. 

L'episodio lutt'altro che mar­
ginale sottolinea una \olt.i di 
più lo stato fatiscente del tri­
partito. L'assunzione di Togni 
.il ministero ha aggravato i dis-
«en»i e sottolineato l'assoluta in-
«onciliahilità fra i programmi 
teorici del governo e gli uomi­
ni che dovrebbero realizzarli. 
Proprio ieri mattina, lo »te»»o 
Togni era stalo il protagonista 
di un altro IUMMI» che non inan­
ellerà di suscitare al più presto 
un pubblico dibattito. Nell'e-.i-
miiidre col presidente dcll'llll, 
ing. Pascetti, i nominativi dei 
niio\i presidenti dei consigli di 
Jiiiministra/ionc dei più grossi 
enti dipendenti. Togni ha infat­
ti afteimato il principio che, 
d'ora in poi. a termini di leg^e, 
«ara lui e soltanto lui a proce­
dere a quelle nomine, a pre­
scindere dalle indicazioni che 
potranno venirgli sia da Pascetti 
che dal Consiglio dei ministri. 
Anzi — n detta di Togni — il 
Consiglio dei ministri non avrà 
più diritto di ingerirsi in tali 
questioni. 

Da oggi, a mercoledì, dunque. 
il presidente del Consiglili .-ara 
impegnato in una uuo\a opera 
di rappacificazione e di chiari 
('•razione. Per poter affrontare 
con maggiore libertà di movi-
nienti il problema dei sottose­
gretari. Segni ha addirittura de­
legato l'on. Piccioni, presidente 
del gruppo il-e. della Camera, 
a prendere contatti con Malago-
ili e Matteotti per cercare di rag­
giungere un compromesso nel 
compromesso sugli emendamen­
ti ai patti agrari. 

Ma, in previsione di un falli­
mento della mediazione di Pic­
cioni padre, l'agenzia del mini­
stro delle Finanze Andrcotti ha 
già avanzato il suggerimento, 
non certo politicamente disinte­
ressato. del rinvio a metà aprile 
della ripre-a del dibattito alla 
Camera sulla legge-Colombo. La 
srtis4 c la solita: siccome Gron­
chi lieve andare all'estero e \i 
rimarrà (ino al 13 aprile, è bene 
non mettere al fuoco carne che 
potrebbe bruciarsi. 

Nell'ultimo quarto d'ora di 
riunione, il Consiglio dei mi­
nistri ha rapidamente approvato 
una serie di prowrdimrnti di 
ordinaria amministrazione, uno 
dei quali, tuttavia, assume ni-
ratiere nllaniente significativo 
per il momento in cui è Malo 
preso. Il Consiglio ha infatti ap­
provato un disegno di legge col 
quale vengono apportate al Co. 
dire penale e al Codice penale 
militare dì pace le modifirhr 
necessarie per estendere alla 
Corte ro<tituzionalr la tutela pe­
nale per i ùi-ìiiii di attentato e 
vilipendio agli organi costitu­
zionali. Con questo provvedi­
mento, il governo ha finalmente 
intrapreso quell'opera di difesa 
morale della più alta magistra­
tura dello Stato, le cui più im­
portanti decisioni in materia co­
stituzionale erano stale recente­
mente oggetto di oltraggiosi at­
tacchi da parte di scagnozzi fa-
sci-ti e di autorità straniere. 

La giornata politica ha infine 
registrato ieri a Montecitorio un 
incontro fra -jdi on.Ii Menni, per 
il PSI, e Valdo Magnani, per 
PUSI, allo scopo di riprendere 
le trattative per l'unificazione 
dei due movimenti. Per dome­
nica prossima è previsto — se­
condo quanto ha dichiarato Nen-
ni — un annuncio ufficiale del 
Comitato centrale dell'Ubi. Non 
è stato però chiarito se sia stata 
accettata o meno la richiesta di 
Magnani tendente a far inclu­
dere nella direzione e nel Co­
mitato centrale del PSI rispetti-
variente due e sei dei suoi rap­
presentanti. 

ziativn par lamenta le e l'al­
tri! preparato dal governo. 

Il sen. Zotta. pi esiliente 
della commissione, ha propo­
sto di passare all'estuile del 
nuovo testo da egli stesso pre­
parato. in pa i t i rohue all'esa­
me degli aiticoli della leg­
ge riguardanti l'oi (Imamente. 
amministrat ivo della nostra 
città, riservandosi di prepa­
ra re quelli concernenti l'ordi­
namento finanziario e prov­
videnze di alti a specie. 

Approvata a maggioranza 
questa proposta, la commis­
sione ha npprovato i primi 
due aiticoli della logge pre­
para ta dal governo con le va 
dant i elaborate dal senatore 
Zotta. I due articoli riguarda­
no l'attività delle commissio­
ni permanenti del Consiglio e 
quella dello stesso Consiglio 
comunale. 

UN PRIMO IMPORTANTE SUCCESSO DEL MOVIMENTO CONTADINO 

Approvata ieri la giusta causa 
per i contratti stipulati dal f52 

11 voto della Commissione della Camera — La proroga era finora valida solo per i vecchi contratti 

Il movimento contadino 
per la giusta causa ha ri­
portato ieri un notevole suc­
cesso. La Commissione agri­
coltura della Camera ha 
infatti npprovato definitiva­
mente con 20 voti contro 5 
la legge per la estensione 
della pioioga per tutti i 
coutiatti agiari stipulati do­
po l' i l luglio 1952. 

Questa legge non solo ren­
derà nulle le disdette notifi­
cate dagli agrari ma faià 
cadere tutte le cause in corso 
e nnnullcià le sentenze di 
rilascio dei fondi noti ancora 
passate in giudicato. 

Il principio della giusta 
causa viene cosi inserito in 
tutti i patti agrari attual­
mente in vigore, coronando 
una lotta condotta fin dal 
1955 quando i deputati co­
munisti e socialisti propo­
sero un progetto di legge 
che estendeva la proroga a 
tutti i contratti. Nell'aprile 
del '56 seguiva un progetto 

dell'on. Macielli (PRI) e 
nell'ottobre dello stesso anno 
un progetto dell'on. De Mar­
zi, d.c. Il testo unificato, ap­
provato dalla Commissione 
della Camera, era stato l ie­
vemente mollificato al Sena­
to ed era, di conseguenza. 
tornato a Montecitorio. Il 
voto di ieri conclude questa 
lunga procedura 

La conclusione ÌUHI sai eb­
be stata cosi positivi se non 
si fosse fatta senti le in que­
sti mesi la pressione sempre 
più viva del movimento con­
tadino. Gli scioperi le ma­
nifestazioni. i comizi, le de­
legazioni venute <i Homa. gli 
oidini ilei giorno votati dai 
Consigli comunali e p i o v m -
ciali hanno poi tato ad un 
primo risultato che dà nuovo 
slancio alla lotta pei la giu­
sta causa permanente. 

II voto di i eu si presta 
anche a qualche alt ni consi­
derazione. In primo luogo 
appaiono .sempre più prive 

di consistenza le argomenta­
zioni avanzate dai democri­
stiani per giustificare il vol ­
tafaccia da loro compiuto 
nei confronti della legge Se ­
gni-Sampietro. La pretesa 
inutilità della giusta causa. 
la siiti asserita inefficienza 
ili fronte alla crisi della mez­
zadria e. ili contro, la con­
clamata sufficienza del pro­
getto Colombo pei salva­
guardare gli interessi ilei 
mezzadri si rivelano per 
quello che sono: menzogne 
per giustitìcaie il cedimento 
nei confronti degli agrari. 
Si è infatti visto cosa e ac­
caduto per quei contratti 
che non erano protetti dalla 
giusta causa" una ondata di 
disdette e ui\ acuirsi delle 
lotte agrarie in tutte le zone 
mezzadrili Di qu, la neces­
sità ili una legge per salva­
guardare i contadini. Se il 
progetto Colombo trionfasse. 
il problema si presenterebbe 
su scala molto più vasta. 

LA LEGGE MARZIALE IN INDONESIA 

Approvati due articoli 
della Leone oer Roma 

Ieri matt ina è proseguito, 
da par te dell 'apposita coiti 
missione del Senato, l 'esame 
dei due progetti di legge spe 
ciale per Roma, uno d'ini-

Il dito nell'occhio 
Inni alla gioia 

Il Popolo dice che Fontani è 
andato a far citila ad Adenauer. 
il quale è in racanza sul lago 
di Como. Al Cancelliere il se­
gretario della Democrazia Cri­
stiana - ha fatto dono dei due 
volumi dei discorsi di De Ga-
speri e di un disco con irti inni 
della Democrazia Cristiana-. 
Purtroppo, però, - l'onorevole 
Fanfani * stato costretto a de­
clinare il cordiale invito a fer­
marsi per la cena- Peccato 

davvero, perchè si preannunciava 
una seratyxa proprio allegra. 

Inchieste ufficiali 
Scrive La Stampa: -Da una 

. , ., inchiesta ufficiale, svolta dal 
po di Stato che rovescio il corpo dei vigili urbani di Roma, 

risulta che sposso chi viva in 
una capanna o in un cadente 
tugurio è tutfaltro che povero». 

Se lo dice La Stampa, sulta 
base di una inchiesta ufficiale. 
deve estere proprio così E deve 
essere vero anche il contrario: 
che spesso chi vive in un gran­
de palazzo con automobili e ser­
vitori è tutealtro che ricco. Bi­
sogna orriare a Questa situazio­
ne paradossale: batta con que­
sta commedia, urge lo scambio. 

Il fesso del giorno 
• I gamberi hanno una grande 

e simbolica importanza nella 
vita sovietica - Vero Roberti. 
dot Corriere della Sera. 

ASMODEO 

GIACARTA — Il Presidente Sukarao (in primo piano) mentre legge davanti ai microfoni della radio la proclamazione della 
legge marziale. Dietro Sukarno. da sinistra a destra: il dott. Sartnnn. presidente del Parlamento Indonesiano. Ali Sastroaml-
gioglo ex premier, Idham Chalid. ex vice primo ministro, il presidente della Corte suprema Wirjono. il capo di Stato 
maggiore dell'esercito gen. Nasution e II capo di Stato maggiore della marina vice ammiraglio Siihiakto (Telcfoto) 

L'approvazione della legge 
di estensione della proroga 
e, di conseguenza, della g iu ­
sta causa a tutti i contratti 
dimostra inoltre che se il g o ­
verno abbandonasse il ricat­
to del voto di fiducia si for­
merebbe alla Camera una 
larga maggioranza per va­
rare una liforma dei patti 
agrari veramente favorevole 
ai contadini 

11 provvedimento di pro­
roga. si estende anche alle 
concessioni di terre incolte 
o insufficientemente colt iva­
te. Per quanto riguarda gli 
altri tipi di contratto la leg­
ge stabilisce che in caso di 
morte dell'affittuario colt iva­
tore diletto, il contiatto con­
tinua con il coniuge o con 
gli altri erudi legittimi, sem­
pre che siano coltivatori di­
retti e dispongano ili forza 
lavorativa che costituisca al­
meno un terzo di quella ne­
cessaria per le normali es i -
Renze di coltivazione del 
fondo. 

I contratti di affitto esi­
stenti sui fondi acquistati o 
concessi in enfiteusi cessano 
di avere vigore al termine 
dell'annata agraria successi­
va a quella nella quale è 
stata stipulata la vendita o 
la concessione in enfiteusi, 
sempre che siano stati d i ­
sdetti almeno un anno prima 
di detto termine. 

Lotte contadine 
nel Bolognese 

BOLOGNA. 15. — A Medi­
cina. in provincia di Bologna. 
si è svolta una manifestazione 
per chiedere lavoro alla quale 
hanno partecipato un migliaio 
di persone. Lo sciopera ha avu­
to luogo dalle quindici alle se­
dici. Sempre nel Bolognese un 
gruppo di braccianti di Castel 
d'Argile. impegnati nella lotta 
per la diresa dell'azienda agri­
cola « Barabana ». hanno pro­
ceduto nel corso ~ della notto 
alla semina della canapa. 

Occupazioni simboliche di 
terre colmali hanno avuto 
luogo np | Raggiano, presso 
Borctto. 

E' morto il segretario 
dell'Internazionale socialista 

LONDRA. 15. — Bjarne 
Braatoy, segretario dell'In­
ternazionale s o c i a l i s t a è 
morto oggi a Londra all'età 
di 57 anni. 

Figlio di un pastore proto­
stante norvegese emigrato :n 
America, Braatoy era cre­
sciuto ed aveva studiato ne­
gli Stati Uniti. 

AGGHIACCIANTI PARTICOLARI SULL'ASSASSINIO DELLO STUDENTE PALMER 

Quindici razzisti di Chicago 
il primo negro incontrato per 

uccidono 
la strada 

Gli autori del delitto avevano formato la " Danila ilei ribelli „ - Fra gli aggressori e la vittima 

non fu scambiata nemmeno una parola • Per tutti i responsabili sarà chiesta la pena di mortm 

(Nostro servizio particolare) 

CHICAGO. 15. — E' pos­
sibile che un essere umano 
ne uccida un altro senza 
aver ricevuto da lui il più 
piccolo torto, la benché mi­
nima offesa, addirittura sen­
za aver mai conosciuto la 
vittima? E' possibile uccide­
re per il semplice « gusto » 
di uccidere'.' 

Sono gli interrogatici che 
oggi la pubblica opinione 
americana deve porsi, di 
fronte all'agghiacciante as­
sassinio dello studente di­
ciassettenne Alvin Palmer. 
E la risposta non è difficile: 
questo è possibile, in Ame­
rica, se la vittima ha il tor­
to di avere la pelle scura. 

Il fatto e accaduto VII 
marzo, a Chicago (Illinois), 
in circostanze che, a tutta 
prima, sembrarono incredi­
bili. Il Palmer, all'imbruni­
re, stava aspettando l'auto­
bus, con il pacco dei libri 
sotto il braccio, quando un 
gruppo di b ianchi , prcss'c 
poco giovani come lui, lo as­
salirono di sorpresa, alle 
spalle. 

Xon sì trattò di una rissa. 
Son ci fu nessuna provoca­
zione. nò da una parte ne 
dall'altra. Un passante, testi­
mone oculare del fatto, nar­
rò alla polizia che gli ag­
gressori, procedendo a pas­
so lento sul marciapiede, ol­
trepassarono lo studente 
lanciandogli occhiate di tra­
verso. Poi, come a un se­
gnale convenuto, tornarono 
improvvisamente indietro e, 
in silenzio, lo circondarono. 
Quindi uno dei bianchi col­
pì il ragazzo negro alla te­
sta. Durante l'< incidente », 
rapidissimo, non fu pronun­
ciata una parola. 

Il giorno dopo, il Palmer 
mori all'ospedale. E oggi si 
è appreso che tutta la ban­
da è stata identificata e ar­
restata. L'indagine ha con­
fermato la testimonianza del 
passante, portando alla lu­
ce particolari tali da lascia­
re sgomenti. 

Gli arrestati sono quindici: 
quindici « selvaggi » in ce r ­
ca di emozioni forti. Aveva­
no formato una banda, chia­
mandola « / ribelli ». Lunedi 
durante una riunione, qual­
cuno propose di aggredire 
un negro, uno < sporco ne­
gro > qualunque, ti primo che 
avessero incontrato, di spo­
gliarlo nudo, e quindi di di­
videre, fra i più € coraggio­
si », gli indumenti della vit­
tima. come trofei: scarpe. 
cintura, cravatta, camicia, e 
tutto il resto. 

A bordo di due macchine. 
i quindici cominciarono la 
caccia, per le vie della cit­
tà. La caccia non durò a lun­
go. Ben presto, i sei < r i be l ­
li > che erano a bordo della 
prima automobile, avvista­
rono il Palmer. Si svolse un 
breve conciliabolo. Fu sta­
bilito di abbattere la vitt'-
ma con un colpo di martel­
lo, e fu scelto, come esecu­
tore, uno dei p iù < duri » 
del la banda: a lui, come ri­
compensa, sarebbero spetta­
te le scarpe del negro. 

Il resto si svolse come sap­
piamo. Ora il procuratore 
dello Stato dell'Illinois ha 
annunciato che chiederà la 
pena di morte per tutti i 15 
m e m b r i della banda, consi­
derandoli tutti egualmente e 
pienamente responsabili del 
delitto. Si tratta di un pro­
posito energico, preso, sen­
za dubbio, sotto la pressione 

di una pubblica opinione in­
dignata. Ma anche la più 
severa delle sentenze non 
può cancellare la nuova 
maccìiia che il sangue di Al­
vin Palmer ha impresso su­
gli Stati Uniti. 

Chicago non è una di 
quelle piccole città del Sud 
che i propagandisti della ci­
viltà americana possono de­
finire, con una certa spe­
ranza di esser creduti e iso­
le di barbarie in un mare 
di progresso civile >. Chica­
go è una grande città del­
l'estremo Nord, e le acque 
che la bagnano sono le stes­
se che bagnano i confini del 

Canada. La morte di Alvin 
Palmer ci avverte — se mai 
lo avessimo dimenticato — 
clic il razzismo è un veleno 
clic scorre in tutte le mem­
bra dell'America. 

Nixon può dispensare sor­
risi e promesse ai negri del 
Ghana o del Sudan* ma epi­
sodi come quello che oggi 
con orrore registriamo di­
mostrano che l'attuale clas­
se dirigente americana e in­
capace di garantire ai ne­
gri degli Stati Uniti non di­
ciamo il godimento dei di­
ritti civili e poli t ici , ma nem­
meno la vita stessa. 

JAMES SULLIVAN 

Saccheggiata a Giacarta 
l'ambasciata indiana 

GIACARTA. 15. Un grup­
po di circa duecento persone 
ha assalito stamane e sac­
cheggiato l'edificio usato dal ­
l'ambasciata indiana per a l ­
loggiarvi il proprio persona­
le, ed ha fatto prigioniero 
uno dei membri del persona­
le stesso. 

Si ignora per il momento 
la ragione dell'attacco, ma 
e possibile che si tratti di 
una provocazione organizza­
ta dai partiti musulmani di 
destra. 

LA MULA DEL BERNI 
fi compagno Mozzali ha vo­

luto chiosare il nostro articolo 
Del nuovo a Milano? e Io ha 
fatto con una prosa che se non 
avesse alcune citazioni dotte 
avremmo fatto fatica a rico­
noscere per sua. Ma il com­
pagno .Mazzoli è uomo di ner­
vi e nella polemica .it butta 
finche a scapito della sua pro­
sa (fi solito levigata 

Ma perche innervosirsi? 
Son ha proprio egli sostenu­
to che l'unità si riconquista 
oani giorno anche nella di­
scussione? O è proibito discu­
tere sui fatti reali ma biso­
gna solo discutere sui Quarti 
di luna? Noi abbiamo docu­
mentato t fatti accaduti a Mi­
lano nei corridoi di Palazzo 
Marino e se il compagno 
Mazzoli giudica pesante la 
nostra documentazione, non 
ha da fare colpa che ai fatti 
compiuti, t quali sono da r re ro 
pesanti e gravidi di responsa­
bilità. Forse è per questo che 
non ri è nel suo scritto alcun 
tentatilo di contestare i fatti. 

Egli sostiene che la solu­
zione della crisi comunale da 
lui fatta sbocciare e da lui 
fatta chiudere avallando l'at­
tuale linea politica ammini­
strativa per il comune di Mi­
lano. é stata un buon fatto 
nuovo per le masse popolari 
e per tutti i cittadini. 

Ebbene, se v'è un solo mi­
lanese. non dico comuni-.ta o 
socialista, ma di qu chiosi cor­
rente politica o indipendente. 
tt quale non abbia grande pa­
trimonio. che sia soddisfatto 
di come si amministra la cit­
tà e come si esercita l'auto­
nomia comunale, il compagno 
Mazzoli ha ragione. Ma il fat­
to è che tutte le critiche che 
insieme abbiamo fatto nella 
ciimpaina elettorale e che con 
noi hanno fatto anche alcuni 
socialdemocratici e le stesse 
ACI.I. sono tuttora cahde. on­
ci qualcuna, in rapporto al­
l'azienda tranciarla ed alle al­
tre municipalizzate, sono oggi 
ancora più orari 

E allora? A .Milano, secon­

do .Mozzali, l'azione dei so­
cialisti avrebbe impedito che 
la DC continuasse ad impe­
rare In che cosa, di anuria? 
\eiraccetfare il Giacchi al­
l'azienda tranviaria, quel 
Giacchi che gli stessi demo­
cristiani non si trovarono di 
accordo tra loro per presen­
tarlo nell'altra Giunra. accan­
to ci rappresentante delt'As-
solombarda signor Griffini? 

I socialisti avrebbero im­
pedito l'isolamento dei co­
munisti? A parte il fatto che 
noi in dieci anni di fraterna 
solidarietà e collaborazione 
non abbiamo mai vantato me­
nto nei confronti dei com­
pagni socialisti e chiesto cer­
tificati di riconoscenza, per­
chè quando si opera tra com­
pagni. tra fratelli, nell ' inte­
resse di tutti i lavoratori e di 
tutti t cittadini, non c'è chi 
fa più e chi fa meno, noi co­
statiamo che a Tonno, dove 
vi è un sindaco democristiano, 
e che fior di democristiana, 
e una giunta soeialdt 
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ca e democristiana, l comu­
nisti hanno ottenuto 14 po­
sti, essendo presenti, com'è 
nella regola democratica, in 
tutte te commissioni, mentre a 
Milano, dove, secondo Mazzoli, 
vi è stata « l ascesa del gruppo 
conslliure suciulislu a mugyiori 
responsabilità -, i comunisti 
dovrebbero dire grazie se so­
no ancora presenti in qualcuna 
delle commissioni. 

Eppure é noto non soltanto 
ai compagni socialisti che tra 
i consiglieri del nostro gruppo 
vi sono valenti e saggi ammi­
nistratori che hanno davvero 
latto del • nuovo » quand'erano 
nei posti di responsabilità e ai 
quali lo stesso sindaco social­
democratico ha più volte dato 
merito della loro capacità ed 
onestà. 

La realtà, dalla quale noi 
meno di ogni altro vogliamo 
prescindere, e che a Milano 
con le elezioni s'era presen­
tata l'occasione dell'alternatila 
socialista e che essa è stata 
abbandonata perché si é rite­
nuta più valida l'alternativa 
democristiana 

E siamo al vecchio ed al 
nuovo. Al vecchio che sareb­
be la nostra politica ed al nuo­
vo che sarebbe la politica so­
cialista. Se bastasse avere de­
siderio del nuovo per accapar­
rarselo, certo alcuni compagni 
socialisti ne avrebbero la pal­
ma; ma, ripetiamo, il nuovo 
si realizza nei fatti e non nelle 
enunciazioni generali e nei de­
sideri. Il nuovo si fa con le 
marie non fuori. 

• L'unità nelle commissioni 
interne non si realizza preten­
dendo che a presiederle siano 
sempre e comunque gli stessi • 
scrive il compagno Mazzoli. 
D'accordissimo. Tanto che ab­
biamo fatto nostra la propo­
sta della CGIL che queste com­
missioni siano elette con lista 
unica presentata dai lavorato­
ri e siano essi soli, i lavorato-
ri, non t parliti e neppure i 
sindacati e tanto meno t pa­
droni. a scegliere chi le pre­
sieda. Se /inora 1 voti, cioè la 
democrazia elettorale, ha fatto 
cadere la sua scelta in gran 
parte sui comunisti, vuol dire 
che questi hanno riscosso la 
fiducia dei lavoratori, ed il 
compagno Mozzali e tutti san­
no che questi comunisti hanno 
sempre lottato e pagato di per­
sona per difendere oli inte­
ressi di tutti: nessuno che vo­
glia bene ai lavoratori può 
non dimostrare riconoscenza e 
dare onore a tutti questi valo­
rosi combattenti della classe 
operala, comunisti, socialisti o 
indipendenti che essi siano. 

Il compagno Mozzali respin­
ge » con dispitto - le critiche 
dicendo che siamo noi a me-
rìtarne di più. E noi accettia­
mo le critiche che ci toccano 
e slamo consci di aver potuto 
commettere errori e ci siamo 
messi sotto di buon grado per 
correggerli senza nessuna ri­
chiesta di ridicole primogeni­
ture Noi. e chi scrive non Ita 
rimorsi in proposito, abbiamo 
sempre con lealtà lavorato e 
lottato a panca dei compagni 
socialisti, in quella solidariefà 
di classe e con quell'affetto 
sincero, fraterno, che caratte­
rizza i legami tra la gente 
onesta. Il compagno Mozzali 
non ha voluto raccogliere l'ap­
pello caloroso e fraterno che 
noi abbiamo rivolto nell'altro 
articolo e che riconfermiamo 
qui con più t'inorc mantenen­
dolo alto al di sopra delle po­
lèmiche contingenti. 

Ha preferito riferirsi alla 
mula del Bemi. Quel simpati­
co Berni, terribile anticleri­
cale, il quale racconta di una 
mula che faceva nascere l sas­
si per poterli poi prendere a 
calci. Ma ecco, ci è venuto in 
mente che fu proprio un com­
pagno socialista, al tempo del­
la scissione di Palazzo Barbe­
rini, a ricordare l'esempio del­
la mula del Bemi dedicandolo 
a Saragat. Allora, questo si­
gnore, cercava appunto il 
«nuovo», e mentre spergiura­
va che non sarebbe mai diven­
tato anticomunista, divideva la 
classe operaia, operando quel­
la frattura che i compagni so­
cialisti si sforzano ora di sa­
nare. 

Cerchiamo adunque il nuovo 
in fraterna emulazione, legati 
più che mai alle masse, alla te­
sta delle loro lotte condotte 
con tutta l'intelligenza che 
l'attuale e reale situazione mi­
lanese ed italiana richiedono; 
ma ricordiamo entrambi che la 
unica cosa triste è dividere il 
vecchio segno di solidarietà 
delle mani incrociate dei lavo­
ratori. Un segno vecchio come 
il mondo, ma che Ita portato i 
i - . . . — _ • « — j . . M j » : I— • » « . . * « . . « I l * * 

mano, la forza con l'intelli­
genza. alle più prandi conqui­
ste del progresso umano e, in 
una terza parte del mondo, al 
Socialismo 

DAVIDE I.AJOLO 

A Fireme il convegno 
aziende municipalizzale 

Nei giorni 23. 24 e 23 marzo 
corrente avrà luogo in Firenze 
il primo Convegno nazionale 
delle aziende municipalizzate 
e dei servizi comunali di net­
tezza urbana. 

Il convegno ha lo scopo non 
solo di aprire il dibattito sui 
temi specifici delle relazioni 

J.resentate, ma anche di rca-
izzare uno scambio di opi­

nioni e di esperienze relati­
vamente alla gestione di que­
sto pubblico servizio, sia esso 
gestito In economia oppure 
mediante azienda speciale mu­
nicipalizzata. 

BOCCIANDO UN EMENDAMENTO DELLE SINISTRE ALLA LEGGE SUGLI ENTI DI RIFORMA 

D. G. e destre respingono al Senato 
la estensione della riforma agraria 

/ / ministro Colombo accetta però un o.d.g. che lo impegna a presentare una legge 
di riforma generale: spetta ai contadini ottenere il rispetto di questo impegno 

Per merito dei parlamen­
tari comunisti, il problema 
della riforma fondiaria g e ­
nerale, fondata, secondo la 
Costituzione, su un limite 
permanente della proprietà, 
è ritornato ieri mattina in 
tutta la sua ampiezza nella 
aula del Senato, in occasio­
ne dell'esame degli articoli 
della legge che stanzia altri 
200 miliardi per gli enti di 
riforma. I compagni Spezza­
no, Busi Sereni e altri ave­
vano infatti presentato una 
serie di importanti emenda­
menti, il primo dei quali 
proponeva la estensione del­
la legge Sila a tutti l ter­
ritori classificati come com­
prensori di bonifica (circa 13 
milioni di ettari), abbassan­
do il limite della proprietà 
da 300 ettari (come stabili­
sce quella legge) a 100. 

La discussione su questo 
emendamento e stata assai 
vivace. Da parte del d.c. 
MENCI II, presidente della 
commissione di Agricoltura, 
e del ministro COLOMBO, 
infatti, si è tentato subito di 
sostenerne la improponibi­
lità, con il pretesto che esso 
s»tebbe venuto a mutare ra­
dicalmente il significato del­
la legge in discussione, il cui 
unico scopo è per il governo 
quello di fornire altri mezzi 
finanziari agli enti di rifor­
ma. Essi hanno quindi invi­
tato i presentatori a ritirare 
l'emendamento. Potremmo 
accogliere l'invito — ha re­
plicato SPEZZANO — se il 
governo avesse mantenuto 
fede ai suoi impegni di pre­
sentare una nuova legge per 
la riforma agraria generale: 
già dieci mesi fa noi aveva­
mo presentato un analogo 
emendamento a un altro di­
segno di legge, ma il mini­
stro Colombo ci invitò a 
ritirarlo, promettendo che 
sarebbe stato varato al più 
presto un nuovo provvedi­
mento per la riforma. Noi 
accogliemmo allora l'invito. 
ma il governo in questi dieci 
mesi non ha fatto nulla. Re­
spingere oggi il nostro emen­
damento significa che voi 
non volete più sentir parlare 
di riforma agraria generale 
in questa legislatura. Per 
questo manteniamo la pro­
posta e chiediamo che il Se­
nato sia chiamato a pro­
nunciarsi. 

Dopo altri interventi di 
MENGHI, del compagno 
SERENI, del fascista MARI­
NA (naturalmente contrario 
all'emendamento), del d.c. 
CARELLI e del ministro CO­
LOMBO, si è giunti al voto 
e lo schieramento dei demo­
cristiani. dei monarchici, dei 
missini e degli altri gruppi 
governativi ha bocciato la 
proposta. 

La lunga battaglia soste­
nuta dai parlamentari comu­
nisti nel dibattito su questo 
provvedimento ha però sor­
tito un risultato. Il ministro 
Colombo ha infatto dovuto 
accettare un ordine del gior­
no, presentato dalla commis­
sione di Agricoltura unani­
me. il quale impegna il 
governo a pi esentare al più 
ptesto una legge di riforma 
generale. Spetterà evidente­
mente ai contadini italiani 
e alla loro lotta unitaria ot­
tenere il rispetto di questo 
impegno. 

Ma anche un altro notevole 
risultato è stato conseguito. 
pur in un altro campo. Ac­
cettando, infatti, un altro or­
dine del giorno, presentato 
dal compagno RISTORI, il 
ministro si è impennato a 
far pagare ai vecchi proprie­
tari i contributi consortili — 
che oggi vengono addebitati 
agli assegnatari — relativi 
alle opere di bonifica che 
erano state eseguite sulle 
terre ora consegnate ai con­
tadini. ma prima che fossero 
attuati gli espropri. 

Il Senato ha anche comin­
ciato la discussione del se ­
condo emendamento delle 
sinistre, con il quale si pro­
pone che nell'assegnazione 
delle terre espropriate la 
precedenza spetta ai contadi­
ni che già erano insediati su 
quei fondi, in base a contrat­
ti agrari di qualsiasi tipo 
Il ministro COLOMBO si è 
dichiarato disposto ad acco­
gliere in generale il princi­
pio. ma senza accettare lo 

Verrà scarcerato 
il maestro Graziosi? 

Per ottenere il consenso dei genitori della moglie 
dorrebbe però confessarsi colperole del delitto 

La domanda di grazia a 
favore del maestro Arnal­
do Graziosi, inoltrata fin 
dalla metà dello scordo an­
no, si troverebbe in fase di 
avanzata istruttoria presso 
il Ministero di Grazia e Giu­
stizia. 

L'istanza di grazia compi­
lata da l l ' aw . Libotte e d i ­
retta al Presidente della Re­
pubblica, si fonda sul fatto 
che Graziosi ha scontato m e ­
ta della pena. 

Tuttavia, contro la con­
cessione della grazia si er­
ge una difficoltà che sem­
bra insormontabile: manca 
il consenso della parte lesa, 
c ioè dei genitori di Maria 
Cappa, la mogl ie del maestro 

morta in un'albergo di Fiug­
gi nell'ottobre del 1045. 

Basterebbe che Arnaldo 
Graziosi facesse piena con-
fe;>sione di essere autore de l ­
l'uxoricidio, perché la fami­
glia Cappa aderisse alla d o ­
manda di grazia. Ma que­
sta confessione Graziosi, che 
si è sempre proclamato in ­
nocente, non vuol assoluta­
mente compierla, anche se 
ciò gli debba costare altri 
lunghi anni di carcere. 

Malgrado 1 a mancanza 
dell'assenso della parte le ­
sa. la domanda di grazia, 
stando alle ultime informa­
zioni. si troverebbe ora in 
fase istruttoria presso il 
Guardasigilli. 

emendamento e quindi alcun 
preciso Impegno. Poiché, 
tuttavia, da parte del d.c 
MENGHI e di senatori di al­
tri settori è stato sottolinea­
to che la questione e di 
estrema importanza, alla fi­
ne. su proposta del compa­
gno SPEZZANO, si 6 deci­
so di incaricare la commis­
sione di Agricoltura di con­
cordare insieme una precisa 
norma 

Il Senato tornerà a riu­
nirsi mercoledì prossimo 

Le decisioni adottate 
dalla Federbraccianti 

SI è riunito a Roma il 12 e 
il 13 marzo il Comitato esecu­
tivo della Federbraccianti 

La Federbraccianti ha invi­
tato le proprie organizzazioni 
a continuare in pieno accordo 
con tutte le organizzazioni con­
tadine la lotta per la giusta 
causa permanente, a promuove­
re nuove grandi manifestazioni. 
a rendere più possente l'azione 
in corso per far si che, nello 
discussione che si avrà nel pros­
simi giorni alla Camera sugli 
articoli della logge sui patti 
agrari, l rappresentanti del pa­
dronato siano isolati e si ricom­
ponga nel Parlamento una mag­

gioranza favorevole ad una leg­
ge democratica sui patti agrari 

L'Esecutivo ha anche deciso 
una azione di agitazione e di 
consultazione fra tutta la cate­
goria per sviluppare la lotta 
sui seguenti punti: 

1) Un sensibile miglioramen­
to del salari dei braccianti e 
salariati, uomini e donne. 

2) la fissazione di un mini­
mo salariale di mille lire al 
giorno per otto ore di lavoro in 
tutte le Provincie, specie in 
quelle meridionali, e per tutte 
le prestazioni, specie quelle 
femminili che non hanno anco­
ra raggiunto tale livello sala­
riale. 

3) la riduzione generale del­
l'orario di lavoro, specialmente 
per 1 lavori più pesanti e no­
civi e per le attività agricole 
stagionali nelle quali è larga 
mente impiegato il lavoro delle 
donne e dei giovani. 

4) la estensione e il miglio­
ramento delle compartecipazio­
ni. particolarmente per (pianto 
riguarda la ripartizione dei pro­
dotti e delle spese. Il diritto di 
stabilita (giusta causa), di mi­
glioria e di partecipazione alla 
direzione dell'azienda. 

5) Il miglioramento con­
trattuale ed il riconoscimento 
delle prestazioni specializzate 
che vanno assumendo sempre 
maggiore peso nell'agricoltura: 
in particolare per (pianto ri­
guarda gli nddetti alla stalla. 
alle macelline ugricolc, gli orto­

frutticoli. gli agrumai, 1 pota­
tori, gli innestatori, ecc. e, in­
sieme, la attuazione di misure 
statali allo scopo di dare una 
specializzazione e una qualifica 
professionale a larghe masse di 
lavoratori e di lavoratrici. 

6) La difesa, l'estensione e 
il miglioramento degli imponi­
bili di manodopera per la col­
tivazione. le migliorie e le tra­
sformazioni fondiarie, e la at­
tuazione di misure democrati­
che por 11 collocaménto di mano 
d'opera. 

7) Un miglioramento sostan­
ziale della legislazione sociale 
che. secondo gli impegni gover­
nativi da tempo promessi e mai 
attuati, garantisca l'estensione 
dell'assistenza completa di ma­
lattia a tutti 1 braccianti, sala­
riati e compartecipanti e a tutti 
i loro familiari, elevi le inden­
nità di malattia e di infortunio 
al livello delle altre categorie 
e riconosca le malattie profes­
sionali nell'agricoltura. 

Lo sviluppo della lotta gene­
rale per la giusta causa perma­
nente — conclude 11 documen­
to della Federbraccianti — e 
delle molteplici lotte rivendl-
cative che saranno promosse, 
deve divenire sempre più parte 
Integrante di quel movimento 
generale per la riforma agraria 
che la Confederterra e l'Allean­
za del Contadini hanno deciso 
di Intensificare promuovendo 
una assemblea nazionale per la 
riforma agraria. ] 
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Gli stanziamenti atomici italiani 
insufficienti anche per l'Euratom 

11 segretario del Comitato nazionale ricerche nucleari illustra il programma 
previsto dal trattato - L'Italia dovrebbe spendere almeno 100 miliardi annui 

Il prof. Felice Ippolito segre­
tario del Comitato nazionale 

ricerche nucleari 

U prof. Ippolito, segreta­
rio del Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari, ha 
concesso una intervista al­
l'ANSA sul trattato per l'Eu­
ratom. 

< Lo scopo perseguito dal 
trattato Euratom — ha detto 
tra l'altro il prof. Ippolito — 
è di agevolare lo sviluppo 
di un'industria nucleare nei 
sei paesi membri. 

• Uno dei cardini principali 
del trattato è lo sviluppo in 
comune della ricerca. Grazie 
alla istituzione di un centro 
di ricerca, i paesi membri 
potranno usufruire di impianti 
il cui costo non potrebbe es­
sere affrontato da un singolo 
Stato. Inoltre a tali ricerche 
porteranno il loro contributo 
specialisti di ogni nazione la 
cui libera circolazione è 
espressamente sancita dal 
trattato. 

« Un altro cardine del trat­
tato è il progetto di imprese 
comuni, quali ad esempio un 
impianto per la separazione 
isotopica dell'uranio e un im­
pianto per il trattamento chi­
mico dei combustibili irradia­
ti, che permetteranno la solu­
zione di problemi essenziali 
per l'industria nucleare. 

« La Commissione di Eura­
tom si riserva Inoltre il con­
trollo sull'impiego delle ma­
terie prime e dei prodotti fis­
sili speciali e si assicura la 
conoscenza delle caratteristi­
che tecniche fondamentali de­

gli impianti dei vari paesi. 
« La Comunità europea avrà 

il monopolio degli acquisti e 
delle vendite di minerali e 
combustibili nucleari. L'agen­
zia per gli approvvigionamen­
ti, creata a questo scopo, avrà 
una opzione di acquisto sui 
minerali, materie prime e ma­
terie (issili comunque prodotti 
nei territori degli Stati mem­
bri e il diritto esclusivo dì 
concludere contratti di acqui­
sto e di vendita sia all'interno 
che all'esterno della comu­
nità. L'agenzia soddisferà alle 
domande di approvvigiona­
mento, ripartendo proporzio­
nalmente i materiali in suo 
possesso. 

« Le spese per il centro co­
mune di ricerche di Eura­
tom e per il funzionamento 
degli organi della comunità 
saranno ripartiti tra i 6 paesi 
in una certa proporzione, cal­
colata in genere sulla base 
del reddito nazionale. Non 
posso dirvi con precisione — 
ha aggiunto il prof. Ippolito 
— quol'è la quota spettante 
al nostro Paese, ma ritengo 
sia nell'ordine di grandezza 
del 20-25 per cento. Per il 
centro comune di ricerche, il 
programma approntato dagli 
esperti prevede una spesa to­
tale, per i primi cinque anni, 
dell'ordine dei 200 milioni di 
dollari, il che per noi rap­
presenta qualcosa dell'ordine 
dei 30 miliardi di lire. Se si 
tiene conto che la legge Cor­

tese, oggi all'esame delle as­
semblee parlamentari, preve­
de, all'interno, per lo stesso 
periodo di tempo una spesa 
per le ricerche nucleari del­
l'ordine di 50 miliardi, si vede 
che noi ci accingeremo a 
spendere all'estero qualcosa 
che è poco più del 50 per 
cento di ciò che dovremmo 
spendere, per le ricerche, nel­
l'interno del Paese. Questa 
Eroporzione è ancora molto 

assa, in quanto tutti gli scien­
ziati sono d'accordo nel rite­
nere proficue le spese per 
ricerche in comune, in centri 
internazionali, se si spende 
all'interno almeno 3 o 4 volte 
di più. Se pertanto in 5 anni, 
il trattato ci imporrà di spen­
dere 30 miliardi in sede euro­
pea, il nostro Comitato per 
le ricerche nucleari dovrebbe 
avere a disposizione almeno 
100 miliardi, come fu infatti 
richiesto nell'estate scorsa da 
un gruppo di scienziati e di 
tecnici al presidente del Con­
siglio ». 

Dimissionario alla LAI 
il vice presidente 

L'ufficio stampa della LAI 
informa che il cav. Franco 
Palma ha rassegnato ieri le 
sue dimissioni da vice pre­
sidente della Compagnia. 

L'ALIBI DELL'IMPUTATO AL PUNTO DI PARTENZA DOPO LE TRE UDIENZE DEDICATE ALL'ARGOMENTO 

Il dott. Salvatorelli nega di aver fatto le analisi di Piero Piccioni 
mentre il dott. Carucci titubante fa sua la sigla del certificato 

L'on. Caronia giura sull'innocenza del figlio del Ministro — Le dichiarazioni degli altri testimoni — Oggi il processo Montesi entra in un 
clima da « super-giallo » con le misteriose vicende di « Gianna la rossa » — Sulla pedana dei testimoni deporrà anche il regista Mario Soldati 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 15. — Con 
l'udienza di stamane il 
Tribunale clic giudica gli 
imputati per l'uccisione di 
Wilma Montesi ha chiuso 
il capitolo degli alibi di 
Piero Piccioni. Tracciare 
un bilancio ci termine del­
le tre sedute noiose, fram­
mentarie, irte di cavilli 
minuti, dedicate all'argo­
mento non è facile. Diciot­
to persone hanno testimo­
niato che il figlio dello 
onorevole Attilio Piccioni 
dal 9 al 13 aprile 1953 se 
ne stette in casa affetto 
da una noiosa infiamma­
zione alle tonsille, gente 
appartenente a tutte le ca­
tegorie sociali, dal profes­
sor Caronia, clinico di 
fama mondiale e dirigente 
della Democrazia Cristia­
na. al maresciallo Todaro, 
dall'attrice Alida Valli al­
l'ex studentessa amica di 
famiglia. 

1 documenti per compro­
vare le asserzioni sostenute 
da ciascuno sono piovuti 
a cataste sul tavolo del 
Presidente Tibcri: agendi­
ne, lettere, registri di case 
di cura, brogliacci e per­

fino un libro della spesa. 
Tutti i testimoni hanno ri­
petuto per filo e per segno 
le cose dette in istruttoria; 
(piando se ne sono disco­
stati, lo hanno fatto per 
dare una mano all'impu­
tato. Tutti hanno parlato 
con accenti di onestà. 

Questo vuol dire che il 
Tribunale può mettere la 
mano sul fuoco sull'inno­
cenza di Piero Piccioni? 
Vuol significare che Piero 
è assolutamente estraneo 
alla vicenda? Il dibatti­
mento e finito? No, perchè 
a questi argomenti della 
difesa si oppongono i dub­
bi del magistrato istrut­
tore, le sue perplessità 
dinanzi a circostanze stra­
ne come ({uelle rappresen­
tate dalla ricetta del pro­
fessor Filipo e del certifi­
cato dell'analisi delle uri­
ne. I suoi sospetti sulla 
folla di persone che sono 
pronte a giurare sulla ma­
lattia di Piccioni. 

Della ricetta sappiamo 
abbastanza. Stamane la di­
scussione si è imperniata 
sul secondo documento, un 
foglietto battuto a macchi­
na che la difesa attribuisce 
al dottor Salvatorelli, ana­

lista del «Centro Aurelio*, 
e che reca la firma del 
dottor Carucci, uno dei 
gerenti dello stesso Cen­
tro. Ebbene, il dottor Ca­
rucci solo oggi, dopo 4 
anni, ha riconosciuta < pro­
babilmente » per sua la 
sigla in calce al foglietto. 
Il Salvatorelli ha smentito 
di aver compiuto l'anali­
si. Potrebbe trattarsi, come 
sostengono i partigiani 
dell'innocenza di Piero 
Piccioni, di un elemento 
marginale, ma potrebbe 
anche, come sostiene il 
dottor Sepe, avere un ri­
lievo non indifferente. 

Sta di fatto che, dopo 
tre sedute, l'alibi dell'im­
putato è rimasto quello che 
era prima dell'inizio del 
processa. 

Terminata la fase dello 
alibi, domani mattina il 
dibattimento entrerà a vele 
spiegate in un clima che 
sarebbe piaciuto al defun­
to Peter Cheyney. Sarà di 
scena < Gianna la rossa ». 
la misteriosa figura fem­
minile che il 16 maggio 
del 1953 si affacciò alla 
canonica di Bannone di 
Traversetolo e consegnò al 

parroco don Tonino Onnis 
una lettera-testamento in 
cui attribuita a Ugo Mon­
tagna e a Piero Piccioni 
oscuri propositi delittuosi. 
Don Tonino Onnis, unico 
profar/onisfa regolarmente 
citabile in tribunale del­
l'allucinante episodio, do­
vrà rispondere alle doman­
de del presidente e u quel­
le, indubbiamente assai 
insidiose, della difesa dei 
tre maggiori imputati. Nes­
suno ignora che gli avvo­
cati intendono attribuire 
al parroco di Bannone la 
paternità di tutto quanto 
si riferisce a * Gianna >, 

Per domani mattina è 
previsto ancìie un seguito 
della famosa telefonata 
fatta dalla signora Alida 
Valli a Piero Piccioni da 
un bar della Giude'cca. 
L'attore Guido Celano di­
chiarò, nel corso della sua 
deposizione, che sarebbero 
stati al corrente delle fra­
si accusatorie pronunciate 
dall'attrice anche il diret­
tore di produzione del film 
La mano dello straniero, 
Franco Magli, e il simpa­
tico regista Mario Soldati. 

ANTONIO PERRIA 

Gli ultimi testi della tonsillite 
(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 15. — L'argomen­
to centrale dell'udienza odier­
na e stato comunque quello 
del certificato delle analisi 
delle urine di Piero Piccioni. 
che sarebbe slato eseguito nel 
laboratorio del - Centro Aure­
lio - su indicazione del pro­
fessor Filipo. E il primo te­
stimone è stato il dottor Sal­
vatorelli che, secondo le af­
fermazioni del dottor Canicci 
e del dottor Bernardini, avreb­
be eseguito materialmente la 
analisi stessa. 

Il dottor Salvatorelli, un gio­
vane di media statura, in dop­
piopetto blu. afferma di esse­
re stato chiamato dal dottor 
Sene, durante l'istruttoria, e di 
essere stato invitato a esami­
nare un certificato di analisi 
- Purtroppo — soggiunge — 
non solo il foglietto non reca­
va la mia firma, ma una sigla 
che mi sembrò quella del dot­
tor Carucci (comproprietario 
insieme con ti dottor Bernar­
dini del centro - n d r.), ma io 
non ricordavo assolutamente 
di averla eseguita. Il dottor 
Bernardini dice che l'analisi 
debbo averla fatta io. ma si 
tbaalta. lo non ricordo nulla 
di simile. Ricordo inrecc di 
aver fatto un'analisi del san­
gue alla signorina Donatella 
Piccioni, sorella di Piero, che 
era venuta al "Centro" su in­
dicazione di Bernardini •. 

Il presidente Tiberi esamina 
un brogliaccio dell'aprile 1953 
da cui non risulta che in quel 
tempo vennero eseguite ana­
lisi per conto di Piero Piccio­
ni. anche se un sensìbile di­
vario tra il numero delle ana­
lisi dichiarate e I nomi po­
trebbe indurre a credere che 
non tutti gli esami venissero 
regolarmente trascritti. Il dot­
tor Salvatorelli porta comun­
que in aula la sua agenda ca­
lendario. da cui non risulta 
egualmente il nome di Pieri» 
Piccioni. La difesa, che ha 
modo di esaminare l'agenda, 
rileva che essa non contiene 
neanche il nome di Donatella 
Piccioni. 

Il dott Salvatorelli viene li­
cenziato e il suo posto è preso 
dal dott Canicci, un uomo di 
45 anni, biondiccio, dalla voce 
piuttosto esitante Egli dichia­
ra al presidente del Tnbunale 
che le analisi delle orine era­
no affidate generalmente al 
dott Salvatorelli e solo in casi 

VENEZIA — Personaieicl delle vdirnze degli «IIW di Plcrlenl. Nella foto, da sinistra a destra: 
Il dott. Bernardini, Caratilo Gasparrl e la «Ignora Ines Marchetti 

contesta le titubanze avute di­
nanzi alla sigla apposta in cal­
ce al certificato delle analisi 
delle urine, il dott Carucci 
afferma di aver appena intra­
visto il documento stesso quan­
do venne interrogato dal ma­
gistrato istruttore. Il dott Se­
pe. infatti, gli avrebbe mo­
strato soltanto la parte firma­
ta, celandogli il testo del cer­
tificato. Comunque, dichiara di 
non aver elomenti per con­
fermare di aver vergato egli 
stesso quella sigla 

PRESIDENTE — Vorrei sa­
pere che cosa può dirci oggi. 

CARUCCI — Nella mia vita 
ho sempre firmato per esteso; 
proprio In quel periodo, però. 
incominciai ad usare una si­
gla. Quella che appare sul cer­
tificato di analisi delle orine 
assomiglia alla mia. ma non 
posso giurare che lo sia. 

Il cancelliere dott. Destino. 
obbedendo ad un cenno del 
presidente, porta in aula un 
certificato che viene mostrato 
al testimone. 

CARUCCI — Tenendo conto 
rarissimi le eseguiva egli stesso lene si ìr«tU di una delle prl-

Quando il dott Tibcri gli | me sigle, debbo ritenere che 

l'abbia vergata io. anche se vi 
sono difformità. 

P. M. — Ma questa dedu­
zione perchè non la fece in 
istruttoria? 

A W . LUPIS — (interloquen-
do) — Ma se non gli mostra­
rono tutto il certificato... 

P. M. — Avvocato, alla do­
manda deve rispondere il te­
stimone. non lei. Dottor Ca­
nicci. come fa lei. oggi, a dire 
che probabilmente la sigla è 
la sua? 

CARUCCI — Allora, non mi 
mostrarono tutto il certificato 

GIUDICE VILLACARA — 
Ma lei vide la data che è se­
gnata sul documento? 

CARUCCI — Sì. 
AVV. AUGENTI (difensore 

di Piedoni) — Il -Centro Au­
relio» ha convenzioni con enti 
statali? Si potrebbero confron­
tare le sigle? 

CARUCCI — SI. Ne abbia­
mo con l'INADEL. 

P. M. — In istruttoria lei 
disse di non ricordare affatto 
di avere eseguito l'analisi-

CARUCCI — Non posso dir­
lo con precisione. Me lo chie­
sero dopo un anno e mezzo e 

non potevo ricordarlo. 
Comunque, oggi ricorda di 

avere probabilmente battuto a 
macchina il certificato e di 
avere siglato egli stesso il fo­
glietto. Evidentemente la me­
moria gli è tornata. 

Dopo qualche contestazione. 
:1 dottor Canicci viene licen­
ziato e si avvia verso gli 
scranni riservati ai testimoni. 
dopo avere rivolto un sorriso. 
abbondantemente ricambiato. a 
Piero Piccioni 

II posto de! dott Canicci 
sulla pedana è preso dall'aw 
Nicola Ercoli-, un giovanotto 
dai modi sicuri, amico di fa­
miglia di casa Piccioni. II pre­
sidente gli chiede che cosa egli 
sappia in merito alla malattia 
di Piero. L'aw. Ercole rispon­
de che egli è sempre stato 
amico dell'imputato, frequen­
tarono insieme l'accademia na­
vale e durante l'occupazione 
tedesca il figlio del ministro 
fu ospitato per molto tempo 
in casa dell'Ercole 

ERCOLE — Piero avrebbe 
dovuto battezzare la mia figlia 
piimo£vniia «l giorno !.. apat­
ie '53. Il 10 aprile telefonai a 

casa dell'on Piccioni per ri­
cordare a Piero che doveva 
partecipare alla cerimonia, ma 
egli mi rispose con voce roca 
che stava male e di essere 
impossibilitato a intervenire. 
Alla cerimonia, infatti, venne­
ro Leone Piccioni e Chiaretta. 
Anche l'altra sorella Donatella 
rimase a casa per curare Pie­
ro e l'on. Attilio, che era ca­
duto anch'egll ammalato nel 
frattempo. 

Avv. DE LUCA (difensore 
di Piccioni; — Il giornalista 
Marco Cesarinl Sforza, parlò 
con lei per ottenere la remis­
sione della querela intentata 
contro il settimanale Vie 
Nuove? 

ERCOLE — Pochi giorni 
dopo che Piero aveva sporto 
querela contro Cesarmi Sfor­
za e Vie Nuove venne da me 
Plinio De Martiis accompa­
gnato da Marco Cesarini Sfor­
za. Cesarini Sforza, che io 
avevo conosciuto in preceden­
za, mi disse che l'articolo ap̂ -
parso su Vie Nuove aveva dei 
fini politici e che comunque 
le voci non erano partite dai 
comunisti ma dagli ambienti 
governativi. Aggiunse che ave­
va riportato un'altra condanna 
o che aveva carichi pendenti 
per diffamazione a mezzo del­
la stampa e mi chiese pertanto 
se potevo adoperarmi per ot­
tenere la remissione della que­
rela. 

Avv. DE LUCA — Fece pre : 
sente, il Cesarini Sforza, gli 
svantaggi che sarebbero deri­
vati a Piero Piccioni dal man­
tenimento della querela? 

ERCOLE — SI. E mi disse 
che sarebbe stato costretto a 
difendersi in tutti i modi ed 
a portare in causa coloro che 
avevano sparso le voci su 
Piero. 

Dopo J'avv. Nicola Ercole e 
la volta della signora Lina 
Ferrini Lunardi. una giovane 
donna dai capelli raccolti in 
un'unica grossa treccia, che il 
10 aprile avrebbe telefonato a 
Piero Piciconi per chiedergli 
di sbrigargli una pratica al 
Commissariato della sanità 
Piero le avrebbe dato l'ap­
puntamento per il giorno se­
guente in casa sua. 

P. M. — Ma lei dove abitava 
allor.i? 

FERRINI — A Lucca. 
P M. — Come mai allora 

venne a Roma per sbrigare 
questa pratica? 

FERRINI — Approfittai di 
una gita scolastica. L'aveva 
organizzata mio padre, che è 
direttore di un istituto tecnico. 

Il padre della signorina Fer­
rini Lunardi e in aula e viene 
brevissimamente interrogato 
per confermare la dichiarazio­
ne della figlia. Subito dopo è 
la volta del dott Domenico 
Gambardella. un anziano si­
gnore con occhiali che eser­
cita la professione di medico 
condotto a Ravello. Egli ven­
ne chiamato il 6 aprile dal 
personale della Villa Ponti per 
visitare Piero Piccioni che si 
trovava a letto con una lieve 
alterazione termica. II dottor 
Gambardella. dopo aver visi­
tato l'infermo e avergli riscon­
trato un'angina, gli ordinò una 
cura a base di penicillina: 
250 000 unità ogni 6 ore. 

Il P M. chiede al dott Cam-
bardella quanto tempo egli si 
fermò al capezzale dell'amma­
lato e il medico nsponde di 
essersi intrattenuto poco più 
di un quarto d'ora, il tempo 
necessano per misurare la 
temperatura e scambiare qual­
che chiacchiera. Nel corso del-
l'interrogatono del dott. Gam­
bardella viene rivelato un par­
ticolare di un certo interesse 
Un mese dopo la malattia di 
Piero Piccioni, un giornalista 
non identificato si presentò al 
medico per chiedergli se ef­
fettivamente il Piccioni aveva 
sofferto di mal di gola durante 
la sua permanenza ad Amalfi. 

Dopo questa breve testimo­
nianza, è la volta del prof. Giu­
seppe Caronia, 11 noto uomo 
politico democristiano, il qua 
le ebbe in cura l'on. Attilio 
Piccioni in quel periodo 

CARONIA — Rientrai a Ro­
ma il 13 aprile '53 dopo es­
sere stato in Sicilia per un 
giro elettorale per conto della 

VENEZIA — Piero Piccioni durante nna sosta del processo 

D.C. Appena rientrato, mi te­
lefonarono da casa Piccioni 
avvertendomi che Attilio sta­
va male. Lo visitai e trovai 
che aveva un'infiltrazione alle 
natiche per certe iniezioni 
precedenti andate a male. Lo 
on. Piccioni era preoccupato 
ma io lo tranquillizzai. Egli 
mi chiese anche di dare uno 
sguardo a Piero che era sof­
ferente. e mi disse che il figlio 
era rimasto a letto per qual­
che giorno. Lo visitai e tro­
vai che aveva la gola un po' 
arrossata. 

P. M. — Ricorda quanti gior­
ni stette a letto Piero? 

CARONIA — Da tre a quat­
tro giorni. Mi permetta, signor 
presidente, di farle una di­
chiarazione: conosco la fami­
glia Piccioni da molti anni e 
ho stimato Attilio come uno 
degli uomini migliori della 
D C. e stimo moltissimo anche 
la fpmicha- Piero aveva un 
po' di disordine nella sua vita. 
ma io. anche se non avessi le 
prove, crederei nella sua in­
nocenza .. 

PRESIDENTE - Basta, que­
sto non ci interessa 

CARNEI.UTTI (battendo con 
forza ti suo bastone sul pari-
menfoj — Abbiamo sentito la 
Caglio, corpo di bacco' Si trat­
ta qui dell'on Caronia! . 

La perorazione del prof. Ca­
ronia viene comunque inter­
rotta e il Tribunale, dopo una 
breve sospensione, chiama nuo­
vamente sulla pedana alcuni 
dei testimoni già sentiti nel­
l'udienza di ieri, vale a dire 
il dott Mano Rizzi e il dottor 
Bernardini che curarono Pie­
ro Piccioni a casa per la sua 
tonsillite e Leone Piccioni. 
fratello dell'imputato 

La nuova audizione è giu­
stificata dal fatto che il P. M 
vorrebbe chianre quante inie­
zioni vennero praticate a Pie­
ro Piccioni e quante fiale d. 
penicillina vennero acquistate 
La spiegazione riesce p.utto-
sto difficoltosa: le dichiara­
zioni dei vari testimoni non 
concordano e parrebbe che 
tra il 9 e il 13 apnle vennero 
acquistate molte più fiale di 
quante ne occorressero. Leone 
Piccioni ricorda di avere fat­
to acquistare alcune di que­
ste fiale dal defunto cameriere 
Cazzo!a e afferma che vi sa­
rebbe traccia di questo acqui­
sto nel quaderno della spesa 
di casa Piccioni, relativo a 
quei giorni, che l'aw Augent 
si ripromette di esibire. 

L'aw. Augenti legge a que­
sto pun.o una lettera che 
Piero Piccioni inviò al fratel­

10 Leone l'8 aprile da Amalfi, 
con la quale gli comunicava 
la data del suo arrivo a Roma 
per il giorno 9 aprile. La let­
tera è del seguente tenore: 
- Amai/?. Hotel Santa Cateri­
na, 8-4-53 — Caro Lonzi (no­
mignolo familiare di Leone 
Piccioni - n d r.). dopo arcr 
invano cercato di telefonarti 
per quasi due giorni, dato il 
servizio schifoso che c'è qui. 
spero che te la caverai, anzi 
te la sarci già carata facendo 
infanfo una sola trasmissione 
basata su Joc Hollidav e Jerry 
MoIIi-son. come avevo cercato 
di (arti intendere tramite Gu-
smr.no. Io arrivo domani gio­
vedì. spero per l'ora di cola­
zione Il fatto è eh? mi sono 
beccato un'angina forte e sono 
-tato due giórni a letto (mi 
conralcsco e non mi fono po­
tuto muorere. ma non dire 
nulla) Ti telefonerò, intanto 
arrcrti eventualmente del mio 
ritorno Se non ce la fai a 
fare qualcos'altro cercheremo 
di mandare in onda una vec­
chia. mcar.ri dcll'altr'anno ». 
11 lavoro a cui Piero Piccioni 
si rifenva era quello della ni-
bnoa «ul jazz che I due fra­
telli Piccioni, in quel tempo. 
•ivovaan alla RAI. 

Il P. M orserva che la let­
tera non ha molto valore. Co­
munque la difesa chiede che 
venca citata la sicnonna Al­
berta Volre. segretaria del 
Giornale radio alla RAI. che 
avrebbe trovato la missiva tra 
vecchie carte del *53 La se­
duta viene quindi t '.ta e rin­
viata a domattina 

A*Fe. 
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«LE VIE Dxl SOCIALISMO -
Il n. 3 (6) contiene: 
— Il discorso di Scepilov al 

Soviet Supremo. 
— Le àoc.«ioni del Congres­

so dei comunisti americani. 
— Le elezioni in India: for­

za e manifesti elettorali dei 
partiti in lizza. 

— La situazione in Indo­
nesia: alcuni documenti pro­
grammatici del Partito comu­
nista indonesiano. 

— La via dell'Austria al 
socialismo (Tesi precongres­
suali del P C. austriaco». 

— Ed altri documenti e no­
tizie dai seguenti Paesi: Spa­
gna. Francia, Germania. Un­
gheria, Medio Oriente, Jugo­
slavia, Norvegia, Finlandia, 
Cina, ecc. 
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I FIORI DELL'ALGERINO 
'f >•! 

(~ 3LJE JL^AnreOJLE JE 3L3E U P E E ) 

Accettare o imporre 
il metodo democratico? 

La mozione fittale del Congresso del P.S.I. — / campioni del « recupero » — La 
via italiana al socialismo non passa attraverso Saragat, Fan fatti e Malagodi 

MARZO 1956 — Gli algerini di Parigi manifestano contro il governo Molici, the inasprisce la guerra nel Nord Africa 

Le parole hanno una im­
portanza fondamentale, e 
vanno rivalutate contro un 
certo disprezzo diffuso clic 
spesso le circonda. Tale di­
sprezzo ha la sua ragion 
d'essere quando dietro alle 
parole non c'è niente; ma 
quando le parole sono 
espressione di un pensiero. 
«/ioni 7io : allora occorre 
scrutarle con le lenti del­
l'orafo e pesarle con la bi­
lancia del saggiatore, allo­
ra da esse davvero ' non 
è Ieri lo togliere uno iof<t ». 
Perchè la precisione delle 
parole è esattezza del pen­
siero, l'improprietà del ter­
mine è errore e pericolo 
del pensiero. 

C'oMsideroriojii di tal (at­
ta mi girano per la niente 
da qualche tempo quando 
sento parlare del tema: 
*socialismo e democrazia ». 
che oggi appassiona il mon­
do. /Vello sciti er« tu e ufo so­
cialista, in Italia e nel mon­
do, t'ii'O e tall'oltn drnm-
tiinficn è la esigenza di 
congiungere le ri/orrne, an­
zi le rivoluzioni economiche 
e sociali del socialismo con 
la democrazia politica: di 

trovare tuia « via demo­
cratica * oi socialismo, là 
dove domina ancora la bor­
ghesia capitalistica, di am­
pliare le basi della demo­
crazia socialista là dove il 
duro pungolo delle lotte, e 
insieme la immaturità di 
uomini e movimenti rivo­
luzionari, ha portato a gra­
vi e pericolosissime defi­
cienze del controllo demo­
cratico delle masse sugli 
organi di direzione politica 
ed economica, dopo la con­
quista del potere e la at­
tuazione delle principali ri­
forme della struttura eco­
nomica Si fratta «li (ina 
esioenca «/Mistissima : pur­
ché non resti troppo a l im-
go una esigenza, cioè mia 
aspirazione, cioè ipialcosa 
clic si vuole, sì, ma non si 
sa bene in quale modo, d i e 
si vuole insomma senza 
averne un'idea del tutto 
chiara e precisa. 

Si tratta di un'esigenza 
giustissima : ma occorre 
ben guardarsi dal conside­
rarla risolta e soddisfatta 
dalla prima formula che ci 
l'iene proposto, e che a pri­
ma insta appaia rispanden-

Marguerite Duras, clic gli 
Italiani conoscono per il suo 
romanzo 'Una diga sul Pa­
cifico - pubblicato dall'edi­
tore Einaudi, ha scritto que­
sta breve cronaca, ispirandosi 
a uno dei tanti episodi clic 
scollano dolorosamente la 
vita degli algerini a Parigi. 
Pubblichiamo questa testi­
monianza per «eritilc con­
cessione del s e t t i m a n a l e 
« France Obscrvatcur ~ sul 
quale essa è comparsa. 

E' accaduto una decina di 
giorni fa, una domenica mat­
tina, verso le dieci , all'in­
crocio della Rue Jacob e 
della Hue Bonaparte, nel 
quartiere di Saint-Cìcrmain-
des-1'rés. Un uomo, un gio­
vane, proveniente dal mer­
cato di litici si dirige verso 
l' incrocio. Ha venl'anni, e 
vestito di stracci e spinge 
una carretta piena di fiori: 
è un giovane algerino che 
vende fiori senza permesso, 
clandestinamente, c o m e 
clandestinamente vive. Avan­
za verso l' incrocio Jacob-
Honaparlc, meno sorvegliato 
del mercato, e lì si ferma, 
impaurito, naturalmente. 

K non ha torlo. Non so­
no ancora passati dicci mi­
nuti — non lui avuto il tem­
po di vendere un solo maz-
7.etto — clic due signori « in 
borghese » gli vanno incon­
tro. Sono sbucati da Hue 
Honapartc. Sono in caccia. 
Narici al vento, annusando 
l'aria di questa bella dome­
nica assolata, che promette 
loro infinite irregolarità da 
reprimere, filano dritti al 
Joro scopo, come fa la per­
nice , nel regno animale. 

Documenti? 
Non ha documenti , non ha 

la licenza necessaria per de­
dicarsi al commercio dei 
fiori. Allora uno di quei si­
gnori s'accosta alla carretta 
a stanghe, le passa sotto il 
suo pugno chiuso e — ah! 
com'è forte! — d'un sol col­
p o ne rovescia a terra il 
contenuto. L'incrocio è inon­
dato dai primi fiori della 
primavera (algerina) . 

Kiscnslcin non è là, nes­
suno è là per fermare l'im­
magine di quei fiori sparsi 
per terra, guardati da que­
sto giovane algerino di venti 
anni inquadrato dai rappre­
sentanti dell'ordine france­
se. Le prime automobili che 
passano evitano di schiaccia­
re i fiori, li scansano istin­
tivamente. 

Non c'è nessuno nella stra­
da. Si, c'è una signora, una 
sola: 

— Bravi ragazzi — escla­
ma — Bravissimi. Se tutte le 
volte si facesse in questo 
modo, saremmo sbarazzati in 
un batter d'occhio da queste 
canaglie! 

Ma un'altra signora, che 
viene dal mercato, la segue. 
Guarda i fiori, guarda il gio­
vane criminale che li vende­
va, guarda la donna giubi­
lante e i due signori in bnr-
ghese. Poi. senza una paro­
la. sì china, raccoglie un po' 
di fiori, s'avvicina all'algeri­
no e lo paga. Dopo di lei ne 
viene un'altra. Raccoglie e 
paga. Poi altre quattro don­
ne sopraggiungono, si chi­
nano, raccolgono i fiori e 
pagano. Quindici donne. 
Sempre ne.! più discreto si­
lenzio. 

I due signori s'impazienti-ì 
scono. Ma che fare. I fiori 
sono in vendita e non si può 
impedirne l'acquisto a chi 
se li vuole comprare. 

La scena e durata appena 
dicci minuti. Non c'è più un 
solo fiore per terra. 

E finalmente i due signo­
ri hanno la possibilità di 
portare il giovane algerino 
al più vicino posto di po­
lizia. 

MARGUERITE DURAS 
^Traduzione di A. P.) 

S C H E R M O T E L E V I S I V O COXTKO S C H K K M O l»AÌ\OK AMICO 

Anche in Italia si accentua 
il conflitto tra cinema e TV 
Gli incassi delle sale cinematografiche fortemente ridotti in provincia - Riunioni a catena tra 
esercenti e governo -Telcmatch e l'affluenza agli spettacoli domenicali - L'esempio dell'America 

Chi aveva previsto l'ine­
vitabilità di un conflitto fra 
cinema e televisione, oggi s i ­
curamente sarà soddisfatto. 
Dallo stadio di concorrenza, 
siamo giunti alle prime av ­
visaglie di una guerra, che 
verrà combattuta da ambo 
le parti con accanimento. 

Da qualche settimana, in 
diverse riprese, gli stati 
maggiori del cinema e della 
TV — scusateci l'antipatica 
terminologia militaresca — 
si sono incontrati alla pre­
senza d e l sottosegretario 
Brusasca e in sede di Com­
missione studi per i rapporti 
fra cinema e TV hanno ab­
bordato i motivi più stridenti 
di contrasto. La situazione, 
sostengono le organizzazioni 
dei produttori e degli eser­
centi, sta diventando critica. 
Da quando la TV è penetra­
ta nella vita del paese, l'af­
fluenza del pubblico nel le sa ­
le cinematografiche ha subi­
to una consistente flessione. 

Secondo le statistiche rac­
colte dalla SIAE, nei primi 
dicci mesi dell'anno scorso 
si è verificata una diminu­
zione del 3.4% dei biglietti 
venduti. 

Proiezioni iliradate 
Ancora più allarmistiche 

appaiono le notizie pervenu­
te a l l 'AGIS negli ultimi 
tempi. La provincia dà segni 
di un lento ma progressivo 
cedimento. Nel Piacentino il 
calo degli incassi ha rag­
giunto il 70 per cento. nel ­
l'Astigiano il 30 per cento, a 
Biella il 30 per cento, nel 
Bicllcse il 50 per cento, a Vi­
cenza le affluenze di pubbli­
co nei cinematografi sono 
state decurtate di un terzo. 

Una inchiesta, effettuata 
dalla Direzione Generale 

dello Spettacolo presso 30 
sale parrocchiali del Pie­
monte, ha accertato una con­
trazione nelle presenze di 
circa il 40% rispetto al '55, 
con punte che hanno rag­
giunto, in taluni casi, il 75 
per cento. 

E già in varie parti d'Ita­
lia troviamo esercenti co ­
stretti a ridurre le giornate 
di programmazione. 

Nel Vicentino — ad esem­
pio — molti proprietari di 
locali, per evitare forti per­
dite, hanno stabilito di pro­
iettare film solamente due 
volte la settimana. Appelli 
drammatici sono quotidiana­
mente indirizzati alla dire­
zione generale dell'AGIS. 
e Rendo noto che a partire 
dalla prossima settimana l i ­
miterò le proiezioni ai soli 
giorni festivi > scrive il t ito­
lare di una sala parrocchiale. 
« Mi trovo in condizione di 
dovere chiudere il cinema 
essendo il paese piccolo e 
con 5 televisori in pubblici 
esercizi * dichiara un eser­
cente del Mantovano. « Cau­
sa televisione stupendo pro­
grammazione feriale » ha te­
legrafato un altro esercente 
della Lombardia. 

« Da quando è stato lan­
ciato " Telematch " si sono 
registrati incassi da 1.800 a 
2.500 lire, finche si è dovuto 
sospendere », afferma Don 
Luigi Pavia, gestore del c i ­
nema parrocchiale di Diano 
D'Alba, in provincia di 
Cuneo. 

Che il fenomeno investa 
larghe sfere dell'esercizio ci­
nematografico è provato, fra 
l'altro, dalla decisione presa 
dagli esercenti napoletani. 
ma temporaneamente sospe­
sa. di chiudere per una gior­
nata alla settimana i locali. 

in segno di protesta contro 
una minaccia che grava so­
prattutto sui piccoli centri, 
ma che incombe anche sulle 
grandi città. 

Produttori e d esercenti 
cercano di individuare le 
cause della crisi e accusano. 
Accusano non tanto la TV 
quanto i sessantamila locali 
pubblici — bar, ristoranti. 
osterie — ai quali la presen­
za del televisore conferisce 
la qualità di surrogati del 
cinematografo. 

Attacco e difesa 
Gli esercenti avevano p i e -

visto, sin dall'inizio, i peri­
coli derivanti dalla concor­
renza della TV. Per questo. 
erano corsi ai ripari, istal­
lando i televisori nelle sale 
cinematografiche ed el let-
tuando le proiezioni delle 
trasmissioni c h e godono 
maggiore popolai ita. A Ro-
ma, su 132 sale, 102 sono 
state dotate di apparecchi 
televisivi. L'operazione, pe­
rò, non ha fornito risultati 
duraturi. L e insufficienze 
tecniche delle teleproiezioni 
su schermo grande hanno fi-
nit«t per convincere molti 
spettatori, in città e in pro­
vincia. a preferire il picco­
lo schermo, in cui le imma­
gini appaiono luminose e ni­
tide, alle sfocature e alle al­
tre imperfezioni, che confe­
riscono alle teletrasmissioni 
abbinate il sapore primitivo 
delle proiezioni dei fratelli 
Lumière. 

Il successo registrato da 
« Lascia o raddoppia? > in 
un primo momento parve 
temporaneamente risollevare 
le soi ti desìi incassi, ma la 
nascita di « Telematch > già 
turba i sonni degli esercenti. 
che vedono diminuire il mi-

I DICE COSI 
HI*H cut rrrnze 
ilei iU<tl<*11i 

Mario Cipriani mi scrive: 
- Propongo che si dica qual­
che cosa sull'usatissimo ter­
mine bigliettaio por designa­
re il venditore o distributore 
di biclietii Da! lombardo bi-
plictrari se ne è ricavato bi-
plierrario. valido per tutta la 
Penisola Perchè allora i.on 
chif.mi.'imo operano l'operaio. 
visto che i milanesi dicono 
opercri? Se in italiano ab­
biamo calzolaio, marinaio ecc. 
mi pare che potremmo 'mer­
ci anche il biplicfrafo Penso 
che se i giornalisti scrives­
sero correttamente questa pa­
rola. in breve tempo il vo­
cabolo biaUcttizno tornereb­
be dove e \rr.tito. cioè r.fl 

del di o n>Trc;*o campo 
lombardo . -

Hijj!if :r<:r-r> è Iccitrinio 
quanto bt.oJie;.'ciìo. Infatti il 
suffisso latino -crius. fre­
quentissimo nei nomi di me­
stiere. r.ella continuazione 
romanza ha dato -aio in To­
scana e -uro in molti altri 
dialetti italiani Cosi, ad c s . 
il toscano macellino. a Roma 
è macellaro, nel romagnolo 
marier. r.el milanese macc-
làr «nel caso di carbonaio. 
la variante carbonaro. con­
vive ovunque ma per indi­
care il cospiratore del Ri­
sorgimento). Sta di fatto, co-
rr.ur.quc. che i! suffisso Istino 
-ariiiS si è continuato con 

più aderenza (-aro) in mol­
tissimi dialetti di altre r« -
gioni che non nel toscai.o. 
Perciò nella forma bialicr-
tcrio non solo non vi è nulla 
di mostruoso, ma addirittu­
ra i dizionari scolastici — 
proprio per questa aderenza 
al latino — la preferiscono 
alla forma bichettoio. spesso 
nemmeno presa in considera­
zione. Nei tram di Holog::a 
è visibile la seri" r - Li­
sciate libero il p..>>.ìjgio ,,! 
bihliettario -. E non parole-
— almeno cosi erodo — ii 
bolognese dica -al biciietè-
n -. Con tutta probabilità 
l'autore di quel cartello an­
dò a compulsare il Palazzi 
o Io Ziugarelli. i quali .-ic-
cottar.o biplierrcno. e persi-o 
bipIicf!iTii:io ma tacciono su 
b.'clvrriiio 

Tn'to rpif:-*ii per di:i,o-'r.i-
re al uno i.itr rloeutore IV-
noeenza del dialetto milàne-
>e. che d«ve e.-sere a.-soito 
con formula piei.a Non co;,-
divido nemmeno la d e l i ­
rata avversione ai dialetti 
Che la lingua debba esseri' 
nazionale, non esclude af­
fatto l'apporto dei regiona­
lismi Temperando quanto di 
assoluto c'è neli'aspira/.io:.e 
di chi vuole una lingua idea­
le. al di là del dialetti. Mi­
gliorini ebbe a dire che una 
tal lir.gur - nessuno può pos­
sederla nella sua interezza 
perchè schiere di uomini di 
molti luoghi e di molte età 
vi hanno collaborato, vi col­
laborano e anche per l'av­

venire vi collaboreranno-
Sulla stessa questione Dante. 
che se ne intendeva, diceva 
de! volgare illustre che - in 
ogni città se ne sente l'odore. 
ma non giace in alcuna -
Questo volevo stabilire, che 
cioè - la norma linguistica e 
una norma sociale -; la di-
\ ideazione di un concetto si-
nii.'e è più importante ch^ 
o-;;:i crociata in nome del 
turismo 

Quante alla li ttera d.i cui 
so;:o partito, ii) personalmen­
te -- e proprio perche la 
regola che non sbaglia è 
quella di uniformarsi all'uso 
rifila comunità — scrivo e 
dico bigliettaio. E bene f.m-
t.o Cappuccini e Migliorini. 
rei loro vocabolario, a col­
locare in prima fila questa 
voce. mettendo in sottordine 
l'accademico «e non dialet-
t.iV' b-.iùicitr.rio per indi­
care chi vende i biglietti P«T 
il trc:,<>. tram e simili Ospi-
f.ir.o .iH'-he l i \oce b:;iì:et-
Nncio. ma con una sfumatu­
ra di significato: il nome spet­
terebbe soltanto a chi \ende 
o ritira i biglietti del teatro 
o di altro spettacolo 

l'n po' di storia? Biglietto 
lo abbiamo r.ella nostra lin­
gua soltanto dal secolo scor­
so. proveniente dal francese 
b.Ifer «più vecchio di tre se-
eoli» che a sua volta attra­
verso la voce arcaica billette 
sembra connettersi con bul­
lette (certificato» dal latino 
bulle Altro non so dire. 

rrNTF.VIItC.OI.A 

mero tlegli spettatori la sera 
della domenica, cioè il giorno 
in cui si vendono più bi­
glietti e a prezzo maggio­
rato. Come avvenuto per 
« Lascia o raddoppia? >, essi 
hanno richiesto Io sposta­
mento della trasmissione ad 
un giorno feriale ma la pro­
posta non ha avuto alcu­
na eco. 

Accade ora che, di fron­
te al nuovo pericolo rappre­
sentato da « Teletnatch », gli 
esercenti abbandonino Mike 
Bongiorno per Tortora: si 
tratta comunque di un pal­
liativo, poiché il problema 
di fondo, in tale modo, non 
viene neppure sfiorato. 

I rappresentanti dei pub­
blici esercizi, dal canto loro, 
lespingono ogni protesta, as ­
serendo che il fenomeno 
delle « salette televis ive > 
tende ad assumere un in­
teresse sempre minore, in 
considerazione dei recenti 
aumenti apportati ai canoni 
di abbonamento ed alle tasse. 

A titolo esemplificativo. 
sono stati citati i casi di Sar-
zana, dove si è verificata la 
disdetta in massa degli ab ­
bonamenti da parte dei t i­
tolari dei pubblici esercizi, 
e di Venezia, ove gli eser­
centi «letenhin di nppaiec-
chi televisivi hanno concor­
dato di rinnovare gli abbo­
namenti solo per un trime­
stre. 

Non è facile prevedeie a 
quali provvedimenti ricorre­
rà l'autorità pubblica. Il 
problema si presenta arduo 
e complesso. Riguarda il no­
stro paese, ma anche nazioni 
come gli Stati Uniti hanno 
dovuto farci i conti. Antici­
pare soluzioni sarebbe afTret-
tat«> e azzanlato. Tuttavia. la 
crisi scoppiata in questo set­
tore dello spettacolo dovreb­
be costringere i produttori e 
gli esercenti ad alcune ri­
flessioni. Anzitutto, se si 
vuole mantenere il sistema 
«ielle programmazioni le le -
cinemalografìchc abbinate. 
sarà necessario studiare i 
perfezionamenti tecnici ne­
cessari affinchè le manifesta­
zioni siano immuni da fasti­
diosi difetti. In secondo luo­
go, bisognerà porre un ar­
gine al continuo rialzo dei 
prezzi dei biglietti, assicu­
rare soprattutto in provin­
cia una più snella circola­
zione dei film di maggior in­
teresse e. cosa più importan­
te. convincersi che con la 
concorrenza della TV tra­
monta definitivamente l'eoo-
ca della immissione indiscri­
minata di film di categoria B. 
nazionali e stranieri. 

Ad Hollywood, ove in ma­
teria di industria c inemato­
grafica ne sanno un pochino 
più di noi. l'hanno capita 
In principio, la replica alla 
TV e stata atlìdata al 3-D. 
agli schermi larghi, panoia-
miei e giganti: |H>i hanno 
c«dto nel segno perche si so­
no provati a rinnovare il 
contenuto della produzione 
media, ad elevarne il l ivello 
ed il tono. 

K" da augurarsi che. indi­
pendentemente dai provve­
dimenti che saranno varati 
per disciplinare l'impiego dei 
televisori nei bar o nei ri-
stoianti. ì produttori e i no­
leggiatori facciano tesoro 
dell'esempio fornitoci dal ci­
nema americano. Perche do­
vrebbe e s s e r e abbastanza 
evidente: ai film brutti il 

pubblico preferirà sempre la 
televisione, che — inerita di 
essere sottolineato — nella 
eoinpeti/ ione parte con pa­
recchi punti «li svantaggio e 
con limiti che al cinema. 
tecnicamente ancora più ric­
co. sono negati. 

M I N I ) A R G E N T I E R I 

Preoccupate dichiarazioni 
del direttore generale 

della SIAE 
Il d iret tore genera le «Iella So ­

cietà ital iana autori ed editori . 
A n t o n i o Ciampi ha fatto ieri al­
l 'ANSA nlcune d ich iara / ion i in 
mer i to alla sittl.'i7innc del c inema 
in Italia nel l'JJti. 

« La marcia ascens ionale tlcl 
c i n e m a lia avuto nel lo scorso an­
no una breve battuta «l'arresto 
— rfjli Ila «letto — I~'i spesa «-oiii-
pless lva Ionia «lei pubbl ico ò in­
fatti sc«-s.i a III» mil iardi e la m i ­
lioni. «li fronti» ai 1H> mi l inu l i e 
CU) mi l ioni del I«.i.i5. La «limiiui-
i i o n e e peraltro di l iev iss ima e n ­
tità (O.sa per «•«•ntol. 

•• Le ^'ornate «li spet taco lo l«-|ie 
cos t i tu i scono l'utTerta al pubbl i ­
co) s o n o saliti' «la 2 mi l ioni e 
HOOO «lei 1935 a 2 mi l ioni e H<> (HH1 
d«'l 'Sii; per contro i bifjli<-tli v e n ­
duti s o n o secsi «la 819 mi l ioni a 
790 mi l ioni . I prez7i mit l i sono 
salit i da 112 lire a 1 l'i La spesa 
rii l l l | ) l"5iv.i della popo la / ione . 
pur c s semlo s e m p r e rafiKuanlevo-
l«\ si d i v i d e in un n u m e r o «li lo­
cali c h e ha raggiunto la cifra di 
I5 0P0. con ( |U.IM sci mi l ioni «li 
posti -, 

Tra le emise (^'terminanti «jue-
Ma battuta «I arresto, il direttot i 
eencra le «lolla SIAK ha indicato 
la deficienza «li Mini «li grande 
«iiiTosj» nella p r o g r a m m a / i o n e 
naz ionale ed internazionale , la 
concorrenza del la Televisi«>ne. lo 
a u m e n t o «lei prezzi de i bigl iett i 

te alla esigenza che viva­
mente ma non nitidamente 
avvertiamo. Occorre ana­
lizzare in tutte le loro par­
ti, dunque, le formule che 
ci vengono offerte e che 
noi stessi ehiboriiimo. per 
non rimanere impigliati in 
errori di impostazione, <h • 
possono semiirnre < a prima 
vista * sottigliezze, e «"he 
invece possono condurre, 
con progressivo e inseiisi-
bile «iiscosfunieiifo domilo 
« uria •« piccola > aberrazio­
ne iniziale, esattamente al­
l'opposto del risultino al 
«/nule aspiriamo. 

Vorrei oggi analizzare, e 
solo in parte, una formu'a 
corriMifr. che suona press'a 
poco così: * non è possibi­
le costruire il socialismo 
fuori dalla democraria, il 
socialismo deve accettare la 
democrazia, deve ricono­
scere pli istituti democrati­
ci ». Dico analirrare solo in 
parte, perchè vorrei fer «iu­
re l'aff«'licione soltanto <ul-
l'uso dei termini < accetta­
re > e « riconoscere », senza 
soffermarmi sull'uso delle 
p a r o l e * democrazia » e 
« istituti democratici >. f.c 
parole tdemocrazia». «isti­
lliti democratici» vengono 
infatti usate così, senza ag­
gettivazione, non dai socia-
Usti, né dai democratici ut-
novatori, ma dai liberali 
conservatori, per i quali la 
'democrazia* coincide con 
la tradizionale egemonia 
borghese esercitata attra­
verso il ^giuoco parlamen­
tare*. gli 'istituti democra­
tici* si riducono a un Par­
lamento nel quale il rap­
porto di forze e le 'garan­
zie* costituzionali impedi­
scono permanentemente ra­
dicali riforme di struttura 
in senso socialista. 

Ma il discorso si farebbe 
troppo lungo, e su questa 
parte di esso potrò tornare 
un'altra volta: conviene 
perciò analizzare una for­
mula vicina a quella sopra 
riportata, ma più precisa e 
più italiana (cioè più limi­
tata), per esempio quella 
usata nella mozione politi­
ca eouclusirn del XXXll 
Congresso del VSt. quando 
piene dichiarato che *il PSl 
accetta senza riserve i prin­
cipi democratici sancit'1 nel­
la Costituzione ». Questa 
forni illazione ci sembra pò 
co felice, in quanto consen­
te, o almeno non impedisce. 
la interpretazione che ad 
essa danno i teorici del 're­
cupero*. Come è noto, 'a 
ioperuzinne recupero*, con­
dotta con commovente una­
nimità da La Malfa. Sara­
gat. t'anfani, da giacobini 
di terza forza e da cleri­
cali di prima forza, consi­
ste nel riguadagnare alla 
democrazia le perdute ani­
me dei socialisti e dei co­
munisti. offrendo opulente 
visioni di vitelli arassi ai 
finitoli prodiahi. Xmi è af­
fatto fuor della bulica par­
lare di * recupero * nei 
confronti di chi dice di 
' accettare -> e < riconosce­
re * ' senza riserve ». ora. 
dopo « recenti esperienze » 
rfi ' socialismo edificato 
fuori della democrazia*. *il 
libero d'inoro democratico* 
Kcco un verbo * innocen­
te*. come 'accettare*, pro­
nunciato da provati com­
battenti della democrazia 
solo come un rinnovato im-

Dietro 
le quinte 

Il Teatro Stabile 
di Genova a Roma 

pegno di lotta, divenire 
strumento propagandistico 
della manovra antisociali­
sta e anticomunista, giusti­
ficazione di un ribadito 
giudizio di antidemocrati­
cità e ' totalitarismo » della 
passata azione della sinistra 
operaia e marxista. 

Da una formulazione im­
precisa. dunque, il caporol-
pimenfo radicale della ve­
rità. Ciacche, per ristabili­
re la verità, in linea di fat­
to e di principio, è neces­
sario rovesciare come un 
guanto la famosa teoria del 
recupero; j *recupcrandi > 
sono proprio loro, gli uo­
mini politici d i e accettano 
la democrazia, in particola­
re la Costituzione italiana. 
con la riserva, di fondo, 
che ìiulla muti nella so­
stanza dei rapporti econo­
mici e sociali, d i e la gran­
de proprietà non sia abbat­
tuta e rovesciata, sia pure 
nel modo più democratico e 
più costituzionale. Nella 
realtà dei fatti e dei prin­
cipi. siamo noi, i famosi 
'totalitari*, coloro che con 
maggiore impegno, nel fat­
to e nel diritto, nella Re­
sistenza e nella Costituzio­
ne. si sono battuti per im­
porre un regime di demo­
crazia in Italia, coloro che 
questo regime più decisa­
mente. e spesso soli, difen­
dono, nel fatto e nel diritto. 
con l'azione di ogni giorno 
per la tutela della libertà 
dei cittadini, con le inizia­
tive di legge per garantire 
al contadino, all'operaio lo 
esercizio dei diritti demo­
cratici nei campi e nelle 
fabbriche. 

* La transazione pacifica 
al socialismo non può mai 
considerarsi automa-
ticumsntc assicurata * < in 
regime capitalista ». dice la 
ni orione conclusiva del 
Congresso socialista. E' la 
verità, ma non è ancora 
tutta la verità. Se voglia­
mo dire, come dobbiamo. 
tutta la verità, dobbiamo 
aggiungere : 1) che la 
' transazione pacifica J> dal 
capifalisuio al socialismo. 
con l'utilizzazione degli 
istituti democratici tradi­
zionali, è una esperienza 
che finora non è sfata mai 
com]iiuta, in nessun paese: 
che la ' via democratica al 
socialismo » è un tentativo, 
ardito e innovatore, che i 
rivoluzionari italiani, co­
munisti e socialisti, vanno 
elaborando senza l'ausilio 
di precedenti storici; 2) che 
il passaggio al socialismo 
lier via costituzionale e 
parlamentare non solo non 
è * assicurato * in regime 
capitalista, ma è accanita­
mente contrastato; ciò che 
è ' assicurato * è la ferma 
opposizione di La Malfa e 
Saraqat. di Segni e t'anfa­
ni. dei giacobini e dei co­
dini. dei liberali e degli au­
toritari. ad ogni * t'ia al so­
cialismo ». per (pianto de­
mocratica e costituzionale 
essa sia. 3) che il recupero 
alla democrazia senza ri­
serve antisocialisle e con­
servatrici delle forze poli­
tiche della borghesia può 
avvenire solo attraverso 
mia lotta unitaria dei par­
liti e delle correnti socia­
liste. che imponga foro di 
accettare il passaggio al 
•iocialismo. 

L I T I O L O M B A R I " » R * I»H"! 

Nei prossimi niorni il Teatro 
Stabile della Città di Genova 
presenterà per la prima volta i 
suoi spettacoli n Roma. Esso ta­
rli ospitato ul Teatro Valle da 
venerdì 22 marzo a giovedì 
11 aprile. In questo breve spa­
zio di tempo verranno messo 
in scena tre opere: 

/ demoni, libero adattamento 
«li Diego fabbri dal romanzo 
«li Fjotlor I)o-jtoiev*ki. Itejcia «li 
Luigi Squar/iiu, scene «li Gian­
ni l'olitlori, co-tunii «li Ebe Col-
eiaglii, mu-iilie di Fernando C. 
Mainanli-

Ondina, di Jean Giraii(lou\. 
Itegia «li Mario l'errerò, ?rene 
e «'ostinili «li Giulio ('oltellarci, 
murielle ili Itoiii.in VI ad. 

// diavolo Peter, «li Salvato 
Cappelli. Ivegia ili Alessandro 
l'er.-en, «cene ili Mario Chiari, 
«-(istillili di Maria De Maltcis. 

Le opere «li l'alibri-Do-toiev. 
ski e ili Cappelli costituiscono 
novità a^olute. Ondina è nuova 
per l'Italia. 

Gli attori principali del com­
pierlo tono Valeria Valeri. F.n-
rieo Maria Salerno, Tino Ihia*-
/elli e Mercedes Hrignone. af­
fiancali «la un gruppo «li uio\.i-
ni, in prevalenza provenienti 
dall'Acraili-niia di Roma, fra cui 
vanno citati Ga-tone Moseliin, 

UN EDITORIALE DELLA « PRAVDA »• HA CELEBRATO L'AVVENIMENTO 

II quarantesimo anniversario 
della Rivoluzione di febbraio 

'-WK.*; 
Il 2.~>0. anniversario della 
nascita di Goldoni è stati» 
ricordato con particolare vi­
vacità sulle scene sovietiche. 
Nella foto: gli attori Kayu-
inov e Khodzaicv hi - Un 
curioso accidente », presen­
tato a Tashkent ( Uslicklstan ) 

(ìino llardellini e Bianca Gal-
vau. l'er alcuni -pellacoli ti uni­
scono a loro attori nini! Luigi 
Ciuiara. Franco S'amlnri.i. An­
tonio Pierffdcrici, Zora l*i.i//.i, 
Anna M.u'.-tri e Franca Nini. 
Direttore dello Stabile ih Gè-
uova è Ivo Cliic_-a. 

Il Premio Riccione 
Il l ' i i n u o n.i / iou.i l i ' H i r r i o n o 

g i u n g e ipie- t ' . iuno alla MI.I un-
diccMiii.i e i l i / i o n e . Il P r e m i o 
verrà confer i to , c o m e di n o r m a , 
•••! un 'opera teatrale mai pr ima 
rapprc-ci ital . i , u è pubbl i ca ta , a 
t ema l ibero . CICIIHC però le o p e ­
ri* s tor iche , e s e m p r e c h e la p r ò . 
p o r / i o n e de l l 'opera sia tale d.l 
potere c o - l i l u i r c - p e l t a r o l o ili 
una r a p p r e s e n t a / i o n e «li t i p o 
n o r m a l e . S o n o in pa l io m e z z o 
m i l i o n e di lire per il l avoro 
p r i m o cl . i - - i f ic . i lo . I.10.MIMI l ire 
( o f f . r i e dal C o m u n e ) per il M'-
c o m l o . 

Ogni concorrente dovrà far 
p e r v e n i r e il suo «l.iltil«»srritto, 
in n u m e r o ili Ire c o p i e , a l la se­
greteria del P r e m i o H i r c i o n e , 
via Luig i :*crr.i 1 t e r / n . in B o l o -
gna. entro il 30 g i u g n o l'JìT. 

I a Coi iui i i?- ionr g iml i ra ir i ce 
è presiedi l i . ! da L o r e n z o l ì u z g i 

\v c o m p o - t a da Salvator C o t l a , 
j \ l e - - a n d r o I le Melarli . Car lo 

l e r r o u . Anton G i u l i o Brasagl i . ! . 
\ r n o l d o I oà . Ivo (..liic-a. G i n -
•eppe L a n / j , G i u l i o T r e v i - a n i . 

(lini e (li soldati russi che 
combatterono con le p.troie 
d'ordine «lei l'aititi» comu­
nista fondato «la Lenin: pvi 
il pane, per la pace. P«T la 
terra La rivoluzione li feb-

MOSCA. 15 — Le celebra­
zioni del 40' anniversario 
della Rivoluzione del "17 so­
no entrate da qualche Rior­
no in una fase nuova. Il 12 
mar/o scorso e stato l'an­
niversario della rivoluzione 
democratico-borghese e h e 
rovesciò il potere zarista e 
mise fine al regime auto­
cratico. In rivoluzione clic. 
secondo il calendario ort't-
dosso in «IMI allora, fu delta 
' di febbiaio »: il giorno se­
guente. 13 mar/o. si campi­
vano qiiaiant'anm dalla foii-
dazione del giornale Isrestia.^ guidare le masse dalla 

l'ietrogrado 

braio. come ha ricordato la 
Pravda. sollevo nel pojxilo 
un entusiasmo politico sen­
za precedenti. Km dai suoi 
primissimi giorni Lenin in­
dico con sicurezza la meta 
tinaie del giande mo\ intento 
delle m a « e : la instaurazione 
di uno St.-ito socialista. Fu 

vichi, opetai ed e.\-sold.:tÌ. 
che presero pai te alla rivo­
luzione di febbraio. 

Nella n e o n e n / a «lei qua­
rantesimo anmveisai io del 
giornale Isrestia e stato ri­
cordato che il suo primo nu­
mero recava un ait icolo di 
Lenin intitolato « Il com­
pito principale dei nostri 
tempi » Altri articoli di Le­
nin pubblicati dalle 1<vestiti 
in epici primo, gloriosissimo 
anno di \it.i futono- « Il «V-
cieto sulla pace* , t II de-

Il Festival di Bologna 

che nacque a l'ieirograoo e 
si trasferì un anno «lopo a 
Mosca. Quasi ogni giorno. 
ormai, il calendario ricorda 
una tappa del grande anno 
rivoluzionano e ogni tappa 
quest'anno sarà oggetto di 
particolari cclebi azioni, di 
rie\oi'.i/i«>ni e njH'ns.imenli. 
soprattutto «lei momenti de­
cisivi: delle « tesi d'aprile ». 
delle giornate di luglio e. in­
fine. dei « dieci giorni che 
sconvolsero il mondo » e por­
tarono al potere il proleta­
riato. 

Il 12 mar/o. celebrando la 
rivoluzione democratico-bor­
ghese come una pietra mi­
liare sulla via dell'Ottobre. 
la Pravda ha pubblicato un 
editoriale in cui ha sottoli­
neato il m e l o decisivo so ­
stenuto nello abbattimento 
dell'autocrazia zarista dai 
milioni di operai, di conta-

poi il pait ito bolscevico a jc ie to sulla l e n a » . 
pn- jp i t i immediati «lei 

« I coni-
( ìo \ ci 111. 

ma f a s e rivoluzionaria al soviet ico» Stretto collabo-
quella decisiva, finn alla con-! nitore del giornale era an-
clusione vittoriosa ed allo che Kalimn. e vi punhlic.i-
avvenlo della dittatura deljrnutt loro sent i i Massimo 
proletariato. Corki e Vladimir Majakov-

Nel suo e <! i l o i i a I e lajski Di quest'ultimo, pei 
Pravda ha rilevato che una! esempi*», il 5 mar/o 1922 le 
delle questioni sol levate dal­
la rivoluzione di febbraio fu 
quella della pace, della ces­
sazione della guerra impe­
rialista. I<a rivoluzione non 
potè tuttavia risolverla, a 
causa della opposizione del 
governo borghese e milita­
rista degli « ottobristi » e dei 
«democratici costituzionali » 
che erano andati al potere 
Fu la Rivoluzione «l'Ottobre. 
dominata dal tema della lot­
ta per la pace democratica. 
che l isolse finalmente il pn>-
blema. 

Tutti i giornali hanno pub­
blicato in questi giorni rie­
vocazioni di vecchi bolscc-

Isre<tia pubblicarono i ve is 
mlitolati « Perduti nella con­
ferenza ». elle sferzavano il 
burocratismo, e fortino elo­
giati da Lenin 

Nel 1049. pubblicandosi i' 
decimillesimo n u m e r o , il 
giornale venne insignito del­
l'Ordine della B a n «I i e r ; 
R o s s a 

Attualmente le I * v e s t i r 
vengono stampate in 14 ceti 
tri di repubblica o di ree io 
ne. tra cui Leninciadn. Kai 
kov. Rostov e Kuih iscev u 
tutte queste città il giornah 
viene posto in \endi ta con­
temporaneamente all'edizio 
ne che esce a Mosca. 

F." in c o r - o «lai » m a n o a 
I t o l o c i i j il \ Il l 'c-t ival naz io ­
na le d i l l a pro -a . aperto - i ne l 
n o m e di P i r a n d e l l o con la rap-

| p r e - e n l a / i o i i e «li U n non •"* una 
'.tino ^rrin P i a l i r a m e i i l e lutti ì 
j i n a r c i o r i c o m p i e - - ! i tal iani , - . l i­

bi l i e di g iro . »ono prr-en l i a l ­
i l a r. i--r:n.i . T u gli -ppl tacol i 

«li p iù - p i i e a t o iiiter«"«-c ut pro-
'i :r.iniiu.i o l i re il Diario di Ann-i 
Wrnnk. «-he ba ripi lu to lo - t r jor -
; d 'nar io . i n o ' -n s i i rji co l to a 
| l 'onta ne' la re . i l i /7J7Ìone d<*l'.l 
;• omp. i ;n . . i ilei s . o i a n i , -unii 
\Oiflin di r»li ikc-i„-are ,- / front. 
I lutti- di / a r d i , dati d.l Gj .~nt . in ; 
C.t,-il' *\ir:<i il ni ,i di Mrindb'-rs 

i eoit ì.i re "i.i di \ i * i o n ! i . I ulì_:a 
'Stornato t«V-«» la nO'lr «li O' 
N e i l l nrl'. i in t '*rp r ' ' ' - , z ' o n , > ili 

j HI-II /O l l ' r i i Par tec iperanno t l l j 
nt . ini le-t . i / 'OT-, rbe «i c h i u d e r } 

| il _'t apr i 'e a n - h e I j « C o m è d i * 
Crai.•.ai-e •• ili P i r i c i i i h f darà 

f o t lio\nl .]> M o n i h - r l - n l » e l 
' m i n o di Miri ci M J M C J I I 

Morie di una popolare 
i attrice americana 
) K" morta .i Nei» ^ erk . al la 

età «li TI anni , l 'attrice J o - e . 
p i n n e l i n i ' , che anche il n o - t r o 
p u b b l i c o ricorda conte una i r j 
!e p i o t . i c o n i - i e de l la v r - i o n e ci-
tu mato;r.tfii-.i d- . l r -e . t : ro e vec­
chi merletti I a f i l i l i rui fa 
i l trihtPto un P r e m i o O-f.ir per 
'a .ii.i mi rprct . i / 'one di / / a r r e » , 
-i era r i t r u t j dal teatro dna 
inni la. d o p o aver recitato per 
•>!trc un c i n q u a n t e n n i o . 

Il sn(,cerlt*f« 
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I cronista riceve lutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 

r Cronaca di Roma Telefonate: 200-351,2,3,4 

Scrivete alle « Voci della città » 

L'ALTERNATIVA CHE SI RIPROPONE 

Aprire Monte Mario ai romani 
o riservarlo all'albergo Hillon 

L'enorme costruzione dovrebbe sorgere dove oggi è previsto un piazzale 
panoramico • La conferenza stampa di ieri - Lo scetticismo dell'Immobiliare 

A T R O C E T R A G E D I A I E R I R O T T E I R L O C A L I T À G R O T T I D A M A R E I P R E S S I D I F R A S C A T I 

A ) II profilo d e l co l l e d i M o n t e Mar io , v i s t o da 
p iazza le Clod io . Cos ì esso s ì p r e s e n t e r e b b e o v e v e ­
n i s se rea l izzato l 'at tuale p iano par t i co laregg ia to : s u l l a 
c i m a vi s a r e b b e un magnif ico p iazza le p a n o r a m i c o , 
u n b e l v e d e r e p i ù be l l o de l la t errazza d e l P i n c i o o d e l 
p iazza le de l Gian ico lo . Sul v e r s a n t e e s i s t e u n a z o n a 
di r i spe t to — d o v e , c ioè , s o n o v i e t a t e l e cos truz ion i 
— c h e p o t r e b b e e s sere s i s t e m a t a a parco , c o m e q u e l l a 
accanto , p e r la q u a l e , a p p u n t o , è p r e v i s t a q u e s t a 
s i s t e m a z i o n e . N a t u r a l m e n t e , per rea l i zzare q u e s t o 
p i a n o b i s o g n e r e b b e espropr iare l e a r e e , c h e s o n o t u t t e 
(80.000 m q . ) de l l ' Immobi l i are . 

B ) Il profilo d e l co l l e c o m e si p r e s e n t e r e b b e o v e , 
i n v e c e , v e n i s s e a p p r o v a t a la v a r i a n t e propos ta d a l l a 
I m m o b i l i a r e per la cos truz ione de l l ' a lbergo H i l t o n . 
C o m e si v e d e , la e n o r m e m a s s a de l l ' a lbergo o c c u ­
p e r e b b e l'area des t ina ta al p iazza le p a n o r a m i c o e l a 
zona d i r i spet to so t tos tante v e r r e b b e d e s t i n a t a a parco 
de l l ' a lbergo . Il parco ad iacente , a q u a n t o s i d i ce , 
r imarrebbe : l ' Immobi l iare c e d e r e b b e il t e rreno , m a 
la s i s t e m a z i o n e s a r e b b e s e m p r e a car i co de l C o m u n e 
( e s c l u s e d u e s t rade p a n o r a m i c h e ) . L 'a lbergo , di n o v e 
p iani , a l to 29 metr i , e m e r g e r e b b e s u l cr ina l e d e l c o l l e 
per 7 piani pari a 24 metr i . Il f ronte d e l l a co s t ru z io n e 
s a r e b b e di 140 m e t r i . Dì q u a e di là de l f abbr i ca to 
s a r e b b e r o zone a lbera te : il c o m p l e s s o o c c u p e r e b b e 
u n fronte rl| 800 metr i e u n ' e s t e n s i o n e di 6 e t tar i . 
L ' Immobi l iare « offre » — in c a m b i o de l v a s t i s s i m o 
p iazza le p a n o r a m i c o che v e r r e b b e c a n c e l l a t o dal l 'a l ­
b e r g o — u n p icco lo b e l v e d e r e a s in i s t ra de l la C h i e s a 
de l Rosar io : da q u e s t o a n g o l i n o i r o m a n i p o t r e b b e r o 
v e d e r e « di s g u i n c i o » il p a n o r a m a d e l l a loro c i t tà . 

Riservare la sommità di Man 
te Affino ut milionun clienti 
dell'alberilo Ulltan o aprirla 
a tutti i romani e a tutti i tu­
risi), sistemandola coti lui fu­
sto piazzale panoramico: que­
sta è l'alternativa che è stata 
implicitamente riproposta ieri 
nella conferenza stampa tenu­
ta dai progettisti dell'alberilo 
per conio della lana (la socie­
tà costituita dalla ttilton e dal­
l'Immobiliare I. A parte ouni 
altra considerazione, è questo 
il primo elemento che ci fa ri­
tenere ancora una volta inac­
cettabile ti pronetto di costrui­
re un enorme albergo /«ss» 

Chi accetterebbe che al po­
sto del piazzale del Pincio o 
di quello del (iiantcolo venis­
se costruito un albergo con 
annesso parco (naturalmente 
chiuso al pubblico)'.' L'Immo­
biliari* non **» iiiiniwi tt /ìu/wfi 
- recinti dei ricchi •: basta pen­
sare a Vigna C ian i Ma lassù. 
a godersi quell'inimitabile pa­
norama dell'immensa città c/ir 
si stende u perdita d'occhia nel­
la gloria dei tramonti romani. 
noi vogliamo che possano an­
dare le mamme, t b imbi , gli in­
namorati — tutti, insomma. E 
non ci contentiamo certo del 
plazzaletto. confinato in un can­
tuccio, che l'Immobiliare ci - of­
fre • in sostituzione. L'urchitet-
to Pifferi, ieri, lui scetticamen­
te detto che il piazzale attende 
di essere realizzato da -5 anni 
e. che, quindi, ha tulle le pro­
babilità di rimanere ancora per 
chissà quanto lettera morta 
Questo, comunque, è affar no­
stro: sappiamo che le passate 
amministrazioni comunali han­
no tranquillamente lasciato che 
l'Immobiliare sommergesse t 
fianchi di Monte Mario col ce­
mento dei suoi palarc i , distrug­
gendo il verde del colle fino a 
giungere sulla cima: mei non e 
una buona ragione per lascia­
re adesso che si compia l'opera 

Quell'enorme fabbricato — 
concepito assai modernamente, 
con tutti i comfor t , e chi lo ne­
ga? ' — emergerebbe sul cri­
nale di ben sette piani: Io si 
vedrebbe da qualsiasi posto. 
Roma dai sci colli più l'Hilton: 
è questo che si vuole? E, poi, 
un a lberpo — attrezzato anche 
per grandi congressi — propr io 
a nord, nella direzione che il 
Piano regolatore s tabi l isce sia 
vietata allo sviluppo della cit­
tà.' E tutto questo principalmen­
te allo scopo che l'Immobiliare 
possa valorizzare le sue aree* 
e concludere affari d'oro! 

Un significativo episodio: An-
i tonio Cedermi , che da anni con-
J| duce una battaglia appassionata 
S per difendere le bellezze di 
5 Roma dai - nuovi vandali », è 
< stato lasciato, ieri, fuori dei 
$ cancell i che giù chiudono la 
X zona ove d o r r e b b e sorgere Val-
S beryo » Questa è terreno del-
£ l'fmmobiliarc, — (ili e stato 
S detto — lei non può entrare • 
\ La stessa cosa potrebbe capi-
S tare a tutti noi. domani . 

&• e . 

Uccide il tiglio con una fucilata 
avendolo scambiato per un ladro 

L'uomo s'era appostato nella mangiatoia per sorprendere il malvivente che gli aveva rubato 
l'asina — E' stata la madre ad identificare il cadavere — Il padre si è costituito ai carabinieri 

II. DUI.Ulti , u r i FAMILIARI — Tcrrssi Dina sopraffatta 
dulia disperazione Ora è rimasta con la madre e la 
sorella Maria. In una notte ha perduto II fratello ed II padre 

Un anziano contadino ha uc­
ciso, con un colpo di fucile. 
nella stalla della sua cascina. 
il suo unico Aglio maschio. 
scambiandolo per un ladro. La 
tragedia è avvenuta ieri notte 
nel podere della famiglia Duca 
in località Grottidania dei SS. 
Apostoli a pochi chi lometri da 
Frascati. 

Gaetano Duca di 53 anni da 
quindici giorni dormiva sdraia­
to nella mangiatoia della stal­
la, una costruzione addossata 
alla casa colonica, di quattro 
metri per cinque La decis ione 

traboccare il vaso. Gaetano Du­
ca giurò davanti al Aglio, alla 
moglie Antonia Angela di 51 
anni e al le Aglie Teresa di 23 
anni e Maria di 20 ohe si sa­
rebbe appostato nella mangia­
toia con un fucile carico pron­
to a far pagar caro ai lesto­
fanti la loro impudenza. I gior­
ni trascorsero senza che l ladri 
si rifacessero vivi e Gaetano 
Duca s'alzava ogni mattina con 
le ossa rotte, ma deciso ad in­
sistere nei suoi turni di guar­
dia. Ogni tanto ripuliva il mo­
schetto che portava con sé ogni 

stalla era stata presa la matti­
na del 2 marzo scorso quando 
il Aglio Luigi di 27 anni s'era 
accorto della sparizione di una 
asina. Non era quella la prima 
volta che i malviventi faceva­
no la loro comparsa nel piccolo 
podere dei Illioa un n » n n ri' 
terra di 5 mila metri quadrati 
coltivato a vit i e ad ortaggi: 
circa un anno fa dalla staila 
spari una mucca e per (iu;mti 
sospetti l'anziano contadino nu­
trisse, egli non riuscì mai ad 
acciuffare l ladri. 

Il furto della somara fece 

INFORTUNIO IN VIA DELLA STAZIONE DI S. PIETRO 

Un operaio precipito do una grue 
spezzandosi lo colonna vertebrale 

Il poveretto è stato ricoverato in gravi condizioni — Un 
altro edile cade da una impalcatura in via Tor de' Schiavi 

Un grave infortunio sul lavo­
ro. si è verificato nella mat­
tinata di ieri, verso le ore 7 40. 
in un edificio in costruzione, in 
via della Stazione di S. Pietro, 
di proprietà della società - Im­
mobiliare Cavalleggeri - dove 
un operaio edile è precitato da 
una gru, dall'altezza di sci me-

Entro il giorno 24 
riavremo l'acqua? 

Nel pomeriggio di Ieri. Il 
Sindaco e il presidente della 
A CE A liig. Corbellini, si so­
no recati a visitare I lavori 
ili'irariiiiedotto del Prsrhlera. 
Il slmlnco ha constatato lo 
stato di avanzamento delle 
onere e M * compiaciuto con 
le maestranze. A quanto si 
apprende. lunedi prossimo 
vcrrA lul/lato II lavaggio del­
la galleria dove sono stati 
eseguiti I lavori di riparazio­
ne. Entro 11 21 p.v., previa au­
torizzazione dell' Untelo del­
l'igiene, l'acqua del Peschiera 
dovrebbe essere rimessa In di­
stribuzione. 

citoxArnie IH:K PALAZZO IH GIUSTIZIA 

Il "martellatore,, piange in Corte d'Assise 
"non ricordo... non so... io sono innocente.. 

L'aula della 1. sezione delia 
Corte d'Assise (pres. Semeraro. 
PM Coi) ieri mattina, alle no­
ve. era interamente gremita. La 
folla (moltissime donne — più 
le anziane che le giovani — trat­
te quasi forzatamente alla luce 
del mattino dalla semioscurità 
delle - p a s s e g g i a t e - notturne) 
attendeva clic fosse chiamato 
il processo contro Vinicio De 
Marzi (il - m a r t e l l a t o r e - della 
Passeggiata Archeologica) ed 
altri 35 frequentatori <e fre­
quentatac i ) della zona. De Mar­
zi compare sotto l'accusa di 
avere provocato lesioni (più o 
meno scric) alle - mondane -
Rosa Garbuio. Assunta Piastra e 
di aver tentato di uccidere An­
na Mura, con il suo martello. 
Le tre donne sono anch'elle im­
putate per - atti oscrni -. - ade­
scamento - ed altra attività con­
geniale al sottofondo nel quale 
amaramente da gran tempo ope­
rano. Gli altri imputati com­
paiono sotto accuse analoghe 
qualcuno per furti altri per 
sfruttamento di prostitute, altri 
ancora per aver favorito, for­
nendo un alibi ritenuto falso, il 
principale imputato. 

Nella gabbia con De Marzi 
ri sono altri due imputati: Elio 
Martucci (sfruttamento di prò 
stitute. favoreggiamento e ca­
lunnia). Mario Muzi (tre teni.i 
te rapine e un furto). DoKi 
donne, in siato di detenzioni 
per un altr> procedimento pe 
naie pendente, compare la so'a 
Rosa Garbuio. una delle tre 
prostitute colpite brutalmente 
dal martello di De Marzi. Tutti 
gli altri imputati sono dinanzi 
ai giudici a piede libero. 

Quando si entra in aula. Io 
eccezionale appuntamento di 
- m o n d a n e - e sfruttatori offre 
un quadro estremamente squal­
lido. Le donne sembrano s;ia 
stanche prima che si cominci 
Anna Mura, la donna che fu 
colpita con più forza e più rab 
bia (i sanitari si riservarono 
Circa la possibilità di salvarla 
quando ella fu trasportata al­
l'ospedale dopo la tremenda ag­
gressione della notte sul primo 
marzo 1955) apre la fila delle 
imputate sedute sulla panca ad 
esse riservata. E' una donna 
dal viso olivastro e angoloso 
segnato da rughe profonde. Ha 
i capelli in disordine, porta un 
vestitino di tessuto scadente 
che sembra narrare, nella sua 
sciatteria, una lunga storia di 
appuntamenti fuggevoli, di ade­
scamenti che paiono impos­
sibili. 

Untila gremita di « mondane » e curiosi. Anche le tre donne raggiunte 

dal brutale martello sono imputate di « atti osceni » . 

ÌSella gabbia con De Marzi un imputato compare vestito con i panni 

del carcere. E* assente, guarda lontano, pensa forse conte potrà cestirsi 

quando sarà rimesso in libertà. 

Al banco degli avvocati stan­
no i numerosi difensori, tra i 
quali notiamo Nicola Madia. 
Enzo Gaito. Titta Mazzuca. Giu­
seppe Galloni. Ignazio Meo. 
Angelo De Angclis. D'Adduzio 

L'udienza di ieri è assorbita 
quasi interamente dall'interro­
gatorio del principale imputato. 
il quale ritratta la confessione 
resa alla polizia e in un primo 
momento anche al magistrato. 
Quando De Marzi parla, a voce 
bassissima e umile che contrad­
dice il fisico vigoroso e il volto 
duro, si ritesse la torbida tela 
di vecchi fatti delittuosi, furti 
rapine, che il presidente ripor­
ta alla luce leggendo via via ie 
carte del processo e contestan­
do all'imputato questa e quel­

l'altra contraddizione tra quel­
lo che oggi dice e quello che 
disse ieri agli agenti e al ma­
gistrato. 

DE MARZI (con voce oid in­
crinata dal pianto): Io non ho 
fatto niente... Loro scrivevano. 
poi leggevano e io dicevo di si 
senza capire nulla. 

PRESIDENTE: Non confer­
mate di avere confessato? 

DE MARZI- Non lo so... Non 
lo so... 

P. M.: Confessa e falla fi­
nita! 

A questo punto, l'imputato si 
accascia sulla seggiola dinanzi 
al presidente e scoppia in sin­
ghiozzi. Mormora qualche pa­
rola indistinta. Il presidente lo 
richiama con voce calma 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, sabato 16 t;5-290). san 
Ciriaco. Ilario. Taziano. Dioni­
sio, Giuliano. Agapito. Patrizio 
Sole, sorge alle 6.3P. tramonta al­
le 18.23. Luna piena oggi. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: macchi 41. 
femmine 53. Nati morti: 6. Mor­
ti- maschi 24. femmine la. dei 
«luali 4 minori di sette anni. Ma­
trimoni : 43 
— Meteorologico — Le tempera-
turo di ieri: min 2.5. max. 18.5 
E F F E M E R I D I 
— 187S: Molto clamore per il ca-
«o di una monaca del Cottolon-
go di Tonno, che ogni venerdì 
prrsenta sulla fronte, sul costa­
to sinistro, sulle mani e sui pie­
di delle stimmate slmili a quel­
le del crocifisso. I professori 
Pacchioni, Rovida e Glacomini. 
recatisi a visitare la miracola­
ta. trovano che la monaca, af­
fetta da alienazione mentale, si 
produceva le ferite con aghi. 
spilloni, impedendone la com­
pleta cicatrizzazione. 
UN ANEDDOTO 
— AU'Abbey Theatre di Dubli­
no, alle prove di un suo dram­
ma. W. B. Yeata non era soddi­
sfatto degli effetti di luce, che 
non gli sembravano Intensi. Do­

po due ore Ut sv.iri.iti tentativi 
si produsse un corto circuito che 
provoco un principio d"incendio 
«Ci siamo: — gridò Yeats — Co­
si va bene! Questa à la luce che 
ci vuole ». « Sfido! — rispose una 
voce carica di maledizioni o di 
bestemmio — Avete dato fuoco 
al teatro! .̂ 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: t Questa sera si re­
cita a soggetto » alle Arti: « Lun­
ga giornata verso la notte » al 
Valle. 
— CINEMA: «Il giullare del re» 
all'Adriacine. Colonna. Orfeo. 
e Riccardo III » all'Alcyone. Ap­
pio. Augustus. Del Vascello. Sa­
voia: e La battaglia di Rio della 
Piata » all'Ausonia, Cola di Rien­
zo. Delle Terrazze; e Guerra e 
Pace » al Barberini: e La citta 
del vizio » al Belsito: « Moby 
Dick » al Bernini. Mondisi. Rosy. 
« Rifili » al Capitoli « Il ferro­
viere » all'Iris. Novocine. Odeon. 
« Picnic » al Parioli: < Il tetto % 
al Platino: < La traversata di Pa­
rigi » al Piata; «11 pellegrino» 
al Primavera: e Mezzogiorno di 
fifa » al Quirinctta: « Sette spo­
se per 7 fratelli » alla Sala Pie­
monte: « Grandi manovre » ali* 
Sala Umberto: « Il mondo del si­
lenzio » al Trlanon, 

Martucci (uno dei due impu­
tati rimasti nella gabbia) ha lo 
sguardo vacuo e fisso non si ca­
pisce bene a quale punto della 
grande sala. Porta i panni a 
grandi righe dei detenuti. S e m ­
bra quasi, con uno stravagante 
pigiama, appena alzato dal Iet­
to. E' indifferente a tutto. Guar­
da lontano. Non lo scuote n e m ­
meno il pianto di De Marzi. For­
se sta pensando come potrebbe 
fare, se lo scarcerassero, nel 
momento in cui gli fossero tol­
ti i panni che indossa. Pensa. 
forse, che per riavere un vesti­
to sarà nuovamente spinto nel 
piccolo, sporco giro delle - pas­
seggiate -? E a trovare altre 
donne da sfruttare? 

De Marzi si lamenta ancora. 
e l'interrogatorio finisce con 
nuove lacrime e nuovo abbat­
timento. All'imputato torna il 
vigore rabbioso quando v iene 
interrogato un altro imputato 
(Franco Neri: atti osceni) ti 
il quale lo accusa e investe il 
suo alibi claudicante. De Mar­
zi lo interrompe, dice a voce 
alta che non è vero, che il Ne ­
ri lo accusa perchè una volta 
lui (De Marzi) lo minacciò e lo 
picchiò. Neri replica. Precisa 
che il De Marzi Io picchiò per­
chè egli (Neri ) si era rifiutalo 
di associarsi alla rapina di un 
vecchio. Poi il vecchio fu rapi­
nato e De Marzi credette che a 
rapinarlo fosse stato il Neri da 
solo. E lo picchiò. 

Altri stracci sporchi volano 
in aria sulla torbida scia delle 
accuse e delle controaccuse. 
sollevate senza clamori e sen­
za battibecchi 

Salgono infine sulla pedana 
due altri imputati (Umberto 
Bartolini e Mario Latini: favo­
reggiamento) che tentano a fa­
tica di accreditare l'alibi di De 
Marzi. Il - martellatore - , la se ­
ra del delitto, sarebbe stato con 
loro all'osteria - Velletrana - in 
piazza Madonna dei Monti, per 
una lunga partita a carte. Ca­
dono. rispettivamente, in fre­
quenti contraddizioni. 

Qui si chiude la cronaca del­
l'udienza. Si tornerà in aula lu ­
nedì mattina. 

tri. spezzandosi, nella caduta, 
la colonna vertebrale. 

L'operaio Mario Ruggero, di 
45 anni, abitante in via Levi 1. 
era stato incaricato di effettuare 
dei lavori e delle verifiche ad 
una gru elettrica. Improvvisa­
mente, per cause che. come al 
solito, la direzione del cantiere 
si è affrettata a qualificare 
- ignote •» e non ancora accer­
tate. il poveretto è caduto nel 
vuoto. 

Subito i compagni di lavoro 
gli si sono> fatti attorno, cer­
cando di portargli i primi soc­
corsi, ma visti inutili i loro ten­
tativi di rianimarlo lo hanno 
adagiato su un'auto di passag­
gio. che lo ha trasportato al­
l'ospedale di S. Spirito, dove è 
stato ricoverato in gravissime 
condizioni. Una inchiesta è sta­
ta promossa dall'ENPI e dalla 
polizia 

Nella stessa giornata di ieri. 
un altro infortunio sul lavoro 
si è verificato in un cantiere 
edile sito in via Tor de* Schia­
vi 312. dove un operaio è pre­
cipitato da una impalcatura. 

Verso le 12. l'operaio Anto­
nio Jannone. di 34 anni, abi­
tante in via Galatea 2. stava 
effettuando dei lavori in cima 
ad una impalcatura quando. 
improvvisamente, per cause im­
precisate. l'impalcatura ha ce ­
duto trascinando con sé il po­
veretto. Lo Jannone soccorso 
dai compagni di lavoro è stato 
trasportato all'ospedale di San 
Giovanni, dove è stato r icove­
rato in osservazione. 

Oggi scioperano 
i sanatoriali 

Perdurando l 'a t t egg iamen­
to negat ivo degl i organi go­
vernativi nei confronti del la 
richiesta dei lavoratori di­
pendenti dagli Enti paras ta ­
tali. anche quelli de l se t tore 
sanatoriale sono stati costret­
ti a intensif icare la loro agi­
tazione. I lavoratori sanato­
riali romani, dopo l 'as tens ione 
dal lavoro effettuata 1*11 scor­
so. sono costrett i ad effettua­
re una seconda sospens ione 
di lavoro di 24 ore. Lo sc io­
pero avrà inizio al lo ore zero 
di questa matt ina e t erminerà 
al le ore 24. Ad e s s o parteci ­
peranno i c irca 1.200 dipen­
denti dei sanatori For lanin i e 
Ramazzini . in preva lenza sa 
lariati. C o m e per lo sc iope 
ro dei giorni scors i I lavora 
tori hanno ass icurato tutti i 

di trascorrere le notti nella notte, un vecchio « M a n l h i c h e r -
tedesco con la canna trasfor­
mata in calibro 28 da fucile 
a pallini. 

L'altra sera Luigi Duca, dopo 
aver cenato con i familiari, si 
è recato nell'osteria di Dante 
Antonelli che si trova a circa 
duecento metri dal podere del 
padre per trascorrere parte 
della serata. Prima del le 22 il 
giovano ha lasciato gli amici 
per recarsi dalla fidanzata Eli­
sabetta De Nicola, di 22 anni, 
che abita poco lontano dall'oste­
ria. I due giovani avevano già 
pronte le carte ed in aprile 
contavano di sposarsi. 

In compagnia di Lisa, Luigi 
è rimasto fin verso mezzanot­
te, poi si è avviato passo passo 
verso casa. C'era la luna pie­
na e dalla parte del la stalla, 
ohe si trova sul retro dell'abi­
tazione, si al lungava l'ombra 
della casa. 

Luigi, invece di recarsi in 
camera suo come ogni sera, im­
provvisamente. per chissà quale 
motivo, ha deciso di dare una 
occhiata nella stalla. Forse si 
era dimenticato del padre ap­
postato nella mangiatoia o for­
se avrà pensato di recarsi da 
lui per chiedergli se tutto an­
dasse bene. Nella stalla c'erano 
tre vacche e una vitel la , al lun­
gate una a ridosso dell'altra 
nell'angusto locale. 

Luigi ha aperto l'usciolo di 
legno ed ha spinto la testa 
nell'interno. In quell ' istante il 
padre Gaetano, che dormiva v e ­
stito. con il fuci le abbandona­
to fra le braccia, è stato sve ­
gliato dal c igol io dei cardini 
arrugginiti. L'anziato contadi­
no. sicuro di aver di fronte il 
ladro del la sua asina, ha i m ­
bracciato l'arma. C'era un'om­
bra che si rifletteva debo lmen­
te sul legno del la porta: Gae­
tano Duca ha fatto fuoco. Ha 
udito un gemito, poi più nulla. 

Il contadino è, allora, uscito 
dalla stalla, gridando - al la­
dro. al ladro! ». credendo di 
aver spaventato l'intruso, ma 
non di averlo colpito: l'oscurità 
gli teneva celato il corpo steso 
tra l'usciolo e la soglia, Al le 
grida dell 'uomo sono accorse 
la moglie Antonia Angela e le 
figlie. Gaetano, vedendola ar­
rivare. sempre con il fucile 
stretto fra le mani e una v iva 

servizi di ass i s tenza diretti e 
indispensabili , e sentando dal­
l'azione s indacale il personale 
necessario . 

Concluse le indagini 
sulla «banda deli'Aurelia» 

La Squadra Traffico e Turi­
smo ha concluso le indagini 
sulla « banda deli'Aurelia 
sport ». Oltre al Brandi, al Co-
langeli ed al Pannella. sono 
state arrestate altre tre perso­
ne e denunciate a piede libero 
per ricettazione altri 16 indivi­
dui. Ecco un elenco sommario 
dei furti consumati in otto me­
si dai lestofanti: 14 autotreni, 7 
automobili di grossa cilindrata, 
15 chilometri di filo di rame, 
ruote di scorta e accessori di 
400 auto, bagagli di 5 autovet­
ture e campionari vari, il tutto 
per complessivi 50 milioni. 

Riuscito sciopero 
degli operoi istallatoti 

Verrà ripetuto nella prossima settima­
na se non si apriranno trattative 

Un compatto sciopero di 24 
ore è stato effettuato ieri dagli 
operai dipendenti dalle ditte ap­
p a l t a t i c i della Romana Gas. 
per indurre l'Associazione pa­
dronale ad iniziare trattative 
per la stipulazione di un accor­
do integrativo provinciale. 

Alla sospensione di lavoro. 
proclamata dalla FIOM provin­
ciale. ha partecipato la quasi 
totalità degli operai interessati. 
Al 100 per cento, infatti, han­
no scioperato gli operai delle 
Ditte Pischiutta. S iry e Scha-
mon. SAGAS. Rinalduzzl. Con­
tinental Brunt. In queste due 
ultime aziende si sono astenu­
ti dallo sciopero 6 lavoratori. 

Ieri mattina circa 350 lavora­
tori. si sono riuniti in assem­
blea alla Camera del Lavoro ed 
hanno discusso sul lo svi luppo 
dell'agitazione che. ha avuto 
inizio agli inizi dell'anno. 

All'assemblea ha parlato 11 
compagno Butini. segretario 
della FIOM provinciale, che ha 
fatto il punto sull 'andamento 

i E ' accnduto | 

! 1 
Madri e figli 

pecorelle obbediscono ». a Pa­
pà non sa~- beh, lasciamo 

l bambini, è noto, sono cri-
liei severissimi e sovente, prò. 
nunciano i loro semplici giù- andare, rota il coltello! ». 
dizi con tale disarmante can- «A'o. voglio giocarci: nL'cr-
dorè da non consentire una ba voglio cresce solo nei 

f qualunque replica. Tanto più giardini del papa ». a E io 
% che manifestano una logica luando divento papa?*, m Ora 
' ' ' basta, Rita. Dallo alla mam­

ma e vergognati. A'on si de- 3 
re giocare con gli oggetti p«- « 

£ elementare ma degna di un 
4 barbuto filosofo. 
4 Rita Anastasia è una bim 

\ 
% piccola, aspettando che la sua rito. Alla vista 
% minestra si raffreddasse, si è Rita è rimasta 
4 impadronita di un coltello e gualche istante 

betta paffuta non più alta di 
sessanta centimetri, con unii 
frangetta maliziosa che le 
vela gli occhi furbi. A quat­
tro anni — tanti ne ha — è 
allegra, incauta e petulante 
giusto come si conviene alla 
sua età. Sere fa a tavola la 

impedì 
ha cominciato 
larci. • Posalo 

a giocherei-
subito! ». ha 

ordinalo la madre preoccu-

ricolosi, ci si può far male ». 
« Uffa rnersma ». Evidente­
mente spazientita, la signora 
Anastasia ha interrotto il col­
loquio ed ha tolto il coltello 
dalle mani della bimba con 
un gesto nervoso. Sell'imne-
to ha stretto eccessivamente 
le dita sulla lama e si è fe-

del sangue 
assorta per 

qualche istante poi, spìngen­
do avanti le labbra con sus­
siego, ha detto con comica 
gravità scandendo le parole: 

% pota, « Perchè? ». « Una barn- • Vergogna mamma, non si 
^ bina educata non chiede mai deve giocare con gli oggetti 
| perchè, obbedisce ». e Papà pericolosi ». 
i dice che solo i soldati e le romoletto 

NN«e«v«tti««isii<K««e 

dell'agitazione, ed il compagno 
Mammucari. segretario Re­
sponsabile della Camera del La­
voro, che tra l'altro ha sottoli­
neato la esigenza dell'abolizio­
ne degli appalti e l'assunzione. 
da parte della Romana Gas. de­
gli operai ora dipendenti dalle 
ditte appaltatrici. 

AI termine della assemblea. 
gli operai hanno votato all'una­
nimità un ordine del giorno. 
che è stato recato in delegazio­
ni all'Unione degli Industriali 
del Lazio e al l 'ASSISTAL, ri­
chiedendo l'inizio del le tratta­
tive; e all'Ispettorato del Lavo­
ro, sollecitandone l'intervento 
per quanto riguarda la determi­
nazione del centro urbano, qua­
lora le parti non trovassero in 
questa importante rivendicazio­
ne un'accordo. 

Nell'ordine del giorno i la­
voratori. dopo aver ribadito le 
loro richieste concernenti il 
pieno rispetto del contratto di 
lavoro, il riconoscimento del le 
qualifiche. la rivalutazione del­
l'indennità di trasferta e della 
indennità di mensa, hanno de­
ciso di attuare, nel la settimana 
entrante, uno sciopero di 24 
ore. demandando alla segreteria 
del Sindacato e alle Commis­
sioni Interne la fissazione della 
data. 

Nell'ordine del giorno I la­
voratori inoltre sol lecitano la 
segreteria del Sindacato gasi­
sti e la Commissione Interna 
della Romana Gas affinchè par­
tecipino ad una riunione comu­
ne con la segreteria del Sinda­
cato metallurgici e con le Com­
missioni Interne del le ditte ap­
paltatrici, allo scopo di stabili­
re un comune orientamento 
circa lo svi luppo dell'azione 
sindacale. 

LA TRAGICA STALLA — Sull'usclolo raffigurato nella foto­
grafia è caduto Luigi Duca. Il padre gli ba sparato da quattro 
metri ed i pallini hanno raggiunto la testa del giovane carne 

una massa compatta di piombo 

eccitazione nella voce, ha ur­
lato, indicando l'uscio della 
stalla: « Stava qua; ho sparato 
e non l'ho pi visto. Non deve 
essere andato però molto lon­
tano ». E, ciò dicendo, aguzzava 
10 sguardo verso i filari. Anto­
nia Angela. Intanto, ha cercato 
di chiudere l'usciolo, ma qual­
cosa l'ha impedito. S'è chinata. 
stringendosi addosso lo scialle 
che s'era messa sulla ruvida 
camicia da notte e i suoi occhi. 
abituatisi all'oscurità, hanno 
distinto la forma di un corpo 
umano. Di scatto, impietrita. 
Antonia Angela s'è rizzata gri­
dando: - Tano. l'hai ucciso! ». 
11 contadino, non ancora con­
scio della realtà, s'è avvic inato 
alla mogl ie e l'ha allontanata 
con un gesto brusco dall'usciolo: 
non poteva credere di aver col­
pito l'uomo. « Non è vero — ha 
esclamato — non è vero.. . ». Un 
attimo dopo è giunta la figlia 
Maria con una lanterna e la 
debole luce del la lampada ha 
scoperto il corpo di Luigi , con 
il cranio spaccato e il v i so irro­
rato dal sangue, rannicchiato 
per terra, le mani strette a pu­
gno. So lo allora la tragedia 
è stata chiara nel la sua agghiac­
ciante verità. 

Antonia Angela si è gettata 
sul corpo immobi le del figlio. 
urlando impazzita e a l le sue 
i ivocazioni disperate hanno fat­
to coro il lancinante pianto 
del le figlie. Gaetano Duca ha 
strappato dal le mani di Maria 
la lanterna ed ha guardato im­
pietrito il cadavere del figlio. 
Poi ha afferrato il moschetto 
e l'ha spezzato contro il muro 
imprecando, urlando la sua di­
sperazione. ripetendo, come per 
affondare nel suo cuore l'ag­
ghiacciante significato di quel le 
paroie: « Ho uccìso mio figlio. 
ho ucciso mio figlio...! ». 

Dante Antonel l i . il proprie­
tario dell 'osteria presso la qua­
le Luigi Duca ha trascorso la 
sua ult ima sera, ha udito quei 
pianti ed è accorso. A bordo di 
una motocicletta si è recato ad 
avvert ire i carabinieri che so ­
no giunti sul posto verso le 
ore 2. Gaetano Duca stava da­
vanti al cadavere del figlio. 
continuando a ripetere, al luci­
nato. che aveva ucciso suo 
figlio. 

L'anziano contadino è stato 
trasportato alla caserma dei ca­
rabinieri di Frascati dove ieri 
mattina è partito per raggiun­
gere Regina Coeli sotto l'im­
putazione di omicidio . 

P e r tutta la giornata di ieri. 
i contadini di Grottidama. han­
no lasciato i campi per recarsi 
dai Duca. Verso sera la terri­
bi le notizia è stata comunicata 
anche alla terza figlia del lo 
sventurato padre. Rosina, di 25 
anni, sposata all 'operaio Lucia­
no Galli abitante in v ia dei 
Fiori. 35 a Centocel le . Ella 
aspetta un bimbo. 

Conclusa alla Provincia 
la discussione sul bilancio 

La d i scuss ione sul bi lancio 
di previs ione , per l 'anno in 
corso, presentato dalla Giun­
ta provincia le si è conclusa 
ieri s era nel l 'aula di Palazzo 
Valentìni . I due ult imi inter­
venti pronunciati sono stati 
quelli di opposizione dei con­
siglieri democris t iani Andreo-
U e Signorel lo. 

Nel la pross ima riunione del 
Consiglio, f i ssata per merco­
ledì a l le ore 17. il pres idente 
Bruno repl icherà agl i orato­
ri. Saranno posti quindi in vo­
tazione i due ordini del gior­
no presentat i dai miss in i e 
dai democr is t iani , entrambi 
contrari a l l 'approvazione del 
bi lancio. 

AI t ermine del la seduta di 

ieri l 'Assemblea ha approva­
to anche a lcune deliberazioni. 

Donnei assemblea 
di artigiani comunisti 

lo­
di 

Domani alle ore 9 nei 
cali della sezione del P.C.I 
Monti (vìa Frangipane. 40) si 
riunirà l'Assemblea degli Ar­
tigiani comunisti 

Alla riunione che discuterà; 
• Il contributo dei comunisti 
alla lotta unitaria degli art i­
giani per la soluzione dei pro­
blemi della categoria » sono 
invitati tutti gli artigiani 
Iscritti al P.C.I. di Roma e 
della Provincia e I responsa­
bili del lavoro di massa del­
le Sezioni. 

Interverrà alla riunione il 
compagno Otello Nannuzzi 

C Convocazioni D 
Partito 

Lunedi 18 alle ore 19 pr 
de del Comitato centrale (via" delle 
Bottenlic O-cure) continuerà il Con-
veijno di amministrazione al quale 
sono imitati i segretari, i respon­
sabili di organizzazione e ammini­
strativi e le responsabili femminili 
delle sezioni della città e dell'acro. 

Alte ore 15.30 e comocato l'atlivo 
femminile delle due sezioni di Ci\i-
t.neccJiia. parteciperà alla riunione 
la compacn.i Adriana Catoni del Co­
mitato federale 

riumlchm. alle ore 20. Condegno 
dell'attivo, pirteciperi il consigliere 
comunale Enzo Lapiccirella. 
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Un corso di Aggiornamento 
di Medicina e Chirurgia per 
i medici condotti e i medici 
pratici presso l'Ospedale di 

San Giovanni, in Roma 
La Sezione Provinciale de l ­

l'Associazione Nazionale dei 
Medici Condotti, allo scopo di 
contribuire alla e levazione cul ­
turale delia categorìa, ha preso 
l'iniziativa di indire, presso lo 
Ospedale di San Giovanni, in 
Roma, un Corso di Aggiorna­
mento teorico e pratico di Me­
dicina e Chirurgia. 

All'uopo, è stato costituito un 
Comitato, di cui fanno parte. 
col Presidente della Sezione 
Provinciale, dr. Mario Lucente, 
il Segretario dr. Salvatore Cu-
stureri e il Consigl iere Nazio­
nale dr. Luigi Mario De Vita. 
il prof. Antonio Bonadies. D i ­
rettore dell 'Ospedale di San 
Giovanni e il prof. Aldo Bar-
chiesi. dell 'Università di Roma. 

Il Corso si svolgerà nella se ­
condo quindicina del maggio 
p. v., presso l'Ospedale di San 
Giovanni, ed avrà un carattere 
eminentemente pratico e di ag­
giornamento di medicina, chi­
rurgia. ostetricia ed igiene, e 
durerà quindici giorni. Ad esso 
potranno intervenire anche i 
Medici pratici. Particolare sv i ­
luppo sarà dato alle moderne 
e più aggiornate terapie medi ­
co-chirurgiche. 

Le iscrizioni si ricevono sia 
presso la Sez ione Provinciale 
Medici Condotti. Via del Teatro 
Valle. 53-B. che presso la S e ­
greteria dell 'Ospedale di San 
Giovanni. 
• M I M M I I I M I M I M I I I M I I H I I I I I I I M I I 

GIACCHE SPORT !! 
Bel l i ss ime e leganti , pantaloni 
per tutti. Vestiti confezionati e 
su misura. Stoffe di tutte le 
marche a prezzi vantaggiosi . 
Confezioni per ragazzi. 

II, SARTO DI MODA 
Via Nomcntana 31-33 (vic ino 
Porta Pia> 

N B. - Consigl iamo i lettori 
a fare i loro acquisti dal Sarto 
di Moda. 
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CINGHIE 
PULEGGE 

ISOLANTI 

VIAPALERMO.25-33 
ROMA 

VIA CASILINA.17-25 
RO MA 
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MUSICA 

Maureen Jones 
a Santa Cecilia 

L'Accademia di Santa Cecilia 
ha presentato ieri per la prima 
volta al pubblico romano, nella 
Sala di via dei Greci, la piani­
sta Maureen Jones. Nata a 
Sidney, dove si diplomò giova­
nissima, e perfezionatasi a 
Vienna e a Zurigo, la Jones è 
ormai una concertista molto ap­
prezzata dai pubblici di mezza 
Europa, della Nuova Zelanda e 
dell'Australia dove svolge an­
che una intensa attività quale 
componente di complessi da ca­
mera. 

Due Sonate, una di Beethoven 
(op. 10. n. 2) e l'altra di 
Brahms (n. 1, in do minore) , 
alcuni brani di Debussy. . di 
Shubert e di Mendelssohn han 
no chiaramente dimostrato la 
serietà, la preparazione, la so­
lidità della tecnica, l'estro della 
giovane concertista. Un buon 
concerto, questo di Maureen 
Jones che il pubblico ha se­
guito con attenzione e salutato 
con molti applausi. Il sogno 
d'amore di Listz, concesso co­
me bis, l'ha dolcemente con­
cluso. 

Vice 

TEATRO 

Se volessi... 
- Se volessi.. >* di Geraldy e 

Spitzer. in scena da ieri sera 
sul palcoscenico del Teatro del­
le MUSO, onmnrowlr» ir» quel lo 
unico condizionale tutte le an­
sie, i dubbi, i rimpianti di una 
donna, mogl ie integerrima e al 
di sopra di ogni sospetto che. 
limitata dalla sua stessa onestà. 
vede trascorrere fili anni della 
sua giovinezza senza quelle i n -
quetudini che costituiscono la 
vita di tutte le altre donne. 
Germana, è il nome della pro­
tagonista. vuole essere consi­
derata donna, per cosi dire, a 
tutti gli effetti. Fallito misera­
mente il primo tentativo con 
suo marito, risolto pateticamen 
to quello con un giovinetto del 
le vicinanze, ottenuta una sde 
gnosa ripulsa da parte di un 
dongiovanni amico di famiglia, 
conosce un momento di debolez­
za del quale deve poi pentirsi 
amaramente. La commediola. 
non nuova per le nostre scene 
ha una andatura spigliata, agi­
le , un dialogo acuto e divertente 
al tempo stesso. Paola Barbara 
e Manlio Guardabassi ne sono 
<=tati gli interpreti, ottenendo i 
consensi più cordiali del nume­
roso pubblico. 

Vice 

nese. Ci. Platone. Alle 21.15. priin.i 
di « Partita a quattro» di Manznri 

M A R I O M I I b PICCOLE A\ASt l t t -
RC: Domani alle lt'..:VI: e Ilucbct-
tino >, fiaba musicale in 3 itti (t'er 
piermtazlonl tei S lvW) 

SATIRI: Alle l'"v*> spettacolo di arte 
varia con poesie ili I". P o l e n t i e 
I balletti ai ,M. Testa, a beneficio 
delle conFerciue di S. Vincenzo de' 
Paoli. 

PALAZZO SISTINA: C.la Wanda Osi 
ris. Alle 21.IV «Ok.iv fortun.i » 

IMO XII: Riposo. Domani alle Iti: 
('. la D'Oriijlial'altiii. priv/i popo­
lari: « Llis.ibetta (Tl'uglicria », 3 
alti e l'i quadri di Siinene. 

PIRANDELLO; Rome Ttie.itie Group 
Alle U.:«l-2l.l"i: e Wa\tinn for Go­
do! », di S. llcckctl. 

QUIRINO: Questa sera alle VI.15. 
« I coccodrilli » di Guido Mocci. 
nella interpretazione di Anna Pro 
ctemer. Giorgio Alberta/zi. Vittorio 
Sanlpoll. [lianca Toecalondi. 

RIDOTTO ELISEO: The amerlcan 
ttieatre In Rome Alle 21: « Lina ca 
Hillac tutta d'oro » (in Inglese). 

ROSSINI: C.la del Teatro Italiano di 
retta da C. Durante. Alle 21.15: 
€ Ben portante sposerebbe affettilo 
sa ». 3 atti di C a l i e r i . 

SATIRI: C.la Carli. Villa. Parrella 
Slvieri Alle 21.30: € Il eloco è fat­
to ». novità assoluta di P. Levi. 

S FILIPPO NERI (v. Orione S. te 
lefono 7rtXW71: Alle 17.30 concerto 
vocale di beneficenza con il sopra-
no U. Seniprini. ni. soprano Palo­
ne, tenore Piccirillo, baritono Cian­
frini. 

STUDIO DEI SO: Alle 21: L'Imbecil­
le ». € Il dovere del medico ». « La 
morsa ». di Pirandello Reda di 
A. Rendine. (Prenot. tei. f*OI70) 

VALLE: C.la Ricci. Magni. Sbracia. 
Mauri. Alle 21: « Lunga giornata 
verso la notte ». novità di O'Neill 

CINEMA VARIETÀ 

Alhanibra: Il crande matador, con A 
Quinti e rivista Adami 

Altieri: 11 prezzo dell'onore, con M. 
Oberon e rivista 

Ambra-Javlfielll: Poveri ma belli, con 
M Allaslo e rivista 

Esperò: Tamburi a Tahiti, con P. Me­
dina e rivista Rabagliati 

Principe: L'avventuriero di Bahamas 
con V. De Carlo e rivista 

Reale: Damasco 25, con H. Bogart 
e rivista O'Brlen 

Volturno: Poveri ma belli, con M. 
Allaslo e rivista M. Breccia 

l*--

con 

CINEMA 

Soli nell'infinito 
Una ennesima puntata dei 

film a sfondo semidocumentario 
sui vol i a reazione. La storia è 
infatti ambientata in un campo 
sperimentale americano, dove 
un pilota collaudatore ha un 
grave problema: risalire la chi ­
na della sfiducia che tutti gli 
hanno decretato perché, fatto 
prigioniero in Corea, ha reso 
dichiarazioni compromettenti 
sulla guerra batteriologica. 
Questa faccenda del le dichiara­
zioni compare continuamente 
nel film, ma non si comprende 
bene che senso abbia, che spie­
gazione debba ricevere. Tutto il 
resto è chiaro: voli , esercita­
zioni. grandi spazi, lucide fuso­
liere. barriere del suono, morti. 
e generali che sotto la scorza 
dura nascondono un animo di 
fanciulli. Questa insalata piut­
tosto banale di luoghi comuni è 
stata diretta, con altrettanto co ­
mune mestiere, da Mervyn Le 
Rov, . e recitata dal bravo Wil­
l iam Holden. da Lloyd Nolan e 
da alcuni stupendi aerei a rea­
zione. 

! . e. 

TEATRI 
< o ST­

AR-LECCHINO: C.la Savelli Scaccia. 
S.immarco. Giacobini. Alle 21.30: 
< Il signore va a caccia » di G 
Feydeati. 

ARTI: C.ia Italiana diretta da A 
Malvinl. Alle 21. prima di: « Que­
sta sera si recita a s o l e t t o ». di 
Pirandello. 

ARTISTICO OPERAIA: Domani al 
Ir- ìr.rvt: « Il ladro ». 3 atti di 
Kerstein. 

DELLE .«USE: C.la P. Barbara. M 
Guardabassi con G Gonda e C. 
Barbcttl. Alle 21,30. prlm.i di: « Se 
vo>ssl ». di Geraldv e Spitzer. 

ELISEO: C.la Edoardo De Filippo 
Alle 21: « Il medico del pazzi ». di 
E. Scarpetta 

IL MILLIMETRO: C.la diretta da M 
Mannozzl Alle 21.15: « Papà Le-
bonnard ». di Alcard. 

LO CHALET: C la diretta da F Ca 
stellarli con E. Zancaz. L. Vero-

CINEMA 
. s ' - - . "̂ •— - '* >*£*' '-: 

P R I M E V I S I O N I 
Adriano: Notre Dame de Paris 

G. Loltobrigida 
America: II bandido con R. Mitchum 
Archimede: La preda umana 
Arcobaleno: Run (or the Sun (alle 18 

20 2J originale Integrale) 
Ariston: Bandido. con R. Mitchum 
Attualità: Le 3 notti di Eva. con D. 

N'Iven 
Barberini: Guerra e pace, con Ali 

drey Hcpburn (alle 14 - 17.35 - 21.40 
ingr. continuato) 

Capitol : Rifili. con J. Servai» lalle 
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« L'UNICA » GRANDE - PRI­
MA •> E' OGGI AL CINEMA 

C O R S O 

W IL FILM 
CHE HA SUSCITATO I 

LE PIÙ'ACCISE POLEMICHE.' 

IL CÀPOIÀVQRQ . 
DicinTunoiLMONOonnu! 

VIOLENZA 
"BlacRboard Jungle.. 

ORARIO SPETTACOLI: 15.15 
16.55 - 18.50 - 20.45 - 22.40 
Per I primi 10 giorni di prò* 
grammazione sono sospese le 
tessere ed 1 biglietti omaggio 
a qualsiasi t itolo rilasciati. 
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M.30-16.20-18.10-20.20-22.4r») 

Capranica: La preda umana 
Capranlchetta: Donne... dadi... dena­

ro. con B Dalley 
Corso: Il seme della violenza, con G. 

Ford (alle 15.13 - 16.55 - 18.50-20.45-
22.40) 

Europa: Guendallna, con J. Sassard 
lalle 15.30-17.55-20.03-22.30) 

Fiamma: Il giglio nero, con U. Kelly 
(alle Ifi. 15-19.10-22.30) 

Fiammetta: Giant. con J. Dean. E. 
Taylor. R. Hudson (alle 17.30-21.15) 

Galleria: Anastasia, con I. Bergman 
Imperlate: Soli nell'infinito, con W 

Holden 
Maestoso: Guendallna. con J. Sassard 
Metropolitan: Guendalina. m n J. Sas 

sard (alle 15.30-18-20-22.30) 
Mignon: Anastasia, con I. BerfTman 
Moderno: Soli nell'Infinito, con W 

Holden 
Moderno Saletta: Le tre notti d 

Fva con E» Nlven 
New York: Bandido. m n R. Mitchum 
Paris: Anastasia, con I. Bergman 

(Inizio spett. 14.30. ult. «pett 20.45) 
Plaza: La traversata d< Parigi. con 

J Gabln 
Quattro Fontane: Bandido. con Ro­

bert Mitchum 
Qulrlnctta: Mezzogiorno di eia. con 

J. Lewis 

Rivoli: Miss Sp.iijliatell». con Brigit­
te Bardo! (alle I.V4.VI7.4V2n22.4">» 

Salone Margherita: Padri e finii. con 
M. M:««troÌjiiui 

Smeraldo: Donne ... dadi ... denaro 
con B DaMey 

Splendore: Soli nell Infinito con \V 
llnM.-n 

Superclnema: La preda umana 
lrevl: Webb. il coraHUioso. con R 

Enan lalle 15.43-l7.5a-20.05-2-.'. 43) 
A L T R E V I S I O N I 

Adrlaclne: Il giullare del re. con D. 
k'a ve 

Airone: l a donna venduta, con J.IIK' 
R u w l l 

Alba: Bulli e pupe, con M. Brando 
Alce: Incantesimo, con K Novak 
Alcyone: Riccardo III. con I. Olivlei 
Alessandrino: Anime sul mare 
Ambasciatori: Il crande matador, con 

A Quinti 
Anlene: Siamo tutti Inquilini, con A 

Fa bri zi 
Apollo: Le colline bruciano, con C 

Hunter 
Appio: Riccardo III. con L. Oliviei 
Aquila: Il grande peccatore, con G. 

Pcck 
Arcnula: I deportati del Botanv Ba\ 
Ariel: Saucue misto, con A. Gardner 
Arizona: Veneri ros*e, con Hhonda 

l-'leiuing 
Astorla: L'alibi era perielio, con D 

Andrews 
Astra: Il re vagabondo 
Atlante: Le schiave di Cartagine, con 

M. Allasio 
Atlantic: Suor Letizia, con A. Ma 

guani 
Augustus: Riccardo III. con Laurencr 

Olivier 
Aurelio: Uà fuga di Tarzan 
Aureo: La donna venduta, con Jane 

Russell 
Aurora : L'invasore bianco, con G 

Madison 
Ausonia: La battaglia di Rio della 

Piata, con Y. Gregson 
Aventino: Foglie d'autunno, con Joan 

Crawiord 
Avita: LUI. con 1.. Caron 
Avorio: Il re e io, con Y. Brynucr 
Bellarmino: L'indiana bianca, con V 

Loveloì 
Belle Arti: Il ladro del re. con Ann 

Blyth 
Helsito: La città del vizio, con K 

Grani 
Bernini: Moby Dick, con G Pcck 
Boltn: Santiago, con A. I.add 
Bologna: Foglie d'autunno, con Joan 

Crawford 
Brancaccio: Foglie d'autunno, con J 

CraWlord 
Bristol: L'imputato deve morire, con 

Ci. Ford 
Broadway: Le colline bruciano, con 

C. Hunter 
California: Ultima caccia, con Robert 

Taylor 
Capannelle: Il re del barbari, con Jeft 

Chandler 
Castello: Paura d'amare, con Jean 

Slmmons 
Centrale: Il dominatore del Texas 

con A. Murphy 
Chiesa Nuova: Fuoco verde, con S 

Granger 
Cine-Star: Le colline bruciano, con 

C. Hunter 
Clodlo: Llsbon. con R. Milland 
Cola di Rienzo: La battaglia di Rio 

della Piata, con Y. Gregson 
Colombo: Tarzan e la fontana magica 
Colonna: Il giullare del re. con D 

Kaye 
Colosseo: Rose Marie, con F. Lamas 
Columbus: Aida, con S. Loren 
Corallo: Pioggia, con R. Hayworth 
Crisogoiio : l | principe coraggioso 

con J. Atason 
Cristallo: pianeta proibito, con \V 

Pidgeon 
Degli Sclplonl: GII invincibili, con 

G. Cooper 
Del Fiorentini: Cerchio di fuoco 
Della Valle: Tanganica. con V. Hefiin 
Delle Maschere: Incantesimo, con K 

Novak 
Delle Mimose: I cavalieri della ta­

vola rotonda, con R. Taylor 
Delle Terrazze: La battaglia di Rio 

della Piata, con J. Gregson 
Delle Vittorie: Nodo alla gola, con 

J. Stewart 
Del Vascello: Riccardo III. con L. 

Olivier 
Diana: La grande barriera (docum.) 
Dorla: Sangue misto, con A. Gardner 
Due Allori: Caccia al falsari 
Due Macelli: Il principe studente 
Eden: Poveri ma belli, con M. Al­

lasio 
Esperla: Le colline bruciano, con C. 

Hunter 
Euclide: Avventura In Cina, con E 

O. Brien 
F.xcelslor: Incantesimo, con K Novak 
Farnese: Llsbon. ron R. Milland 
Farnesina: Toto al giro d'Italia 
Faro: Ultima sfida, con R. Scott 
Flaminio: Sangue misto, con Ava 

Gardner 
Fogliano: La tenda nera, con A.M. 

Sandri 
Fontana: La più grande corrida, con 

M. Ray 
Garbatella: Sangue misto, con Ava 

Gardner 
Gardenclne: Foglie d'atutnno. con J. 

Crawford 
Giovane Trastevere: Oltre •! destino. 

con G. Kord 
Giulio Cesare: Foglie d'autunno, con 

J. Crawford 
Golden: L'alibi era perfetto, con D. 

Andrews 
Guadalupe: Prigioniero di Zenda. con 

S. Granger 
Hollywood: L'omini e lupi, con Yves 

Montand 
Induno: L'alibi era perfetto, con D 

Andrews 
.Ionio: Pionieri dell'Alaska, con Jeff 

Chandler 
Iris: Il ferroviere, con P. Germi 
Italia: Poveri ma belli, con Marisa 

Allaslo 
La Fenice: Poveri ma belli, con M 

Allasio 
Leoelne: Il prezzo della gloria, con 

E. R- Drago 
Libia: Le tigri della Birmania, con 

A. Ladd 
Livorno: l a signora vuole il visone. 

con D. O'Kecfe 
Lux: La battaglia di Fort Rlver. con 

G. Montgomery 
Manzoni: Mfchele StrogofT. con Curd 

Jurgcns 

a mare, con JcfT 

con A. M. 

.Marconi: Scialupp 
Chandler " 

Massimo: l a tenda net 
S.indri 

Mazzini: Incititesiino con K Novak 
Medaglie d'oro: Le campane di Na­

gasaki 
Mundlal: Mohy Dick con Ci Peck 
Nasce: Il cantante misterioso, con L. 

Ta oli 
Nlagara: Michele Strogotl. con Curd 

Jurgcns 
Noitirutaiio: U prigioniero del re. con 

P. Cre-*oy 
N'nvoclne: li ferroviere, con P. Germi 
Nuovo: Operazione Normandia, con 

U. Taylor 
Odeon: Il ierroviere. con P. Germi 
DdescaKlii: come le toglie al vento. 

con I. U H M II 
Olympia: i i l i uomini condannano, con 

li IVr* 
Orfeo: 11 giullare, del re. con D Kaye 
Oriente: Scialuppe a maro, con Jèfi 

Chandler 
Orione: Fuoco verde, con S Granger 
Ottaviano : Incantesimo, con Kim 

Novak 
Ottavllla: Il dubbio dell'anima, con 

A. Baxter 
Palazzo: Il conquistatore, con John 

Waj'iie 
Palestrlna: Nodo alla gola, con Ja­

mes Stewart 
l'arioll: Picnic, con K. Novak 
Pax: Il mondo nelle mie braccia, con 

(ì. Pcrk 
Pio X (Torre Gaia): Canzone proi­

bita. con C. Villa 
Planetario: Agguato sul mare, con 

i:. Manul 
Platino: Il tetto, con G. l'allotta 
Pllnlus: Artisti e modelle, con Jerry 

Lewis 
Preneste: Terra infuocata, con Rari 

dnlph Scott 
Prima Porta: Piangerò domani, con 

S. Ilayward 
Primavera: Il pellegrino, con Charlot 
Puccini: Incantesimo, con K. Novak 
Quirinale: L'alibi era perfetto, con 

D Andrews 
Quiriti: Fr.ivaiuo 7 fratelli, con J 

Cr.iin 
Radio: Non c'i1" posto per lo sposo. 

con P. Laurie 
Rey: Giuseppe Verdi, ron P. Cressoy 
Rex: Il grande matador, con Anthony 

Qulnn 
Rialto: l a città del vi/ lo. con K. 

Grani 
Riposo: l e schiave di Cartagine, con 

M. Allasio 

Rltz: L'alibi era perielio, con Daiid 
Andrew» 

Roma: Gii Innamorati, con A. Illaidì 
Roxy: Mobv Dick con G Pcck 
Rubino: Il dominatore, del le.xas. con 

A. Murphy 
Sala Eritrea: I a maschera di por­

pora. con T. Curiu 
Sala Piemonte: Sette spose per 7 fra­

telli, con J. Crain 
Sala Redentore: Scapricciatielln 
Sala S. Spirito: Il re ed lo. con Yul 

Brynner 
Sala Saturnino: l'roe a metà, con 

R. Sketton 
Sala Sessorlana: Come prima, meglio 

di prima, con R. Hudson 
Sala Traspontlna: Il principe dalla 

maschera rossa, con F. Tozzi 
Sala Umberto: Grandi manovre, con 

G Phyllpe 
Sala Vlgnoll: La vergine della valle 
San l'elice: La grande speranza, con 

F. I.ulli 
Sant'Ippolito: Rullo di tamburi, con 

A. Ladd 
Savola: Riccardo III. coti L. Olivier 
Sette Sale: Scarainouclic, con Stewart 

Granger 
Silver Cine: Il cacciatore d'Indiani. 

orni K. Dorglas 
Stadium: Michele StrogoiT. con Curd 

Jurgens 
Stella: Tormento 
Sultano: Il conquistatole. ci>t\ John 

Wayne 
Tirreno: Il cavaliere senza volto, con 

C. Moore 
Tiziano: Il visconte dì Bragelonne 

con F-. R. Drago 
Tor Sapienza: Una voce una chitarra 

e un po' di luna, con T. Reno 
Trastevere: Il segreto delle tre punte 
Trlanon: Il mondo del silenzio (doc.) 
Trieste: Ritorno dall'eternità, con A 

Ckberg 
Tuscolo: L'uomo che sapeva troppo 

con J. Stewart 
Ulisse: Gahy. con !.. Caron 
Ulplano: Secondo amore, con Jane 

Wvman 
Ventuno Aprile: Ragazze d'oggi, con 

M. Allaslo 
Vrrbano: Montccnrlo. con M. Dietrich 
Vittoria: Gilda, con R. Hayworth 

CINEMA CHE PRATICANO OG­
GI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
Brancaccio. Cristallo, Odescalchl, Or­
feo. Planetario, Sala Umberto. Sa­
lerno. Tuscolo, Ulplano. TEATRI : 
Arlecchino. Chalet. Delle Muse, Pi­
randello, Teatro Opera, Valle. 

COSI' LA CRITICA HA GIUDICATO 

AUTENTICO SUCCESSO DEL CINEMA ITALIANO 
IL GIORNALE D'ITALIA 

- .. .autentico Successo del Cinema italiano "Guen­
dalina" di Alberto Lattuada, che a mio parere è 
uno dei film più belli apparsi in questo ult ime 
stagioni >-. 

Visentin! 
MOMENTO SERA 

« Alberto Lattuada ha voluto profondere la sua 
sensibilità, il suo gusto e le sue più sorvegliate raf­
finatezze del suo sti le nel narrare la storia delicata 
ed aspra, amara e dolcissima di un primo amore, 
del lo sbocciare di una ragazza da giovinetta in 
donna ». 

Marlnucci 
PAESE SERA 

- ...è un film squisito; è una delicata opera di intro­
spezione psicologica, una rivelazione di caratteri ». 

Llverani 
IL MESSAGGERO 

- ...i due personaggi principali hanno avuto modo 
di guadagnarsi tutta la nostra simpatia. 
- ...è ev idente l'affetto con 11 quale il regista li ha 
seguiti , disegnando i loro candidi contrasti senti­
mentali in modo tanto poco appariscente quanto 
sotti le e umano. Non c'è retorica, insomma, in que ­
ste due semplici figure giovanili , che hanno un 
dolcissimo risalto poetico - . 

IL TEMPO 
•« ...con la sua compiuta freschezza riempie il film 
di aria v iva , di gentilezza, di calore, senza una 
sola retorica indulgenza per il sentimental ismo: 
eppure è un film d'amore ». 

Rondi 
IL POPOLO 

- Con Guendalina, di Alberto Lattuada. il c inema 
ital iano 1957 si arricchisce di un'opera tecnica­
mente matura e spettacolarmente efficace e 
r iuscita». 

Valmarana 
L'UNITA* 

- A p p u n t i felici, talvolta incisivi, sorprendenti per 
acume, tutti vergati con grazia un po' affettuosa. 
Alberto Lattuada non si è lasciato infatti andare 
alla tentazione del le macchiette comico-patet iche 
che stanno invadendo gli schermi da un po' di 
tempo - . 

Chiaretti 
IL PAESE 

- . . .Guendalina. l'ultimo film prodotto da Ponti e 
che probabilmente rappresenterà l'Italia al Festi­
val di Cannes nel prossimo Maggio. 
- Lattuada, forte di una ottima sceneggiatura e di 
un dialogo svelto e sciolto, ha dato al film il giusto 
ritmo e ne ha fatto un'opera di non comuni nota­
zioni poet iche e di indovinate caratterizzazioni 
psicologiche - . 

Bontempi 

In programmazione ai Cinema 
EUROPA - MAESTOSO - METROPOLITAN 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.4-1: Previsioni del tempo 
per i pescatori: 7: Giornale ra­
dio - Mu*'Che dei rr.atiiro Ieri 
«I ParlanitT.To: v Giornale ra­
dio - Rassegna delia starrpa: S 
e 4"-9: La comunità urr.ana - as­
sistenza e previdenza «v ia l i : II: 
l a Radio per !e Scuole; 11.30: 
Mattinata sinfonica. 
12.10: Orchestra diretta da Gian 

Stellari, cantano Clara Vin­
cenzi. Franca Raimondi. Gian­
ni Marzocchi. Ugo Motinarl. 
Tallio Pane. Luciana Ganza­
le* e Tonina Tnrrlelll. 
Ore 12.V>: e A*c->"ra!» q-^'Ta 

sera... » - Ca'en.iario: l i : Ger­
itale radio - Media delie va! re 
- Preiifioni del te~p-">: 13.?i: Al­
bum musicate: 14: Gioiru> ra­
dio; 14.1.VM..V: Chi è d- «cn-i? . 
cronache del Te.Vrn e cine—aTo-
prafiche: 1*.3V C^-ìrr.xU m a t ­
t ini ; 1*2": Previsiin: del terr:po 
per I pescatori; H..V): l e np:no-
ni degli altri: K4>: Ca!er:d.irif> 
di vecchie canzoni; 17: Sorella 
Radio . 

17.45: AIDA. Opera In quattro at­
ti di Giuseppe Verdi cent Zin-
ka MUanov. Fedora Barbieri. 
Jnssl Ffoerllne. Léonard Wir-
ren. Boris Christrtff, Plinio 
Clabassl. Mario Carlin Diret­
tore Jonel Perlea. 

Ore l ' . sv Mar no Marini e ;! 
«in qiarterto; I» 4"- S-M^Ì.I e 
ci:lt'ira; 1"« ritrazioni rf^l Lo!?'"»: 
P .4v Prodotti e prD.iut:-»ri l'a­
liati:: •>">: Alh'.im museale: >.\:>1: 
Crorna'e n - / i - Radiosport 
II: Passo ridottissimo - Varietà 

musicale in miniatura • Sulle 
spiagge della luna - Orche­
stra diretta da Armando Tro­
va joll - partecipano Franca 
Valeri. Vittorio Caprioli e La-
ciano Salce. 

Ore 21 4V Car.Tl sulla ro«* d-M 
venti; 22. Il cr.r.-.rzr.t d-i c:n 
q\-e 

12.45: Orche*tra diretta da Ar­
mando Traena Cantano Gian­
ni Marzocchi. Wanda Roma­
nelli. Glorino Consolici. Lu­
ciano Gonzalct 

Ore 23.15 Giornale radio Mu­
sica da balio - Uitirr.e notizie -
Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9 Notizie del mitt-no - Il 

Buongiorno; 9.ÌV): Orchestra del­
la eanznr.e diretta da Ancelini; 
in II: Appuri!:intento alle dec i : 
11: Tino Scotti e Cari.* Berirl-
lint presentano tin d ' e o e una 
pi«!oU; I3..V1: Giorna'e radio 
« Ascoltate questa <<ra... »; 13 e 
4>: Il c o n t a e v e e : La s icmra di 
tanti anni fa: l'Operetta: 13.V»: 
Il discobolo 13.53: Campionario; 
14.30: Scherni e ribalte. Rasse­
gna degli spettacoli. Le canzoni 
dei sette mari; 15: Giornale ra-
d"> - Previsioni del temno: ÌS.H: 
Confidenziale. Settimana»: î er la 
d-rtna: fv Carosello: 17- Atlan­
te; Iv Giornale radio Program-
ITI r<r I racazzi Slcrie meravi-
t'ii '-e di centi e pjest; I*.3>V 
FVntacr.iiTTT.»; IV II sabato c.< 
Cia- i - I n i c i : P.-W AltaTena ~ j -
s c a l e : *!: Rad oserà. 2o W PJ< 
«o rid">!t:ssimo - poi. Il pranzo 
e s e n i!o 

31: Gran premio Internazionale 
I W di « bel canto ». Presen­
tazione delle finaliste: Maria 
Kouba-Strebl (Austria). Fran-
cine Dandoy (Belgio) . DenUe) 
Monte! (Francia). Laura l.nn-
di (Italia) Orchestra della Ra­
dio Belga diretta da Edgard 
Doneoi. Al termine: L'Itlme 
notizie. 

Ore ^-.i"- l.x'.n di tre otta . 
Car.zori a M'm'nartre, a Broid 
^•ai. e a S->r.!a Lucia: 23: S pa­
ne-io: 23. IV 23 30. N'otturano. 
Suona l'orche*tr» Mantovani 

TERZO PROGRAMMA 
Ore l ì . Presente e futuro del-

l'auto-nazione: 19.13: Esista Mac­
chi Tre evocazioni (in memoria);. 
W.5V. Gand.-.i nel ricordo di chi 
lo conobbe: 20: L'ind:catore ec.o-
romico; 20,13- Concerto di ocni 
«era • J Tutina <K>2 l ^ ) Quar 
t r i n in re. 51 11 Giornale d'I 
Terzo: 21 20. Piccola antnloe:a 
po^:t-a Dorothy Parker. 21.Vi 
Dall'Auditorium d*l Foro Italirn 
in Poma Stagione sinfonica pub 
Mtc3 d*-! Terzo ProkTramrr.a Con 
certo diretto iis Rudolf Moralt. 
Anton Bruckner. Sinfonia n. 8 
in do minore. 

•*s<v T E.U B;^A::M(MMI^m . -. .i/i. Ì » * . K a.-».-. .*.*«rf. 

--:> ri- v - .5----*-'->.w 

Ore 21.15; Fulvi» Colombo presenterà. In ripresa» diretta 
da S c h e v e n l n j e n , le fasi della (ara Internazionale di ballo 

17.30: LA TV DEI RAGAZZI: a) 
passaporto - lezione di lingua 
inglese a cura di Jole Gianni­
ni b) ngvil lavoro in. storia 
dei cartone animato (recMra-
zinne): e) Jim della giungla 
- è una nuova serie che ha 
per protagonista J n h n n y 
Welssmuller. Il popolare « Tar­
zan ». che qui vediamo nelle 
vesti di una guida africana. 
con a fianco la fida Tamba. 
sclmtnietta sapiente. Il primo 
episodio, che va In onda oggi . 
ha per titolo «Il leone ferito». 

IMI: La TV degli agricoltori 
2O.30: Telegiornale 
20.50: Carot f l lo 
: i : BERNIMANA - dxum»n! if o 

«;:!!a c^!o<<a!e oper^ del Rrar 
de Brrr.:ni. e -egnatarT:erie 
«:ilia sua attività romana 

21.13: GARA INTERNAZIONALI 
DI BALLO • In ripresa direi 
la da Schereningen (Olanda) 
attraverso la rete di enrovisio 
ne. La gara si svo!ge con la 
partecipazione di quattro cop­
pie di ballerini per ognuna 
delle sei squadre nazionali 
partecipanti • I n g ' h i l t e r -
ra. Francia. Belgio. Germania. 
Danimarca e Olanda • nella 
bella cittadina balneare di 
Scheveningtn. alle porte del­
l'Ala I « passi » sono quelli 
del tango, del qulckstep. slow. 
valzer. Accompagnano le ra­
pide evoluzioni le orchestre di 
Jos Cleber — di cui I telespet­
tatori Italiani hanno g l i latto 
la conoscenza quate vincitore 
del Festival Internazionale 
della Canzone di Venezia ISM 
di Tom Erich. la Willy Schob-
be's Strici Dance-Tempo Or­
chestra. e la Laguestra't La­
tin Baltroom Orchestra. Pre­
senta l'edizione Italiana, tra­
ducendo e spiegando le varie 
tasi della gara. Fulvia 
Colombo. 

22: JANE EYRE • riduzione a 
pnntate dal romanzo di Char­
lotte Bronte (2. puntata) con 
Rai Vallone. Ilaria Occhini. 

23.05: Replica telegiornale. 
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Gli avvenimenti sportivi 
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La salma ili Eugenio Castellotti 
trasportala nella stia casa a Lodi 
. L'attesa della madre che aveva preceduto il feretro da Modena - Oggi avranno luogo i funerali 

(Dal nostro corrispondente) 

LODI. 15 — A motii circa 
del trntto che attravorpn Lodi 
la via Emilia si con fondi1 con 
il piazzalo Moda^Ho d'Oni 
La prima strada a destra an­
dando verso Piaconzi •> la via 
Biancardi dove al numero 5, 
una dolio tipiche ca«e ad un 
solo piano dolio famiglio be­
nestanti locali, risiede da de­
cenni la famiglia Castellotti. 
Già dalle 14 DO (FOIO da mez­
z'ora l'autocolonna che ac­
compagnava il furgone mor­
tuario recante il ferctio di 
Eugenio Castellotti e ia par­
tita da Modena) una piccola 
folla divenuta mano a mano 
una vera fiumana di persone 
di ogni etii, di donne, ragaz­
zo, giovarti e bimbi ha co­
minciato ad attendere silen­
ziosamente. l'arrivo di Euge­
nio conio lo chiamavano af­
fettuosamente tutti f|iii da 
quando ora divenuto un cam­
pione. In casa Castellotti in­
tanto la povera mamma del 
corridore e ia ancoia in piedi 
in attesa come le altre donne 
nella strada, in attesa spa­
smodica eppure estremamen­
te forte nel suo immenso do­
lore. 

Giù nel cortile andavano e 
venivano gli uomini che alle­
stivano la camera ardente nei 
due ampi locali dell'autori­
messa dove solitamente, nei 
rari momenti di sosta, ripo­
savano le tre macchine pri­
vate di Castellotti. Guarda­
vamo i volti fra la folla dei 
giovani, dello ragazze, delle 
donne anziani diecine e die­
cine di madri e ci pareva. 
ascoltando le parole dette a 
bassa voce che coglievamo 
qua e l.'i che veramente la 
gente che lo aveva visto bam­
bino. crescere e diventare 
uomo, non fosse convinta, non 
fosso preparata a vederlo ar­
rivare a questo suo ultimo 
traguardo dove ad attenderlo 
non era la tradizionale coro-

La signora CLERIC1-CASTEL-
LOTTI. madre del pilota, esce 
affranta dalla camera mor­
tuaria. allestita a Modena. 
dove il suo Eugenio è stato 
vegliato per tutta la notte 

tTclefoto) 

na d'alloro che già tante volte 
gli avevano posato sulle spal­
le ma tante, tante corone di 
fiori, fra cui spiccava, appesa 
di fronte alla camera arden­
te, quella di rose e garofani 
recante il nastro col nome di 
» Juan Manuel Fangio - . 

Era giunta, questa corona 
pochi minuti dopo che un 
nomo dai capelli argentei che 
s'appoggiava a due bastoni 
ortopedici aveva sostato al­
cuni minuti in silenzio da­
vanti alle coppo vinto da Ca­
stellotti: era Gigi Villoresi. 

Mentre continuavano a 
giungere corone, amici e fa­
miliari pensavamo alla cru­
deltà di questa nuova trage­
dia dello sport automobilisti­
co italiano, pensavamo al 
contrasto sincoiare che ci si 
presentava sotto gli occhi nel 
cortile di questa antica casa 
dove fino a qualche giorno 
fa, Eugenio Castellotti faceva 
ruggire i motori della sua 
Alfa o della sua Cadillac e 

dove, a desti a del cancello 
che sbarra l'ingresso, c'è an­
coia funzionante la grossa 
leva terminante con la carat­
teristica maniglia della vec­
chia pompa a mano che ali­
menta la fontana di ottone 
lucente 

E pensavamo ai finimenti 
e alle selle che Pierino Fer-
iari. l'autista che da quaran-
t'anni è al servizio della fa­
miglia Castellotti va ogni tan­
to a ripulii e-, le selle e i fini­
menti dei due eavalli da sella 
e d.M quattiu cavalli da tiro 
che formavano la - scudei ia •• 
della famiglia quando Euge­
nio era ancora un ragazzo. 

Pierino Ferrari e stato il 
primo maestro di guida di 
Eugenio: •• Aveva 17 anni 
oliando, di nascosto a suo pa­
dre dovetti cedergli In guida 
della vecchia Alfa. Poi nulla 
più ha potuto formarlo. Per 
lui le macchino orano la ra­
gione stessa della vita Quan­
do doveva star qui. dopo che 

aveva cominciato a correre da 
professionista tre anni fa. an­
che por pochi giorni, per lui 
significava star male. E quan­
do sua madre gli raccoman­
dava la prudenza, la calma. 
diceva: •• Quando SOM morto 
non ci sarò più! ». 

•• Aveva promesso che a-
vrebbe cessato di correre 
«piando si sarchi)? sposato — 
ci diceva poco dopo il dottor 
Sala, medico di famiglia e 
amico intimo di Castellotti —; 
poi aveva prolungato quel 
tei mine lino alla nascita del 
primo figlio che avrebbe avu­
to Voleva bene ni bambini. 
enormemente, ma credo che 
forse nemmeno quest'ultima 
promessa avrebbe mante­
nuto ». 

Frano (piasi le 17 e ci sia­
mo avviati verso il cancello 
per chiedere se l'autocolonna 
fosse stata avvistata Mentre 
uscivamo stava entrando II 
(instino. Il postino, la mano 
tesa che reggeva un giornale 

Il saluto di Modena 
La veglia di Bracco e lo strazio della ma­
dre del campione - L'amarezza di Behra 

(Dal nostro corrispondente) 

MODENA. 15. — Alle M ili 
ogui In solimi di Eugenio Cu-
sti-llotti è partita per Lodi, luo-
yo nudile dello scotnpiiMo. A 
Morfemi e rinnitti» il dolorino 
senio iti angoscia di j] uso dalla 
sciagura: e sono rimasti i garo­
fani l-itiiicfil e roul portoli .itil-
IVrlin dove piombi). schiantato, 
alle 17 di giovedì. il corpi» del 
p'Iolu. Sui marciti a risvolto 
della fatale carmi a - S -. Mil 
prillo e iill'infcriio dcllii tril'ii-
iiellii «ippiifuno ni (rupicii ei'i-
denza i sfa'ti impressi didlii 
- Ferrari 2500 - /riicimiifii.ii «I 
termine del suoi •.-uiCL-uto-ii rim­
balzi. 

Nel cario della nottata e del­
la mattinata tiellu coppelli! or­
dente allcttili! in rio Hercnon-
rio è stato mi .iu«ci/u»rif ili 
folta, amici, colleghi, sporliui 
anonimi clic portiiruuu oppa ilio 
con li! loro presenza il soluto di 
tutti gli sportivi italiani, quelli 
die lo avevano applaudito tan­
no tutte le strade d'Italia. 

Il primo ad accorrere al suo 
capezzale e sialo il pilota lìrac-
co. levato ad Eugenio da forti 
vincoli di amicizia, lìracco ha 
vegliato lo solino iier fittili lo 
notte ed Ini assistito olio stni-
2ioute tirrino «fello tinnire «lei 
corridore, yitinfii ti Moderni "el­
le prime ore dello nofle uccniii-
piir/iiiifu dal suo notili", l.u x,'«"-
tm'è sfato pentito; esso Ini t'ulu­
lo «i(/ofitsliire di persona le fa­
lce che tenevano ancora unite 
le poivre metti Imi striniate «lei 
corridore il ijuolc pretcnlorii il 
eolio orrilultnerile dei-ostato «In 
uno ercliimoti e «In stridfurc 
bluastre. Està fin coluto miche 
sistemaruli sul nello un fascili 
di rote rotte che le uitcì'ii in-
iw'jfo iti precedenza ed è slata 
strappata a viva forza dalla 
salmo che non colerli più ab-
Itomtotiore. mentre oli oriddi-d 
oicorofiiiuetilc; - Eupenio. Euge-
nio mio perche set finito coti'...» 

A mano a mano che ti sole si 
è fatto alto, una folta imponen­
te di modenesi fin rollilo ren­
dere omaggio alla salma. Sono 
cominciate a giungere le coro­
ne di fiori, prima fra tutte Quel­
la inviata dal Presidente del 
CONI avv. Onesti. Quindi «juellc 
drllMufoitiohil Cini» dello Ma-
serali. dello Fio! e Quelle perto-
riulf «lei corridori JVrditn. Fan-
pio, Mutso.* Behra. Forimi e Imi­
ti. tanti altri. 

Finalmente ii Procuratore «Iel­
la Repubblica dava il permetto 
ed alle ore U la salma di Euge­
nio Castellotti veniva deposita­
ta su un'autofurgone che. a 
passo d'uomo, si è mossa «fa t'ia 
Berengario attraverso due fitte 
ali di folla, i.a macchina si e 
diretta verso la periferìa di Mo­
dena ver imboccare la via Emi­
lia ed è nnttnfa dinanzi alla pi­
sta tiefiviernuforfromo dove ieri 
avvenne la sciagura. 

Come pattano le ore. mnaaior-
mcnte chiare si fanno intanto 
le cause dell'incidente che ha 
tiretto tf più vaiolato dei nostri 
piovani atti def colante. Una 
marcia non ingranala M'intptr-
g-ahile è 'pii; manovra sbaglia­
ta o difetto meccanico?» e la 
doppia curva affrontata d'impe­
to a velocità proiltitiva. il ten­
tativo disperalo di risolvere con 
un'acrobazia il drammatico 
franaente. 

Sulla pista grigia, schiarita dal 
riverbero di un limpido sole. 
abbiamo incontrato Jean Behra. 
il pilota francese che ha visto 
coi propri occhi il reri/ìr.irtt 
«fel.'rt sciagura Armegaiava at­
torno ad una sua macchina. 
chino sul rrntore con chiari e 
cacciaviti. CI ha attardati Con 

occhi tittorit. un i»t* tritìi, i/a 
affeto Qualche tifatile primo «Il 
risponde/•• ad una nostra imba­
razzata domanda: poi lia detto: 
» Non gli è entrata la marcia. 
ecco tutto. Ila preso la curva a 
DÌO all'ora. Non si tratta nò. di 
frenale, né di sbandamento. Se 
mi chiedete le caute «fella scia­
gura. vi dirò che ette dipendo­
no dal fallo che noi siamo fili­
ti tfupidi. CHrarc a Quelle me­
die, ti rischili sempre fa uffa 
e eoiifitiiiiatiio a girare ». 

Ila detto proprio cuti, aspra­
mente: ' Siamo lutti stupidi ». 

Nelle crude parole somlgltan-
fi ad unii iiii'eftu'n c'era il tuo­
no de.'la pattinile «fi aueift in-

I trepidi uomini, l'eco della loro 
impossibile rinuncia alla velo­
cità e alla ouotiifintuì sfida con 
la morte. Jean Hehra ha poi 
soggiunto: - cureremo anche 
oggi, non vireremo mollo, ma 
«pici fatilo che bntfi per farci 
dimenticare ciò che tibbiintio ci­
sto ieri ». 

Sul feretro che ha lascialo 
Modena, c'era la corona di En­
zo Ferrari. Il colpo subito dot 
fondatore delle officine di Afa-
ratieffo e ideatore del vittorio­
si bolidi ammirati In tutto il 
mondo è stato durissimo: dopo 
l'atroce disgrazia, egli si è co­
si espresso: » E" presto, ora per 
prendere delle decisioni, non so 
davvero cosa farò dopo questo 
altro Irreparabile colpo. Ave­
vo ala deciso di limitare la mia 
partecipazione alle corse, ora ho 
in animo di ridurla ancora'. 

SANTE DELLA PUTTA 

piegato con l'indirizzo stam­
pato sulla fascetta ha detto 
alla portinaia: - Frano por lui, 
il giornale e tre lettere» e 
gliele ha consegnate. Una 
delle lettere aveva l'indiriz­
zo scritto con calligrafia sten­
tata. C'era scritto: - Al signor 
Eugenio Castellotti pilota au­
tomobilistico. via Hiancardi 5 
Lodi •• e sul retro il nome «lei 
mittente - spedisce il signor 
Huonocore Alfonso via Meta 
di Sorrentino n. y. prov. di 
Napoli •-. 

Un amico? l.'n annuiiatoro'.' 
Qualcuno che chiedeva un 
aiuto a Eugenio? La lettera 
era stata spedita l'altro ieri. 
Mezz'ora dopi» sulla via Emi­
lia. due chinimi tri fuori di 
Lodi, è comparsa la prima 
macchina dell'autocolonna fu­
nebre. Gli amici lodigiani «li 
Eugenio Castellotti avevano 
portato laggiù a ricevere il 
loro campione il simbolo di 
quella che è stata la sua breve 
vita e la sua passione sporti­
va: in mezzo alla strafia aspet­
tava una piccola vetturetta 
lunga poco più di un metro. 
quelle che si danno ai bam­
bini. su cui era deposto un 
fascio di fiori rossi. Poi len­
tamente Il corteo ha raggiun­
to via Hiancardi, la prima 
macchina è entrata nel cor­
tile. 

Fra il mormorio commosso 
della folla potevamo udire i 
singhiozzi disperati di una 
donna, la zia di Castellotti. so­
rella di sua madre. Lei. 1;< 
madre, «piesta donna dai ca­
pelli biondi, ancora giovane, 
è stata forte fino all'ultimo 
momento. Ha atteso in piceli, 
fra il dottor Sala e il notaio 
della famiglia che entrasse il 
furgone col feretro. Poi si è 
avvicinata con le braccia 
tese, senza parlare, senza gri­
dare Il suo strazio, con le 
braccia tese come a proteg­
gerlo ancora E «piando han­
no deposto la bara sul «-ata-
falco vi si e abbracciata stret­
ta, ha poggiato il capo sul le-
mio. là duve era il caini del 
figlio ed e. rimasta immobile. 
piangente, stremata. 

Dopo alcuni minuti l'hanno 
dolcemente riaccompagnata 
in casa Poi la folla ha comin­
ciato a sfilare davanti alla 
bara. Cosi Ano alle 21. sfilan­
do davanti alle diecine e die­
cine di corone. 

I funerali avranno luogo 
domani alle 15. 

AI,DO PALl-MBO 

Delia Scala ha recitalo 
anche ieri a Firenze 

FIRENZE. 15. — Contrariamen­
te a quanti» si presumeva Polla 
Scala ha proso parte nuche «pie­
sta sera alla rappresentazione «li 

Buona notte, Bettina... - con In 
compagnia di Walter Ciliari, al 
Teatro Verdi. 

La suini» di EUGENIO CASTF.I.LOTTI Inizia fra due ali di folla 
Lodi, dove oggi avranno lungo I solenni funerali 

viaggio da Modena a 
(Telefoto) 

DECISO DALLA CD. DELLA F.P.I. 

Multa e squalifica 
per "Cesco,, Cavicchi 

Il pugile dovrà pagare mezzo milione di pe­
nale e stare un mese senza poter combattere 

L'n mese di squali/ica e 
mezzo milione di multa: que­
ste m sintesi le suasioni di­
sciplinar: che la Commissio­
ne di Disciplina della Fede­
razione Italiana di Pugilato 
Ha preso a carico di Fran­
cesco Cnmcchi, già campione 
d'Europu della categoria sen­
za limite di peso, per il suo 
abbandono ncH'ncontro di 
lunedi scorso con lo spagnolo 
Clon^alcs In «/nella occasione, 
come si ricorderà. Cavicchi 
giustificò la sua » fuga - di 
fronte ad una energica rea­
zione dell'avversario con una 
frattura alla mano destra, 
frattura che ull'esarnc radio­
grafico cui il colosso fu poi 
sottoposto si ri i 'dò soltanto 
un gonfiore con 'sensazione 
dolorosa ». 

Et'ideiifctncnfc i membri 
della Coninu'ssioiic di Disci­
plina della F.P I. non hanno 
rifctiufa la » sensazione dolo­
rosa - ima oiiisfi/icarionc va­
lida a determinare la resa da 
parte di un pugile che senta 

PARTITA DELL'ORGOGLIO PER I VIOLA NELLA TANA DEL « DIAVOLO » 

Scambio delle consegne a S. Siro 
Benché incompleti i fiorentini non partono battuti se il Milan si limiterà a difendere il suo vantaggio -1 derbies 

dì Torino e Genova e i turni interni delle « pericolanti » dovrebbero lasciare immutata la situazione in coda . 

71 campionato è finito, il 
campionato si appresta a 
smobilitare: eppure il calcio 
«"• duro u morire e sebbene 
iii'i'iafo sul tu'ule del tramon­
to si appresta a regalare agli 
sportivi un'altra domenica 
ricca di interesse nella (inu­
le figurano ben due - derby • 
(lincilo di Torino e «/nello di 
Genova) ed tua partita pro­
diga di motivi polonici come 
quella di San Siro tra i dia­
voli rossoneri ed i ragazzi di 
Bernardini. 

Milan-Fiorentina costituisce-
senza dubbio il numero di 
centro del cartellone calci­
stico; si tratta della partita 
dell'orgoglio per i viola, si 
tratta di una partita clic L'ie­
ne a suubolet/iparc Io scam­
bio delle conseync tra i Tiro 
campioni ed i campioni u-
scenfi. si tratta infine dcU'iu-
conlro forse decisivo per lo 
ormai prossimo varo della 
nazionale. 

Non vi è chi non veda 
quindi l'importanza della po­
sta in palio e c'è solo da ram­
maricarsi dei rimaneggiamen­
ti cui sarà costretto Bernar­
dini per la probabile assen­

za di Julinho Montuori e Vir­
gili. Ma nonostante l'incom­
pletezza della Fiorentina lo 
incontro conserva molta della 
sua incertezza originale per­
chè (incile nel - derby • di 
domenica scorsa con i cu­
gini dell'Inter i 'diavoli-
rossoneri hanno dimostrato la 
loro intcìicionc di tirare i re­
mi in barca, di volersi limi­
tare a difendere il i'aiif<ii/(/io 
ua/tiistto sciicu esporsi ad 
inutili risclii. 

F. se adotteranno la stessa 
tutticu prudenziale aiiclu* do­
mani è molto probabile che i 
viola riescano ad uscire im­
battuti da San Siro nonostan­
te la loro iiicoiiipletc'^n 
Specie se come è auspicabile 
e prevedibile getteranno sul 
piatto della bilancia tutto il 
peso del loro orgoglio e del­
la loro colonia. 

Nell'ipotesi ottimistica che 
Bernardini possa utilizzare 
gli infortunati, nell'ipotesi 
che i viola riescano ad espu­
gnare il campo del Alilan. 
allora dall'incontro d> San 
Siro verrebbero quattro sol­
di di speranza per tutto il 
torneo perchè il raiifapuio 
della capolista si ridurrebbe 

TAGLIATO FUORI ANCHE « VAN STEEN » NELLA QUARTA TAPPA DELLA PARIGI - NIZZA 

Moser 
m a ad 

dà ancora battaglia 
Ales vince Barone 

Anche Nencini si è ben comportato — Sempre Keteleer il «leader» — Ritirato Defìlippis 

(Dal nostro inviato speciale) 

ALKS. 15. — Anche oRRl. Mosci 
ILI «l.ito b.ittnfilia: anche oggi 
l'h.-i perduta. K in maniera più 
netta che ieri; Moser e giunto 
al trafTuardo con 5" e I!" di ri­
tardo sugli uomini di punta: Ba­
rone e Robinson. 1 quali, noi 
liliale, hanno lascialo per strada 
Impanis, Barbosa e Unssifl. pro­
tagonisti della fuga che ha dato 
fuoco alla corsa di oggi. 

Moser è scappato dal gruppo 
sulle tormentate, selvagge ram­
pe della Chcvcnnes. Nella sua 
gagliarda, violenta azione, ha 
travolto Itosscel. Barbosa e Im­
pania Col cuore gonfio «ti spe­
ranza. Moser è quindi ripartito in 
bicicletta- Barone e Robinson era­
no i suoi bersagli. Li ILI falliti. 
purtroppo; Barone e Robinson 
avex*ano le ali. oggi, ma la ga­
loppata di Mofer ha «Il nuovo 
entusiasmato I critici di qui e 
ha commosso noi. 

Caro e meraviglioso Moser. ri­
petiamo. Inoltre applaudiamo 
Nencini che, nel gruppo si e ben 
battuto. Poi, ecco le solite do­
lenti. tristi note sugli altri. I 
- n o s t r i - Pintarelll. Gismondi e 
Coletto sono arrivati sul traguar­
do di Ales 18*45" dopo Barone 
e Robinson. Con Plntarrlli o Gi­
smondi e Coletto, c'era anche 
Van Steenbergcn che, cosi, da 

l'addio alle sue speranze. E De­
fìlippis. Minardi. Martini. Baroni. 
Pezzi. Filippi. Tognaccini al tra­
guardo «Il Ale? sono arrivati in 
automobile, un'ora dopo. Una 
x'era e propria « debacle -, con­
soliamoci cosi tè una consola­
zione magra..!- d'altra parte, per 
loro non c'era più niente da fa­
re E facciamo punto qui allora. 

Ila vinto Barone, oggi Barone 
è nato a Parigi. 24 anni fa e 
fino a poco tempo fa era l'auti­
sta d«l « France Snlr». Barone 
si è portato su. nelle scale della 
classif.ca Ma non tiara fastidio 
ai favoriti. I «inali sono sempre 
II; nel mucchio. Keteleer però 
non riolla la posizione di leader. 
Anquctil e Brankart dovranno ro-
«lere un osso duro, per vincere 
E non e ancora detto che nel­
l'osso non ci lascino I denti. 

E veniamo alla corsa di oggi: 
mostra i denti appena dopo il 
* via -1 Ecco infatti una lunga. 
difficile arrampicata: il colle del­
la Repubblica. 

Gli atleti si alzano sui pedali. 
sudano e sbuffano impegnati a 
fred«lo nel duro sforzo: prima 
Tognaccini. Baroni. Pezzi. Marti­
ni e Filippi, e poi Coletto e Mi­
nardi perdono le ruote del grup­
po. che sul traguardo di monta­
gna. a quota 1115 ingaggia 
una furiosa volata: vince Ma­
ne su Brankart. Bobet. Elliot. 

Profondo cordoglio in tutto il mondo 
La notizia della morte di 

Eugenio Castellotti, subito dif­
fusasi per radio e attraverso 
le agenzie di stampa, ha pro­
dotto profonda impressione 
in tutti quei paesi dorè il 
plorane corridore arerà ara­
to modo di farti apprezzare 
per le sue doti agonistiche e 
morali. 

I giornali di tutto il mondo 
hanno riportato con grande 
rilievo la notizia corredata 
da fotografie dell'incidente o 
del corridore. 

A Londra 
fi • Daily Herald • pubbli­

ca un ampio resoconto della 
disgrazia, ed alcune fotografie 
del campione sottolineando il 
Jalto che Castellotti «è morto 
rome il suo amico e maestro, 
il grande Alberto Ascari, non 
durante una gara ma in al 
lenamento ». 

Dopo aver ricordato i pnnV 
salienti della brillante carrie­
ra del lo scomparso ed i pre­
cedenti incidenti cui egli ero 
scampato quasi miracolosa­
mente, il giornale rileva che 

• La fortuna, già amica del 
giovane ed audacissimo cor 
ridere, l'ha ora abbandonato » 

A Bnenoi Aires 

La stampa argentina rende 
omaggio all'asso del volante 
esprimendo il vìvo cordoglio 
per la sua immatura scom­
parsa. 

' Il mondo dcH'aiifomobili-
$mo — s e n r e la » Sacion - — 
ha perduto un grande pilota » 

fi quotifliano aggiunge che 
Castellotti 'S'imponeva per la 
sua personalità in tutte le ga 
re e dimostrava sempre di 
avere grande coraggio, deri­
vante da abilita tecnica e da 
prontezza di riflessi, che so­
no le doti principali per un 
pilota di classe internazio­
nale '. 

•Democracia' sottolinea che 
Castellotti era una grande spe­
ranza dell'automobilismo ita­
liano 

• El Mundo • esalta il corag­
gio sempre mostrato dallo 
scomparso e ne elogia l'abili­
ta di guida che lo avevano 
qualificato • fra i mioliori con­
duttori del mondo ». 

• La Karon » scrirc: - Come 
le Mille Alialia del 195S servi­
rono a consacrare un pilota 
di altissime qualità nuale l'in­
glese Sfirlinp Moss. così la 
stessa gara serri l'anno scor­
so a portare alla ribalta un 
pilota straordinario. l'italiano 
Eugenio Casfcllotti. che molti 
esperti giudicarono il succes­
sore delle grandi figure dello 
automobilismo italiano: achi l ­
le Varrì. Giuseppe Farina. Al­
berto Ascan e Luigi Villorrsi 
Cosi come Mcss. anche Castel-
lotti fu compagno di scuderia 
di Fangio. Castellotti, vitto­
rioso in importanti gare, era 
considerato l'erede di Ascari 
ed è morto, come AscarL al 
volante della sua macchina. A 
Buenos Aires Castellotti dette 
prova della sua innepabile 
condizione di asso dell'auto­
mobilismo e il suo nome e 
destinato a figurare in modo 
eminente nella storia delle 
corse automobilistiche ». 

A New York 
i\a tragica fine dell'asso Eu­

genio Castellotti è rilevata a 
grandi caratteri dalla stampa 

americana i cui redattori spor­
tici tessono il oiù alto elogio 
dello scomparso. Dell'audace 
campione i giornali ricordano 
fra l'altro la sua ritforia del­
l'anno scorso nella classica di 
Sebring, in Florida. 

A Sebring in Florida gli 
organizzatori del Gran Premio 
Automobilistico, in program­
ma per il 25 marzo hanno ap­
preso con costernazione la 
morte di Castellotti. che l'an­
no scorso fu appunto il vin­
citore della gara. 

Rcginald Smith, segretario 
del comitato organizzatore del 
Gran Premio di Sebring. ha 
dichiarato che la scomparsa 
di Castellotti • ha messo a 
lutto ' Sebring. Castellotti. 
come è noto, arrebbe dornto 
partecipare al volante di una 
Ferrari alla para del 25. 

• GHELLA e SIVILOTTI sono ar­
mati a Santiago dt\ Cile per par-
trcip.ire a quella "i ore cicliMti-a 
che inizirrl oggi e alla «pule par­
teciperanno anche brasiliani, cileni. 
uruguaiani e argentini. IVr osci. In 
tempo per partecipare alla competi­
zione. è atteso un altro italiano, Zun-
zrrl, ammalato?! in Uruguay. 

A 2'2.V Coletto 
e 35" Filippi. 
Tognaccini e 

Moser e gli altri. 
e Minardi: a I 
Martini. Baroni, 
Pezzi 

Fulminante la discesa, rapida. 
spesso dritta: scusate la fnista 
immagine, che rende bene l'idea­
gli atleti, come frecce. Minardi 
e Coletto rientrano nel gruppo 
Si è nella pianura e fuggono 
Le Ber e Vannitsen. dwis.i è la 
reazione di Keteleer che li im­
pallina come tordi. Poi scatta 
Privat: ma Coletto è pronto nel­
l'azione di difesa 

Ma ecco il vento che aiuta 
un giovanotto coraggioso, di buo­
na volontà: 6 Privat, che fugge. 
scappa, appena fuori di Rouzin, 
un pac?c quasi a metà del cam­
mino. Privat ò poi acchiappato 
«la Hassenforder. Moser. Anquetil. 
De Bruync. Keteleer e gli altri. 
Sullo slancio dell'inseguimento 
fugge Barone, che si avvantaggia 
di 30". al posto di rifornimento 
di Le Teil. A Barone danno la 
caccia Impani*. Robinson. Bar­
bosa, Rosseel. Tartli. Hassen­
forder. Rabaurdin e Vannitsen. 

Con Hassenforder all'attacco. 
Kcteleei rischia di perdere la 
-maglia-: su Hassenforder il van­
taggio di Keteleer e rS4": ma 
ora a St. Just, il ritardo del grup­
po. dove è Keteleer. è di 1"35". 

Il leader reagisce, scatena il 
gruppo che acchiappa Vannitsen. 
Rabaurdin e Hassenforder. In­
tanto. lo stesso giuoco davanti. 
lo hanno fatto Impanis. Rosseel. 
Barbosa e Robinson con Barone. 

Fuga a cinque, dunque: H'45" 
a Bagnots: cioè a poco pia di 
un'ora dal traguardo. Un inci­
dente al fotografo de -L'Equipe--
cade dalla motocicletta e si frat­
tura una gamba 

Molte rampo, sulla strada stret­
ta, selvaggia, tortuosa, del fina­
le. Bandiera rossa Gli uomini in 
fuga si danno battaglia: Robin­
son e Barone, staccano di forza 
Rosseel. Barbosa e Impanis nel­
l'ordine. 

Battaglia anche nel gruppo in 
ritardo di 4*15": la da Moser. il 
quale, dopo una scria di scatti 
pianta la compagnia e se ne va 
scatenato! Moser acchiappa Ros­
seel. Barbosa. Impanis e si stac­
ca. quindi si lancia all'insegui­
mento di Robinson e Barone 
niente da fare, le lepri della cor. 
sa ormai sono in vista del tra­
guardo e accellerano sempre più 
sempre più su Moser si avvantag­
giano. 

Eoro Robinson e Barone sul 
traguardo di Ales. Lunga volata 
che Barone vince di giustezza 
Dopo 5"11" arriva Moser: 6"I9" 
dopo ecco il gruppo che Dupont 
domina nello sprint. 

9 • • 

Domani due tappe: da Ales a 
Ulez (km. 331 contro il tempo. 
e da Ulez a Mal«vquc «km ITI». 

Domani, forse la corsa dirà 
chiaro o tondo il nome dell'uomo 
che metterà la sua firma sul -li­
bro d'oro - della Parigi-Nizza. Sa­
rà quello del vincitore della tap­
pa a tic tac? 

Può darsi. A condizione che 

questo uomo riservi almeno gli 
spiccioli per la tappa in linea. 
bella e nervosa 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
I) Barone (Fr.) rhe copre I 

236 Km. della St. Etlenne-Ales 
in 5 ore I6JI"; 2) Robinson 
(G. n.) s. t.; 3i Moser (It.) a 
VII": 4) Diipnut (Fr.) a 6'I9". 
con lo Messo tempo si classi­
fica un folto gruppo fra cui i 
belgi Krtrleer. Uehrutnc. Pian-
kaert. l'Haliami Nencini. i trail­
er.si I.OIIÌMIII e Jean Ilnbrt. An-
•lurtil; 41) a pari merito, un 
altro gruppo comprendente gli 
Italiani Gismondi. Plntarello e 
folcito col tempo di S.05'14". 
Tra i ritirati figurano ben set­
te italiani e cioè: Delifilippls. 
Filippi. Pezzi. Baroni. Tognac­
cini. Minardi e Martini. 

CLASSIFICA GENERALE: 
1) Keteleer (BeH 20.f; 2) Du­
pont {Fr.) a 17"; 3) llevvaert 
(Ilei.) a 30": 4) a pari meri­
to. una diecina di corridori fra 
i quali Loulson e Jean Bobet. 
Anquetil. Brankart. Bauvln e 
Forestlcr. tutti a 44"; 18) Xen-
clni (It.) a 4-22": 2J) Moser 
• It.) a I3'58"; 33) Plntarello 
Ut.): 51) a pari merito Colet­
to e Gismondi (It.). 

n ciiKjtK? punti e nel succes­
sivi dieci turni di gara molle 
ente potrebbero accadere. Ma 
si tratta solo di un'ipotesi che 
convivile lasciare a mezz'aria. 
che conviene lasciare allo sta­
to di ausiiicio e di augurio 
per i viola e per il torneo. 

Per ora la realtà come sap­
piamo è ben diversa: la real­
tà è rnpprcscntafa dalla chiu­
sura del capitolo scudetto e 

dall'accentramento dell'inte­
resse attorno alla lotta per 
la salvezza cui non restano 
estranee nemmeno le due par­
tite striiciffflflitic di domani, 
nelle quali Torino e Genova 
rappresentano le squadre pe­
ricolanti.' le squadre più bi-
sof/uosc dì punti. 

Si capisce dunque che il 
pronostico si orienti soprat­
tutto verso i rossoblu ed i 
granata tanto più che Samp-
doria e Juventus si trovano 
in una posizione di sufficien­
te tranquillità, scnca assilli e 
senza ambizioni. Ma il cli­
ma speciale degli incontri 
- stracittadini • non permette 
di puntare con assoluta si­
curezza sui granata e sui ros­
soblu i quali ultimi poi sono 
apparsi in crisi proprio in 
coincidenza - dell'offeso rien­
tro di Firmani nelle file del­
la Sampdoria. 

C'è da scommettere che 
granata e rossoblu ce la met­
teranno tutta specie perchè 
anche le altre - pericolanti » 
itsu/ruiraiino del turno in­
terno e potrebbero trovarsi 
in grado di approfittare di 
eventuali seirolotii dei riva­
li. E' il caso dell'Atatanta 
che ospita una Lazio in cer­
ca di una non facile riabili-
farione nonosfatife i rientri 
di Eufemi e Carradori, è il 
caso del Lanerossi che rende 
gli onori di casa alla decli­
nante Inter, è il caso del Pa­
lermo che attende la risita 
dello s«jtia«irorte petroniano. 
è il caso infine della Spai op­
posta alla veloce Udinese. 

Come si intuisce facilmen­
te i compiti delle - pericolan­
ti • non sono estremamente 
facili dato il valore obiettivo 
delle avversarie: ma pnrtut-
taria c'è da scommettere che 
l'impegno delle padrone di 
casa finirà per costrinpere al­
la resa le ospiti, almeno nel­
la maggior parte dei casi 
se non addirittura nella loro 
totalità. Dorrebbe essere in­
somma una giornata senza 
norifà in coda, una giornata 
appunto in cui tutte le emo­
zioni dorrebbero venire da 
Milan Fiorentina: ne vale sof­
fermarsi sugli altri due in­
contri in programma (Napoli 
Padova e Roma Triestina) nei 
quali partenopei e gialloros-
si saranno impegnati contro 
due analoghi sistemi difensi­
vi con l'unico intento di ren­
dere platonicamente più bel­
la la loro classifica (e con l'ag­
giunta per t romanisti della 
necessita di cancellare la 
sconfitta di domenica a Tori­
no). 

Ma in realtà si tratta di 
due incontri privi di effetti­
vi. concreti interessi di clas­
sifica, di due incontri che 
probabilmente faranno storia 
a se: al contrario appunto del­
la • parfitissirna • di .S'nu Si­
ro che se non potr'i modi­
ficare essenzialmente le po­
sizioni delle due squadre pu­
re ha un fascino particola­
re. il fascino romantico del 
congedo. 

ROBERTO PROSI 

Lunedi le convocazioni 
degli azzurri del calcio 
La Segreterìa federale della Fe­

derazione Italiana Giuoco Calcio 
comunica che la Commissione per 
l'attività delle squadre n-ulon.ill 
si riunirà mercoledì pros-imo. 2n 
enrr. a Firenze, al Grjnd Hotel 
alle ore IO ant. 

La Segreteria federale rende no­
to Inoltre che la Commisiione per 
l'attività delle squadre nazionali 
\isto il programma predisposto dal 
direttore tecnico doti. Foni, ha 
stabilito una serie di allenamenti 
collegiali per i giorni 20. V mar­
zo, e 3 e IO aprile. 

Le convocazioni «.iranno dirama­
ti- attraverso la Segreteria federa­
le. lunedi 11 marzo 

la diunitd del mestiere die 
pratica, che è un mestiere du­
ro per il quale bisounu innan­
zitutto saper soffrire co ;a che 
il i-olosso di Pieve di Cento 
proprio non sa fare. Ed adii 
Commissione di Disciplina 
non si può dar torto, semmai 
va detto che essa è stata ab­
bastanza magnanima nei con­
fronti di - C'esco- che m fat­
to di resa eccessiramenfe 
frettolosa è recidivo. 

Con la decisione della Com­
missione di Disciplina ti - ca­
so - Cucicchi può considerar­
si ufficialmente chiuso, no i 
resta r/iiirif/i che augurarsi 
che il pupillo di l'enf'iri com­
prenda il sinm/icuto de.'Iu 
punizione iti/IirhHjIi. punizio­
ne clic uncor prima del danno 
finanziario che gli porta ha il 
siani/icato di una chiara cort-
danna morale che ci auguria­
mo risrcfjli ni (ut quell'orgo­
glio che oi/tii puoile deve li­
ve re e di cui oggi, inreee, 
completamente diletta. 

OGGI A VILLA GLORI 

Sedici frodatori in lotta 
nel « Premio Frascati » 

OKRI sono di scena I trottatori 
all'ippodromo di Villa Glori con il 
Premio l'rascati (lire 5'JI nula me­
tri PìlO) al centro della interes­
sante riunione Sodici cavalli sono 
rim i-ti isi-ritti. di\i->i in due nastri. 
Difik-'le la 'celta di un favorito 
essendo molti i concorrenti in grado 
di aCL'iudicarsi la prova* proveremo 
ad indù* ire Gorgo malgrado il brut­
to mimerò di partenza avuto in 
sorte, llriaud e Moka lasci-nido a 
Mozdi. Fiorenero ed Orlo il com­
pito di sovvertire il pronostico. 

La riunione comprenderà sette 
prove ed avrà inizio alle I." Loco 
le nostre selezioni: 1) corsa Mezdi. 
Acropoli; 21 corsa: Patino. Fascina. 
Scherzo; ?>) corsa* Neon. Vandalo. 
Imperatore: t) corsa* Galinla. Ide-
ra. Oiiattrilampn; ") corsa: Hoc-
cudoro. Arianova. Gotto; r>) eor-a: 
fìitrgo. Urlami. Moka; 7) riTsi: Li­
stini. nablo/. Vanesio 

T O T O C A L C I O 

At,alanta- La/io 
Genoa-Sani piloria 
Lancrossi-Inter 
Milan-Fiorcntina 
Napoli-Padova 
Pale rm II-Bolo Riia 
Roma-Triestina 
Spal-Udincse 
Torino-Juventus 
Modena-Venezia 
Pro Patria-Verona 
Catanzaro-Pavia 
Molfetta-Kepgìana 

PARTITF. DI RISERV 

Taratilo-Messina 
Prato-Siena 
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LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Tozzi e Vivolo a riposo 
nella Lazio per Bergamo 

Oggi al «Torino» Roma B-Bologna B e 
Feder-Torres per il torneo di IV serie 

La Roma si è allenata nel po­
meriggio di ieri allo Stadio To­
rino. Alla seduta erano presenti 
tutti i titolari, e precisamente 
i H convocati da Saro«*i e cioò: 
Tessari. Cantoni. Losi. Giuliano. 
Stucchi. Venturi. GhiRCia .Pi-
strin. Nordahl. Costa. Panetti. 
Cardarelli. Guarnacci e Bardoli­
ni. Erano assenti Lojodice e le 
riserve giàllorossc che oggi gio­
cheranno contro il Bologna. 

Per quanto concerne la for­
mazione con cui la Roma af­
fronterà domani all'Olimpico la 
Triestina, essa sarà composta 
dai primi 10 convocati più Bar-
bolini. 

I_i Lazio si e allenata alla 
- Rondinella - disputando una 
leggera partita. La lista «lei gio­
catori che questa mattina par­
tiranno alle 8..13 alla volta di 
Milano è la seguente: Lovati. 
Molino. Eufemi. Carradori. Pi-

nardi. Moltrario. Muccinelli. Bu­
rini. Bettini. Sentimenti V. Sel-
mosson. Lo Buono e Chiricallo. 
I primi 11 costituiranno la for­
mazione anti-Atalanta. Fuori 
squadra rimarranno Vivolo. 
Tozzi e Lo Buono. 

Per oggi pomeriggio si prean­
nuncia allo Stadio Torino un 
interessantissimo - en plein -
calcistico: infatti sul terreno 

SPORT - FLASH - SPORT - FL 
*"" Calao: un esposto dell'Inter contro il Milan 

GIUSEPPE MERLO contino» 
a sorprendere: ieri » Palm 
Beaeh ha riattato Vie Selxas 

per 6-1. 6-3 

MILANO, l i , — L'Inter ha 
presentato alta C. C. un espo­
sto contro II Milan. accusalo 
di aver intraprrso trattative 
per l'acquisto del portiere del­
la Triestina. Bandinl. durante 
la partita MIUn-Trirstina. con­
trariamente alle Icgcl federali 
che vietano trattative sino a 
fine campionato. 

II Conte Rognoni di persona 
nel prossimi giorni sottoporrà 
a interrogatori nnn-icrosr per­
sone. tra le quali lo stesso 
Bandini oltreché dirigenti ros­
soneri e nerazzurri. 

STOWE. 1S. — La ISenne ca­
liforniana Nonle Foley ha vin­
to Io slalom speciale femminile 
In programma oggi nel quadro 

Boxe: vittoria di Colnzzi sa Grogan a Melbourne 
MELBOURNE. 15. — L'Italiano I.nlgi Colnzzi ha battuto questa 

sera al punti In IZ combattale -riprese Harry Grogan del Nord 
Queensland. Il pugile romano si è subito portato in vantaggio con 
una tecnica superiore e con una serie di colpi precisi. Tale supe­
riorità egli ha mantenuto per tutto l'Incontro. A giudizio degli os­
servatori sportivi r stato II migliore match di quanti Cotuzzl ne 
ha sostenuti recentemente In quanto gli attacchi a fondo di Gro­
gan hanno costretto l'italiano a far ricorso a tutte le sue risorse. 

delle gare internazionali di sci 
di Storne (Vermont). 

I.' italiana Carla Marrhelli. 
sofferente ancora alla caviglia. 
si e classificata al decimo posto. 

La prova maschile e Mata 
vinta dall'austriaco Josl Rieder 
(ZÌI**!) davanti al connaziona­
le Toni Sailer iriS"l>. 

JOMWM SBURG. 15 - Il cam-
rione sud-afrkano e dell impero 
hritann-cn dei cesi lei;cert. Willie 
Tn«eel si tncontrerj con Duilio 
I ol. campione europeo deità cate­
goria. se I negoziati ora in cor­
so saranno coronati da successo 
L incontro si svolgerebbe in Ita­
lia in giugno e sarebbe valido per 
la scalata al titolo mondiale del 
leggeri. Maurice Toweel. {rateilo e 
manager di Wìllle, ha parlato Ieri 
dell'argomento nel corso di una te­
lefonata Internazionale 

ZUTVr.GEM. IV - Ila lasciato 
l'ospedale il belga Germain Oe 
Rycke. infortunato durante una cor­
sa d'allenamento De RjcVe. che 
I medici hanno dichiarato del tut­
to ristabilito, parteciperà manedì 
prossimo alla Milano-San Remo. 

dell'anziano e glorioso stadio 
verranno «lisputjte. successiva­
mente. «lue incontri, entrambi 
di elevato interesse. 

Dapprima, alle ore 14.15. si 
troveranno di fronte, per l'ul­
tima fatica del torneo elimi­
natorio dei Cailetti. le squadre 
della Roma B e del Bologna B; 
la partita si presenta come la 
apoteosi ri.-i giallo-rossi, che 
hanno vinto in modo brillante 
il loro girone. L'incontro non 
presenta nulla di interessante. 
per ciò che riguarda la classi­
fica: infatti la diretta rivale 
«Iella Roma nel corso del torneo 
— la Fiorf-ntin.i. cioè — pur rio-
VCIKIII recuperare ancora una 
partita, si trova distanziata dai 
Capitolini di ben tre punti: il 
che rende matematicamente im­
possibile una loro rimonta an-
t*he in caso di sconfitta dei ra­
gazzi di Garosi. Il Bologna, da 
altronde, non si presenta af­
fatto disposto a subire la Roma 
in questa partita che dovrebbe 
essere l'apoteosi — come si è 
già detto — dei locali: ed anzi. 
favorito anche dilla formazio­
ne piuttosto - giovanile - che 
Sarosi farà scenttcre in campo. 

SucccssivamcnTc. alle ore Ifi. 
scenderanno in campo le aqua- ' 
«Ire «Iella Frdcrcnr.sorzi e della 
Torres, che disputeranno un 
incontro valevole por II cam­
pionato di IV Serie. 

I-c due sccietà rendono noto 
che le tessere d'ingresso, da es­
se rilasciate, saranno ritenute 
valide, per assistere ad entram­
be le partite. 

Quest'altro anno Czibor 
torse potrà giocare 

PARIGI, l.i — Il Comitato di 
err.ercer.za della Federazione In-
ternazion-ile Gioco Calcio (FI­
FA» ha disc-usto oggi il caso dei 
calciatori profughi ungheresi i 
quali desiderano entrare a far 
parte di s<*-cic:à calcistiche di al­
tri pa--si. ma non ha fornito al­
cuna informazione sulle s"uc de­
cisioni 

Più tardi il presidente della 
Federazione calcistica unghere­
se. S..r.dor Bare-**, hs detto cì:e 
secondo la «u.i Federazione nel­
la questiore dei calciatori pro­
fughi si «levono rispettare le 
nonre internazionali, le quali. 
come è il ca*o degli ungheresi. 
un anno di inattività prima di 
poter entrare a far parte di 
una a«socir.rtor.c calcistica di 
un altro paese. 

Di conseguenza — ha detto 
Barcs — nel caso dei calciato­
ri ungheresi che si trovano al-
1 e-stcro fra cui Puskas, KOO-MS, 
C*ibor e Grosics. i quali sem-» 
brano voler diventare prof<*-««io-
nisti nelle «quadre calcistiche 
del Sud America e dell'Europa. 
se la Federazione internazionale 
farà »uo il pensiero dei ding?n-
ti calcistici ungheresi essi do­
vranno attendere un anno Inte­
ro 
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L'ASTENSIONE DAL LAVORO È IN CORSO CON ECCEZIONALE COMPATTEZZA IN TUTTA ITALIA 

Termino oggi la prima fase di sciopero dei parastatali 
Tocca al governo aprire le trattative sema pregiudiziali 

Se l'atteggiamento ufficiale non muterà, martedì prossimo i lavoratori riprenderanno lo sciopero per altri 
quattro giorni - Oggi anche i sanatoriali scendono in lotta - Il discorso del ministro Medici al Senato 

A n c h e n e l l a g i o r n a t a di 
i er i , i d i p e n d e n t i paras ta ta l i 
di tut ta I ta l ia s i s o n o a s t e ­
n u t i dal l a v o r o con p r e c e n -
tua l i c h e q u a s i o v u n q u e 
h a n n o r a g g i u n t o il 100 per 
c e n t o . La c a t e g o r i a — c h e 
c o n t a c irca 100.000 l a v o r a t o ­
ri — s ta d a n d o u n ' e c c e z i o ­
n a l e p r o v a di c o m p a t t e z z a e 
di u n i t à s i n d a c a l e . P a r t i c o ­
l a r m e n t e n e g l i i s t i tut i p r e v i ­
d e n z i a l i ( I N P S , I N A M . 
I N A I L , I N A D E L E N A O I L I . 
K N P A L S , E N P D E P . E N -
P A S ) lo s c i o p e r o p r o c l a m a ­
to da tut t i i s i n d a c a t i c o n ­
f e d e r a l i e d a u t o n o m i ha 
a v u t o p i e n a r iusc i ta , c o m e 
n e i g iorn i p r e c e d e n t i . 

Lo s c i o p e r o n a z i o n a l e p r o ­
s e g u i r à n e l l a g iornata di o g ­
gi c o n la p a r t e c i p a z i o n e a n ­
c h e d e i s a n a t o r i a l i . A m e z ­
z a n o t t e a v r à t e r m i n e la pr i ­
m a fase d e l l a m a n i f e s t a z i o ­
n e . E* g ià s ta to d e c i s o d a l ­
l ' i n t e r s i n d a c a l e de i p a r a s t a ­
ta l i c h e lo s c i o p e r o r i p r e n d e ­

rà m a r t e d ì 20 per p r o s e g u i ­
re a l tr i q u a t t r o g iorn i . Vi 
è d u n q u e u n i n t e r v a l l o di 
tre g i o r n i : un i n t e r v a l l o 
c h e p o t r e b b e d a r m o d o al 
g o v e r n o di r i v e d e r e la p r o ­
pria p o s i z i o n e e di a v v i a r e 
i m m e d i a t e t r a t t a t i v e . S o l o a 
q u e s t a c o n d i z i o n e — e p u r ­
c h é v e n g a n o a b b a n d o n a t e le 
p r e g i u d i z i a l i finora c o n t r a p ­
p o s t e a l l e r i c h i e s t e de i l a v o ­
ratori — i s i n d a c a t i p o t r a n ­
n o e v e n t u a l m e n t e s o p r a s s e ­
d e r e a l la s e c o n d a fase d e l l o 
s c i o p e r o . 

L 'e s t rema d e l i c a t e z z a e 
g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e è 
d e t e r m i n a t a da l fa t to c h e il 
p r o l u n g a r s i d e l l o s c i o p e r o si 
r i p e r c u o t e s u l l a g r a n d e m a s ­
sa d e g l i as s i s t i t i dag l i i s t i ­
tut i p r e v i d e n z i a l i , p r o v o c a n ­
d o i n e v i t a b i l e d i s a g i o . La 
s t a m p a g o v e r n a t i v a e p a ­
d r o n a l e s ta s v i l u p p a n d o una 
o r c h e s t r a t a c a m p a g n a per 
r i v o l g e r e c o n t r o i paras ta ta l i 
l ' i n e v i t a b i l e e g i u s t o m a l c o n -

PROMOSSO DAI TRE SINDACATI 

Al 92% lo sciopero 
nei monopoli di Stato 

I lavoratori chiedono che venga computata per 
gli scatti biennali l'anzianità dei non di ruolo 

C o n l 'ades ione p r e s s o c h é 
t o t a l e d a p a r t e de i l a v o r a ­
tori si è s v o l t o lo s c iopero 
d i tre o r e de i d i p e n d e n t i d e l ­
l e M a n i f a t t u r e tabacch i , s a ­
l i n e , a g e n z i e c o l t i v a z i o n e , 
depos i t i ed uffici de i M o n o ­
pol i di S t a t o . 

Le no t i z i e s in'ora p e r v e ­
n u t e d a n n o u n a p e r c e n t u a l e 
di par tec ipaz ione c h e sj a g g i ­
ra in torno al 9 2 % . 

Lo s c i o p e r o è s ta to i n d e t t o 
d a l l e tre organ izzaz ion i s i n ­
daca l i — C G I L , C I S L e U I L 
— p e r o t t e n e r e c h e il g o v e r ­
n o r iveda la d e c i s i o n e presa 
di non c o m p u t a r e l 'anzianità 
m a t u r a t a dai lavorator i n o n 
di ruo lo ne l l ' anz ian i tà re la ­
t i v a al la a t t r i b u z i o n e d e g l i 
scat t i b i enna l i , d e c i s i o n e c h e 
r i su l ta s a n c i t a a n c h e ne l p r o ­
g e t t o di l e g g e p r e s e n t a t o a l la 
C a m e r a p e r d i s c i p l i n a r e la 
m a t e r i a . 

Ne l corso di a f fo l la t i s s ime 
a s s e m b l e e i l avora tor i d e i 
M o n o p o l i di S t a t o h a n n o v o ­
t a t o v ibrant i ordin i de l g ior ­
n o ed h a n n o r i c o n f e r m a t o la 
d e c i s i o n e di p r o s e g u i r e la 
l o t ta con m a g g i o r e in tens i tà 
s e il G o v e r n o non m u t e r à la 
s u a pos i z ione . 

In tanto l e S e g r e t e r i e N a ­
z iona l i de i S i n d a c a t i h a n n o 
d e c i s o di r iunirs i i m m e d i a t a ­
m e n t e p e r e s a m i n a r e la s i ­
t u a z i o n e , t e n e n d o c o n t o , s o ­
p r a t u t t o , de l la v o l o n t à di 
l o t t a r e d i m o s t r a t a dai l a v o ­
ratori in q u e s t a c i rcos tanza . 

I comuni montani 
sul Mercato comune 

S o t t o la p r e s i d e n z a d e l l o 
o n . G i r a u d o si è r iuni ta ieri 
la G i u n t a e s e c u t i v a de l la 
U n i o n e n a z i o n a l e c o m u n i e d 
e n t i m o n t a n i . La G i u n t a , pre­
s o a t to d e l l e d i ch iaraz ion i 
fa t t e dal p r e s i d e n t e a l la 
G i o r n a t a de l la m o n t a g n a , t e ­
n u t a 1*11 u.s. a V e r o n a , in 
m e r i t o ai riflessi de l Mercato 
c o m u n e e u r o p e o s u l l ' a v v e n i ­
re d e l l ' e c o n o m i a m o n t a n a , 
ha a p p r o v a t o a l l 'unan imi tà 
u n o.d.g. d o v e si < inv i ta il 
g o v e r n o a v o l e r t e n e r e pre ­
s e n t e l e grav i c o n s e g u e n z e 
c h e l 'a t tuaz ione de l M e r c a t o 
c o m u n e e u r o p e o potrà a v e r e 
n e l l a nos tra m o n t a g n a o v e 
n o n s i a n o p r e s e t e m p e s t i v a ­
m e n t e le m i s u r e n e c e s s a r i e 
per a c c e l e r a r e il p r o c e s s o di 
t r a s f o r m a z i o n e d e l l e c o n d i ­
z ioni di p r o d u t t i v i t à e di 
q u a l i f i c a z i o n e d e l l a e c o n o m i a 
m o n t a n a e per g r a d u a r e 
o p p o r t u n a m e n t e il p a s s a g g i o 

a l l e d i v e r s e cond iz ion i di 
m e r c a t o c h e si v e r r a n n o a 
creare , s p e c i e ne i se t tor i bo­
sch ivo , z o o t e c n i c o e l a t t i e ro -
casear io ». 

A R E G G I O EMILIA 

Pieno successo 
dello sciopero 

REGGIO EMILIA. 15. — SI è 
concluso a Reggio Emilia con 
un completo successo lo scio­
pero di 18 ore proclamato dalla 
C.d.L.. dalla CISL e dalla UIL 
in inttc le industrie della pro­
vincia per l'accordo di assi­
stenza malattia. Oggi rome 
avevamo già reso noto, lo scio­
pero è stato esteso ai servizi 
pubblici cittadini. Tutti i tram 
sono restati fermi. Merita di 
essere segnalata l'adesione alla 
lotta delle maestranze delle 
Nuove Reggiane. Per la prima 
volta dalla costituzione della 
nuova società I lavoratori han­
no scioperato abbandonando il 
lavoro un'ora prima del ter­
mine. 

t e n t o de i l avora tor i a s s i s t i ­
li . I s i n d a c a t i r i b a d i s c o n o 
i n v e c e c h e la re sponsab i l i tà 
de l po trars i d e l l ' a g i t a z i o n e 
r icade s o l t a n t o su l g o v e r n o 
e in p a r t i c o l a r e su l m i n i s t r o 
de l T e s o r o . 

A b b i a m o i l lus tra to ne i 
g iorn i scors i le d i v e r s e r i ­
v e n d i c a z i o n i c h e s o n o al la 
o r i g i n e d e l l ' a t t u a l e v e r t e n ­
za. Va prec i sa to c h e il m o ­
t i v o f o n d a m e n t a l e di d i s ­
s e n s o resta il t e n t a t i v o de l 
g o v e r n o di t o g l i e r e ai para ­
s ta ta l i q u e l 20 per c e n t o in 
più di s t i p e n d i o c h e ess i 
h a n n o per legge in rapporto 
ag l i s ta ta l i di g r a d o e q u i v a ­
l en te . In s e d e di a t t u a z i o n e 
de l c o n g l o b a m e n t o , il g o ­
v e r n o v u o l e in prat ica e q u i ­
parare l e c o n d i z i o n i de i p a ­
rastatal i a q u e l l e deg l i s t a ­
tali . l a s c i a n d o ag l i a t tua l i 
d i p e n d e n t i un a s s e g n o ad 
perdonarli c h e c o m p r e n d e ­
rebbe le cond iz ion i di m i ­
g l i o r f a v o r e di cui ogg i g o d o ­
no. Ino l t re il g o v e r n o pensa 
di r ia s sorb ire v ia v ia le i n ­
donn i ta o t t e n u t e dai p a r a s t a ­
tali m e d i a n t e l egg i e a c c o r ­
di s i n d a c a l i neg l i e v e n t u a l i 
futuri m i g l i o r a m e n t i deg l i 
s t i p e n d i . 

S u q u e s t a pos i z ione p r e ­
g i u d i z i a l e il g o v e r n o è r i ­
m a s t o finora i m m o b i l e , r i ­
f i u t a n d o a n c h e di apr i re 
t r a t t a t i v e . Ed è propr io q u e ­
s to c h e i l avorator i e l e l o ­
ro o r g a n i z z a z i o n i n o n p o s ­
s o n o a c c e t t a r e , s ia per e v i ­
dent i m o t i v i di p r e s t i g i o s i n ­
d a c a l e s ia per a l t r e t t a n t o 
e v i d e n t i m o t i v i di sos tanza . 
Il d i s l i v e l l o tra l e r e t r i b u ­
zioni de i paras tata l i e q u e l ­
le d e g l i s ta ta l i è s t a t o i n f a t ­
ti fissato a s u o t e m p o c o n 
a p p o s i t a l e g g e ( n . 722) in 
c o n s i d e r a z i o n e de l fat to c h e 
i pr imi non h a n n o la s ta 
b i l i tà de l posto , gl i s v i l u p p i 
di carr i era e n u m e r o s e faci 
I i tazioni e scont i c h e h a n n o 
i n v e c e i s e c o n d i . 

N o n o s t a n t e il c h i a s s o c h e 
cert i o r g a n i di s t a m p a v a n 
n o f a c e n d o s u l l e p r e s u n t e 
« b u o n e cond iz ion i e c o n o m i ­
c h e > de i paras tata l i e n o n o ­
s t a n t e l e a n a l o g h e a s s e r z i o ­
ni dei m e m b r i de l g o v e r n o , 
in rea l tà g l i s t i p e n d i d e l l a 
c a t e g o r i a s o n o b e n lungi d a l ­
l ' e s sere s o d d i s f a c e n t i . Q u a l ­
s ias i a t t e n t a t o ai d ir i t t i 
acqu i s i t i è d u n q u e i n a c c e t ­
tab i l e . S i pens i c h e un i m ­
p i e g a t o di c o n c e t t o di g r u p ­
po B — il q u a l e d e v e a v e r e 
una laurea o un d i p l o m a s u ­
p e r i o r e — n o n g u a d a g n a più 
di 67 m i l a l ire al m e s e , m e n ­
tre u n i m p i e g a t o di c a t e g o r i a 
C a r r i v a sì e no s u l l e 50 m i ­
la. S o n o c i fre , c o m e si v e ­
de , de l tu t to i n a d e g u a t e al 

d e c o r o s o m a n t e n i m e n t o di 
una f a m i g l i a , d a t o l 'a t tua le 
c o s t o d e l l a v i ta . 

S u l l a v e r t e n z a de i p a r a ­
s ta ta l i il m i n i s t r o d e l T e s o ­
ro Medic i ha p r o n u n c i a t o i e ­
ri al S e n a t o u n d i s c o r s o , in 
r i sposta a l l ' i n t e r r o g a z i o n e di 
a l c u n i s e n a t o r i di p a r t e g o ­
v e r n a t i v a . M e d i c i ha r i b a d i ­
to c h e è i n t e n z i o n e d e l m i ­
n i s t e r o e q u i p a r a r e e c o n o m i ­
c a m e n t e i paras ta ta l i agl i 
s ta ta l i , in q u a n t o gl i en t i di 
d i r i t t o p u b b l i c o o p e r e r e b b e ­
ro in pra t i ca c o m e e n t i di 
S t a t o . ( M a s e cosi fosse , o s ­
s e r v i a m o , o c c o r r e r e b b e ri­
v e d e r e tut ta la pos i z ione 
g i u r i d i c o - a m m i n i s t r a t i v a di 
q u e s t i e n t i e i lei p e r s o n a l e 
c h e da ess i d i p e n d e ) . 

P a r t e n d o da q u e s t a i m ­
p o s t a z i o n e , Medic i ha r ipe ­
t u t o di n o n v o l e r a c c o g l i e r e 
le r i c h i e s t e de i s i n d a c a t i por 
l ' a t t u a z i o n e de l c o n g l o b a ­
m e n t o , e ha ins i s t i to s u l l e 
p r o p o s t e giù fa t t e : par i tà di 
t r a t t a m e n t o con gl i s tata l i , 

i s t i tuz ione d'un a s s e g n o mi 
personam per gl i a t tua l i d i ­
pendent i . Il e l l e c o m p o r t e ­
rebbe , p e r i t re m a g g i o r i i s t i ­
tuti p r e v i d e n z i a l i ( I N P S , 
INAM e I N A I L ) un m a g g i o r 
o n e r e di 8 m i l i a r d i e 674 m i ­
l ioni . 11 m i n i s t r o non ha fa t ­
to c e n n o d e g l i i s t i tut i p r e ­
v idenz ia l i minor i e deg l i a l ­
tri en t i paras ta ta l i , i cui d i ­
p e n d e n t i h a n n o u n t ra t ta ­
m e n t o e c o n o m i c o c o m p l e s ­
s i v a m e n t e a n c o r a pegg iore . 

Medic i ha infine p r e s e n t a ­
to al S e n a t o a l c u n e tabe l l e 
per d i m o s t r a r e c h e i paras ta ­
tali , c o n le p r o p o s t e g o v e r ­
n a t i v e , v e r r e b b e r o a g u a d a ­
gnare c i fre s u p e r i o r i a q u e l ­
le dei p u b b l i c i d i p e n d e n t i di 
pari g r a d o : il c h e ' è noto , e 
nasce dai m o t i v i c h e s o n o 
stat i più sopra espos t i . Le 
c i fre forni te dal m i n i s t r o 
v a n n o del res to s o t t o p o s t e 
ail a p p r o f o n d i t a cr i t ica . 

A q u e s t o p r o p o s i t o la s e ­
gre ter ia de l la U I L , ne l i n e n -

care i rappresentant i s i n d a ­
cal i d e l l a c a t e g o r i a per un 
più a p p r o f o n d i t o e s a m e d e l ­
ia s i t u a z i o n e , < non h» p o ­
tuto non r i l e v a r e — e d e t t o 
in u n c o m u n i c a t o — c o m e le 
d i ch iaraz ion i de l m i n i s t r o de l 
Tesoro r i c o n f e r m i n o le p r e ­

cedent i pos iz ion i , c h e g ià s o ­
no s t a t e r e s p i n t e d a l l e o r ­
gan izzaz ion i s indaca l i e h a n ­
no d a t o l u o g o agl i s c ioper i 
a t t u a l m e n t e in corso >. La 
s e g r e t e r i a d e l l a U I L . a u s p i c a 
ino l tre c h e « il g o v e r n o v o ­
glia r i v e d e r e la s u a p o s i z i o ­
ne di i n t r a n s i g e n z a e c o n s i ­
d e r a r e le l e g i t t i m e r i ch ie s t e 
dei paras tata l i >. 

In s e g u i t o , e pr ima d e l ­
l ' inizio de l c o n s i g l i o de i m i ­
nistri . la Quest ione de i p a r a ­
stata l i è s tata o g g e t t o di un 
c o l l o q u i o tra il p r e s i d e n t e 
S e g n i e 1 min i s tr i Zol i . M e ­
dici e Vigorc l l i . 

Ne l p o m e r i g g i o di ieri lo 
on. P a s t o r e è s ta to r i c e v u t o 

FALLITI I TENTATIVI DI ARBITRATO DEL GOVERNO 

Duecentomila operai inglesi 
entreranno oggi in sciopero 

I lavoratori dei cantieri navali chiedono aumenti salariali del 
dieci per cento — Il problema delle truppe in Germania 

tre si è r i servata ili c o n v o - dal p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 

L O N D R A . 15 — La Gran 
lìrctagna è alla p ini l ia di uno 

sciopero dì p r o p o r z i o n i p i -
gantesche. Se nelle prossime 
ore non sarà raggiunto un 
accordo in e x t r e m i s (il clic 
sembra ormai del tutto im­
probabile), d u e c e n t o m i l a la­
voratori dei cantieri riami» 
sospenderanno domani il la­
voro, per costringere gli in­
dustriali ad aumentare i sa­
lari d*-'! 10 Pcr cento. 

Con lo stesso o b i e t f i r o , si 
p r e p a r a n o a scendere in lot­
ta il 23 marzo i circa tre 
mil ion i di operai metalmec­
canici. a d e r e n t i a 40 sinda­
cati. Si t r a t t e r e b b e d u n q u e . 
per il Regno U n i t o , de l la più 
grande battaglia sindacale 
di questo mezzo secolo, dopo 
il famoso sciopero generale 
del 1926. 

In un comunicato diffuso 
stasera, il ministero del La­
voro ha annunciato il falli­
mento degli sforzi fatti dai 
suoi funzionari per compor­
re la vertenza relativa ai 
cantieri navali. 

Un alto funzionario inca­

ricato di svolgere opera di 
mediazione, Sir Wilfred S'ec-
den, aveva tentato di otte­
nere, dai delegati operai, il 
c o n s e n s o ì>er un loro i n c o n ­
tro cori i rappresentanti del 
padronato. Questi ultimi, in­
fatti, avevano gin accettato 
l'offerta di arbitrato del mi­
nistero del Lavoro, ma ave­
vano posto una condizione 
preliminare: l'annullamento 
dell'ordine di .sciopero. 

/ r a p p r e s e n t a n t i defili o p e ­
rai barino invece d i c h i a r a t o 
di essere contrari all'arbitra­
to governativo, e favorevoli 
a negoziati diretti fra p a d r o ­
nato e lavoratori. Anch'essi. 
però, h a n n o p o s t o una con­
dizione : «che gli industriali 
si trupcouussrro ad avanzare 
nuove propos te r u o t o u e r o l i . 

Si è giunti così ad un pun­
to morto. L'ordine dì s c i o ­
p e r o r i m a n e in vigore e di 
conseguenza, sa Irò i in / i rcr i -
sfi . là battaglia a r r a inizio 
a mezzogiorno di don/ani . 

.Altro a r p o m e n f o dell a 
odierna cronaca pofrfiea in­
glese: la q u e s t i o n e dei re-

MONTAGNANA DENUNCIA ALLA CAMERA LE DISCRIMINAZIONI DEL MONOPOLIO 

lì governo appoggia i soprusi della F.I.A.T. 
contro le maestranze e gli attivisti sindacali 

Le minacce e i licenziamenti in tronco - Le elezioni per le C I sotto il segno dell'intimidazione 
Il sottosegretario Delle Fave giustifica Valletta e conferma che il governo non intende intervenire 

La s i t u a z i o n e di i l l e g a l i t à 
e d i d i s c r i m i n a z i o n i e s i s t e n ­
te a l l o i n t e r n o d e l l a F I A T 
— s i t u a z i o n e c h e si a c c e n ­
tua o g n i v o l t a c h e si a v v i ­
c i n a la d a t a d e l l e e l e z i o n i 
p e r le c o m m i s s i o n i i n t e r n e — 
è s ta ta ieri al c e n t r o di un 
v i v a c e d i b a t t i t o a l la C a m e r a . 
in s e g u i t o a l l ' i n t e r p e l l a n z a 
p r e s e n t a t a in p r o p o s i t o (lai 
c o m p a g n o M o n t a g n a n a . 

Di fronte a l la g r a v i t à di 
q u e s t a s i t u a z i o n e — ha r i ­
l e v a t o M o n t a g n a n a — né il 
g o v e r n o d e l l a R e p u b b l i c a , n é 
l e forze d e m o c r a t i c h e di ogn i 
t e n d e n z a p o s s o n o res tare i n ­
d i f ferent i . F inora p e r ò n u l ­
la è s t a t o fa t to dai g o v e r n i 
c e n t r i s t i p e r s p e z z a r e q u e ­
s t 'opera di i n t i m i d a z i o n e , di 
d i s c r i m i n a z i o n e , di v e r o e 
p r o p r i o t e r r o r i s m o , e s e r c i t a ­
ta da l la d i r e z i o n e d e l l a F I A T 
c o n t r o c h i u n q u e tra i s u o i d i ­
p e n d e n t i s v o l g a , a n c h e fuori 
de l la fabbr ica , u n ' a t t i v i t à p o ­
l i t i ca o s i n d a c a l e a lei n o n 
grad i ta . A q u e s t o p r o p o s i t o 
l 'oratore ha e s i b i t o u n a a n i -

FALLITA LA MASSICCIA OFFENSIVA PADRONALE 

il Genova maggioranza F.I.O.M. 
alla S. Giorgio ed alla Marconi 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 15. — Nella gior­
nata di ieri sono stati resi noti 
i risultati de l le elezioni per il 
rinnovo del le commissioni in­
terno avvenute alla fonderia 
S Giorgio di Prà e alla «• Mar­
coni - di Scstri Ponente. Dia­
mo prima i risultati ottenuti 
dalle liste sindacali alla fon­
deria S. Giorgio, lo stabil i­
mento sorto, come si ricorderà. 
dalla - s m o b i l i t a z i o n e - della 
vecchia e gloriosa - S. Gior­
gio -. I lavoratori occupati in 
questa azienda erano nel 1956. 
146: la FIOM aveva ottenuto 
51 voti e la CISL 68. I s e s s i 
erano stati cosi ripartiti: un 
seggio operaio alla CGIL: due 
seggi operai ed un s e l c i o im­
piegati alla CISL. Quest'anno. 
nel le elezioni svoltesi ieri, i 
votanti sono stati U»2: la FIOM 
ha ottenuto 85 voti e la CISL 
79. La lista unitaria e l'orga­
nizzazione che la ispira hanno 
così riconquistato la maggio­
ranza perduta nel 1956 in seno 
agli operai. La ripartizione dei 
seggi a seguito di questi ri­
sultati sarà, dunque, di due 

alla FIOM. due alla CISL per 
gli operai: un seggio alla CISL 
per gli impiegati . 

Mentre alla fonderia S. Gior­
gio di Prà. la CGIL ha ricon­
quistato, come abbiamo detto. 
la maggioranza operaia, i ri­
sultati del le elezioni alla -Mar­
coni - di Sestri hanno dimo­
strato il fal l imento della mas­
siccia. e vergognosa, campa­
gna condotta in comune dalla 
direzione aziendale e dalla 
CISL contro la CGIL. 

I risultati del le elezioni alla 
- Marconi - sono stati i se­
guenti: operai 442 (1956: 444). 
votanti 402 (403). schede bian­
che 31 (13). schede nulla 5 (7). 
Alla FIOM sono andati 233 voti 
«1956: 279). alla CISL voti 133 
<104>. Impiegati 152 (1361. v o ­
tanti 144 (130). schede bianche 
8 (4) . schede nulle nessuna ( I ) . 
Alla FIOM sono andati 51 voti 
'1956: 50) . alla CISL fif> (75) 
La ripartizione dei seggi in 
base a questi risultati è: FIOM 
3 seggi operai (1956: 4) e 1 seg­
gio per gli impiegati (1) . CISL 
2 seggi operai (1) e un seggio 
per gli impiegati (1>. 

l'r.a campagna senza prece-

A TAVERNA IN PROVINCIA DI CATANZARO 

I carabinieri feriscono due lavoratori 
durante una pacifica 
C A T A N Z A R O . 15 — I l a ­

v o r a t o r i d i s o c c u p a t i d i T a ­
v e r n a q u e s t ' o g g i s o n o sces i 
in p iazza p e r la s e c o n d a g i o r ­
n a t a p e r p r o t e s t a r e c o n t r o 
la g r a v e s i t u a z i o n e dì m i ­
s e r i a e s i s t e n t e ne l c o m u n e . 
In p i ù di 600 . u o m i n i e d o n ­
n e , h a n n o p e r c o r s o l e v i e 
d e l p a e s e r e c l a m a n d o il l a ­
v o r o . l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g ­
g e s p e c i a l e p e r la C a l a b r i a . 
l ' i n d u s t r i a l i z z a z i o n e e la d i ­
fesa d e l l a g i u s t a c a u s a p e r ­
m a n e n t e . 

La m a n i f e s t a z i o n e e d u ­
ra ta p a c i f i c a m e n t e p e r tu t ta 
l a g i o r n a t a . Q u e s t a s e r a e 
g i u n t a u n a p a t t u g l i a di c a ­
rab in i er i a l c o m a n d o di u n 
t e n e n t e la q u a l e ha c a r i c a t o 
i d i m o s t r a n t i c o l p e n d o l i con 
l e c a t e n e l l e , p u g n i e ca lc i . 
Il l a v o r a t o r e N i c o l e t t i P i e ­
t ro di P i e t r o è s t a t o c o l p i t o 
d u r a m e n t e a l la t e s ta c o n le 
c a t e n e l l e , c h e gl i h a n n o p r o ­
v o c a t o p r o f o n d e f e r i t e . M e n ­
t r e i l N i c o l e t t i s i a c c a s c i a v a 

a terra s v e n u t o , in u n a p o z - J t o n o m o s p e t t a c o l i l irici a l ­
za di s a n g u e , u n a l t r o s u o j i ' A r e n a d i V e r o n a . L e d i m i s -
c o m p a g n o di lo t ta . Rote l l a j s i on i s o n o da riferirsi — ha 
S a l v a t o r e fu E u g e n i o , c a d e - | d e t t o l ' a w . T o m m a s o l i — al 
va a n c h ' e g l i s v e n u t o per i jc l ima d ' incer tezza c r e a t o a t -
co lp i r i cevut i . Q u i n d i p e r i n - t o r n o a g l i e n t i l ir ic i , da l 
t i m o r i r e l e d o n n e c h e d i m o -
t r a v a n o c o n t r o q u e s t e b r u ­
ta l i tà . i c a r a b i n i e r i h a n n o 
e s t r a t t o le p i s t o l e p u n t a n ­
d o l e c o n t r o la fo l la . G r a z i e 
al s e n s o di r e s p o n s a b i l i t à de i 
l avora tor i , fatt i a n c o r a p iù 
g r a v i s o n o s tat i e v i t a t i . 

Molt i c o m m e r c i a n t i in s e ­
g n o di p r o t e s t a h a n n o a b ­
b a s s a t o l e s a r a c i n e s c h e e 
c h i u s o i n e g o z i , u n v i v o f e r ­
m e n t o regna tra i l a v o r a t o ­
ri. f e r m e n t o c h e s i è a n d a t o 
e s t e n d e n d o . 

Si dimette a Verona 
il sovrintendente lirico 

V E R O N A . 15 — L ' a v v o ­
c a t o M a r i o T o m m a s o l i h a 
r a s s e g n a t o l e d i m i s s i o n i d a 
s o v r i n t e n d e n t e a l l ' E n t e a u ­

la p e r m a n e n t e c a r e n z a di 
q u e i p r o v v e d i m e n t i l e g i s l a ­
t iv i . c h e so l i p o t r e b b e r o d a ­
re la pos s ib i l i t à di u n o r d i ­
n a t o p i a n o di l a v o r o a l t e a ­
tro l i r i c o i ta l iano . 

Concluso l'accordo 
per i lavoratori 
dello spettacolo 

Presso l'Associazione Gene­
rale Industriali dello Spettaco­
lo, si sono concluse le trattati­
ve per la stipulazione del nuo­
vo contratto collettivo di lavoro 
per i dipendenti dagli esercizi 
cinematografici e cinema - tea­
trali, fra l'Associazione Nazio­
nale Esercenti cinema e le or-
ganixzazioni sindacali dei lavo­
ratori dello Spettacolo, aderenti 
alla CGIL ed alla CISL. 

denti è stata organizzata alla 
- M a r c o n i - dalla direzione e 
dalla CISL contro il sindacato 
Unitario. A tutti i lavoratori 
è stato inviato un libello anti­
comunista ed una lettera di­
retta - alle m a m m e e alle spo­
s e - . Le v ie di Sestri Ponente 
sono state tappezzate dai ma­
nifesti della CISL 

La direzione, nel le 24 ore 
precedenti le elezioni , ha spe­
dito cartoline invitanti al voto 
ai simpatizzanti della CISL o 
suoi aderenti . Inoltre prima 
del le elezioni sono stati « s v e c ­
chiati » dalla - Marconi - 25 la­
voratori aderenti al sindacato 
unitario. Infinite cure. poi. so­
no state dedicate ai 20 impie­
triti nuovi assunti e ai 2fi operai 
entrati in questi «iltinii mesi 
alla - M a r c o n i - passando at­
traverso il setaccio della di­
scriminazione. 

C'è da chiedersi le ragioni 
di tale azione e del suo dive­
nire sempre più frenetico. In­
dipendentemente ci;.!Ir* impor­
tanza che la - Marconi - può 
avere per la sua produzione. 
occorre ricordare che le sue 
maestranze fino al 1956 hanno 
portato avanti unitariamente 
del le lotte i cui risultati eco­
nomici ^ono sfati assai positivi 
Sono state ottenute notevoli 
migl iorie orarie e i lavoratori 
della - Marconi - si appresta-

ivar.o alla battaglia per la con­
q u i s t a di un sostanziale au-
! mento di salario: - C e n t o lire 
al c iorno d'aumento per ogni 
lavoratore della "Marconi"-. 
era la loro parola d'ordine. 
quando, un tratto i due rap­
presentanti della CISL ruppero 
l'unità della C I . 

Il tentativo di rendere per­
manente tale rottura e di ap­
poggiare la CISL con ogni 
mezzo per strappare la mag­
gioranza alla FIOM ha quindi 
una sua spiegazione precisa. I 
dirigenti del la CISL alla - Mar­
coni - hanno assunte le posi­
zioni padronali e si sono bat­
tute per esse. Dall'opera di in­
t imidazione che essi hanno 
condotto e dal le misure prese 
per allontanare i lavoratori più 
coscienti , i dirigenti della CISL 
speravano di guadagnare la 
maggioranza. La loro speranza 
e invece andata delusa. Un fal­
l imento tanto più significativo 
se si t iene presente che alla 
- Marconi * vi sono state alcu­
ne tra le più Interessanti espe­
rienze di lotte a l ive l lo azien­
dale. La perdita della maggio­
ranza unitaria alla - Marconi -
avrebbe significato indebolire 
queste esperienze. E' da rile­
vare inoltre che alla - M a r c o ­
ni - . per la prima volta nella 
nostra provincia, la lista uni­
taria era stata formata in base 
ad un referendum rivolto a 
tutti i lavoratori. 

p l i s s ima d o c u m e n t a z i o n e con 
la q u a l e s i c o m p r o v a c h e , 
n o n o s t a n t e l e a s s i curaz ion i 
d a t e l 'a l tr 'anno da l l a F I A T 
al la c o m m i s s i o n e p a r l a m e n ­
tare di i n c h i e s t a s u l l e c o n ­
d iz ion i de i l a v o r a t o r i , n e l l e 
passa te e l e z i o n i dodic i tra 
cand idat i e s c r u t a t o r i d e l l a 
FIOM, s o n o s ta t i l i cenz iat i 
e u n a q u a r a n t i n a trasferi t i 
da u n o s t a b i l i m e n t o a l l 'a l ­
tro, o p p u r e in repart i s p e ­
cial i . Inol tre , in tutt i i cas i 
di t r a s f e r i m e n t o , gli operai 
h a n n o s u b i t o u n a r iduz ione 
di s a l a r i o e s o n o stat i d e ­
c lassat i in m o d o u m i l i a n t e . 
n o n o s t a n t e si tratt i per Io 
più di opera i di g r a n d e c a ­
pac i tà : m o l t i di e ss i s o n o s t a ­
ti cos tret t i — p e n a la p e r ­
dita de l p o s t o — a l a v a r e i 
ve tr i , a p u l i r e l e la tr ine , a 
spazzare i repart i , ecc . S i 
tratta, d u n q u e , di v e r e e p r o ­
pr ie m i s u r e di rappresag l ia . 

N a t u r a l m e n t e , in n e s s u n o 
di ques t i cas i la d i r e z i o n e 
d e l l a F I A T ha d i c h i a r a t o c o ­
m e causa de l l i c e n z i a m e n t o 
l 'at t iv i tà s i n d a c a l e o p o l i t i ­
ca d e g l i o p e r a i co lp i t i (c 'è 
u n ' e c c e z i o n e : il s i g n o r P e -
droni . p r e s i d e n t e d e l l a C I . 
a l la s e z i o n e O S R d e l l a F I A T 
— la s e z i o n e « conf ino » — è 
s ta to l i c e n z i a t o in t r o n c o p e r 
a v e r d i f e s o i d ir i t t i d e g l i 
operai su un t e r r e n o s t r e t ­
t a m e n t e s i n d a c a l e ) ; si r i ­
corre s e m p r e a l l ' ipocr i ta p r e ­
tes to de l l '* i n d i s c i p l i n a ». e 
s e m p r e su l la b a s e , e s c l u s i ­
v a m e n t e , del r a p p o r t o di un 
« g u a r d i a n o » 

In q u e s t o c l i m a si s o n o 
s v o l t e neg l i u l t i m i d u e ann i 
le e l ez ion i a l l a F I A T , n e l l e 
qual i g l i e l e t t i d e l l a FIOM 
s o n o r isultat i in minoran.-.a 
e in cui il s u c c e s s o d e l l a 
C I S L e de l la U I L — fac i l e 
s u c c e s s o , t r i s te s u c c e s s o ! — 
ha fat to i n t o n a r e inni di v i t ­
toria ai reaz ionar i i ta l ian i : 
in q u e s t o c l i m a si s t a n n o 
p r e p a r a n d o l e e l e z i o n i t h e 
si s v o l g e r a n n o il 9 apr i l e . A 
tanto è g iunta l 'opera d e l l a 
d i rez ione per fac i l i tare il 
s u c c e s s o de l la C I S L e d e l l a 
UIL. c h e in a l c u n e s e z i o n i 
di l avoro , e fra tutt i gl i i m ­
p iegat i . In FIOM non s a r à 
in g r a d o q u e s t ' a n n o «li p r e ­
s e n t a r e una propr ia l ista di 
candidat i e di s c r u t a t o r i , p e r ­
c h é d a r e il p r o p r i o n o m e p e r 
una carica de l g e n e r e s i g n i ­
fica espors i a g r a v i r a p p r e ­
s a g l i e . 

Esageraz ion i? C h i . s e n o n 
la d i r e z i o n e d e l l a F I A T , ha 
fat to s t a m p a r e , a l l a m a c c h i a . 
mig l i a ia di l e t t e r e c h e s o n o 
s t a t e inv ia te ne i g iorn i s c o r ­
si ag l i operai c h e si s u p p o n e 
s i a n o iscritt i a l la F I O M . p e r 
minacc iar l i a p e r t a m e n t e di 
l i c e n z i a m e n t o ne l c a s o ( l e s ­
s e r o il propr io n o m e c o m e 
cand idat i o s c r u t a t o r i d e l l a 
FIOM? 

E' t o l l e r a b i l e q u e s t a s i t u a ­
z i o n e ne l la p i ù i m p o r t a n t e 
a z i e n d a m e t a l m e c c a n i c a d e l 
nos tro paese , c h e o c c u p a d e ­
c i n e di m i g l i a i a d i l a v o r a t o ­
ri? C h e cosa si d e v e fare p e r 
i m p e d i r e c h e a l la F I A T c o n ­
t i n u i n o a r e g n a r e l 'arbi tr io . 
i soprus i . l e i n t i m i d a z i o n i ? In 
p r i m o l u o g o — ha p r o s e ­
g u i t o M o n t a g n a n a — , e q u e ­
s t o è c o m p i t o n o s t r o , o p e ­
rare tra le m a e s t r a n z e , d i ­
f e n d e r e i l o r o i n t e r e s s i , r i ­
s v e g l i a r e la c o s c i e n z a di c l a s ­
s e l a d d o v e o g g i è s o p i t a , s v i ­
l u p p a r e la s p i n t a v e r s o l 'un i ­
tà, c h e è v i v i s s i m a fra tut t i 
i l avorator i d e l l a F I A T . O c ­
c o r r e d a r c o s c i e n z a a t u t t i i 
d e m o c r a t i c i c h e il p r o b l e m a 
d e l l a d i fe sa d e l l a l i b e r t à p e r 
que i l a v o r a t o r i n o n è p r o ­
b l e m a c h e i n t e r e s s a ess i s o l ­
tanto , m a l ' in tera R e p u b b l i ­
ca 

Ma a n c h e il g o v e r n o ' p u ò 
e d e v e i n t e r v e n i r e . P u ò s o l ­
l e c i tare la p u b b l i c a z i o n e de i 
r isultat i d e l l ' i n d a g i n e s v o l t a 
l ' anno s c o r s o a l la F I A T d a l l a 
c o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e di 

i n c h i e s t a : gli e p i s o d i d e n u n ­
c iat i c o s t i t u i s c o n o reati c o n ­
t e m p l a t i dal l 'art . 029 o (312 
de l c o d i c e p e n a l e , p e r il q u a ­
le è p r e v i s t a la p r o c e d u r a 
d'ufficio. Si proceda , d u n q u e , 
c o n t r o gl i autor i d e l l e m i ­
nacce , d e l l e i n t i m i d a z i o n i . Il 
g o v e r n o i n t e r v i e n e neg l i af­
fari de l la F I A T per f a v o r i r ­
la. s t a b i l e n d o taritl'e d o g a ­
nal i . n e l l a v e n d i t a d e l l ' e n e r ­
gia m o t r i c e e dei l a m i n a t i a 
basso p i e z z o , ne l la d i s t r i b u ­
z i o n e e ne l p i e z z o d e l m e ­
tano . n e l l a c o s t r u z i o n e di 
n u o v e a u t o s t r a d e , e cc . Il g o ­
v e r n o ha d u n q u e la p o s s i b i ­
l i tà di i n t e r v e n i r e p e r far 
c e s s a r e lo s t a t o di c o s e d e ­
n u n c i a t o a l la F I A T . Ma il 
p u n t o e s e il g o v e r n o di M a -
In goti i e di ' fogni v u o l e far 
c iò . S e non lo faces se , il 
s o l c o c h e d i v i d e g ià ogg i la 
c l a s s e o p e r a i a d a l l ' a t t u a l e 
g o v e r n o non p o t r e b b e m a n ­
care di approfond ir s i a n c o ­
ra, con g r a v e d a n n o p e r t u t ­
to il p a e s e (vivi applausi a 
sinistra). 

L ' a t m o s f e r a d e l l a s e d u t a . 
c h e l ino a q u e s t o m o m e n t o 
si era s v o l t a t r a n q u i l l a m e n ­
te, s i è r i sca ldata q u a n d o ha 
p r e s o la paro la in r i sposta . 
il s o t t o s e g r e t a r i o al L a v o r o . 
D E L L E F A V E . Q u e s t i ha 
p r o n u n c i a t o un d i s c o r s o di 
a p e r t o a p p o g g i o a l l ' opera to 
de l la F I A T , s o s t e n e n d o. 
« s u l l a b a s e di a c c e r t a m e n t i 
e s e g u i t i d a g l i uffici p e r i f e r i ­
ci de l L a v o r o e d e l l a p r e ­
fe t tura di T o r i n o >, c h e le 
r a p p r e s a g l i e c o n t r o m e m b r i 
di c o m m i s s i o n i i n t e r n e « non 
t r o v a n o c o n f e r m a >: i t r a s f e ­
r iment i e s e g u i t i s o n o s tat i 
moss i s o l t a n t o d a « e s i g e n z e 
o r g a n i z z a t i v e >. e cc . A l l e v i ­
vaci p r o t e s t e c h e p a r t i v a n o 
dai banch i c o m u n i s t i , il s o t ­
t o s e g r e t a r i o ha rep l i ca to c h e 
il g o v e r n o « n o n d i s p o n e di 
altri o r g a n i di a c c e r t a m e n ­
to > e c h e c o m u n q u e < non 
r isul ta c h e sia s ta ta v io la ta 
la l ibertà di v o t o >. I l i c e n ­
z i a m e n t i d e g l i u l t i m i mes i 
s o n o stat i causa t i da « m o ­
tivi d i s c ip l inar i ». 

GARANTITA UNA RETRIBUZIONE DI 48 ORE 

I lavoratori della gomma 
per una riduzione d'orario 
Il C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a 

FILC, n e l l a s u a r i u n i o n e d e l 
9 - 1 0 m a r z o 1957 ha d i s c u s s o 
e a p p r o v a t o in v i s ta d e l r i n ­
n o v o de l c o n t r a t t o di l a v o r o 
de l s e t t o r e g o m m a l e r i c h i e ­
s t e d i modif ica p e r c a v i e 
c o n d u t t o r i e l e t t r i c i , r i c h i e s t e 
c h e s o n o s t a t e e l a b o r a t e s u l ­
la b a s e d e l l e i s t a n z e avanzan­
te dai l avora tor i d e l l e f a b ­
b r i c h e e in s t re t ta d i p e n d e n ­
za c o n In p a r t i c o l a r e s i t u a ­
z i o n e e s i s t e n t e ne l s e t t o r e . 

S o n o a l c u n i ann i infatt i 
c h e la p r o d u z i o n e de l s e t t o r e 
si è p r e s s o c h é s t a b i l i z z a t a a 
l ive l l i assa i a l t i , susce t t ib i l i 
di u l t e r i o r e e l e v a z i o n e s e 
m u t e r a n n o a l c u n i fattori di 
po l i t i ca e c o n o m i c a , qua l i u n a 
m a g g i o r e capac i tà di a s s o r ­
b i m e n t o de l m e r c a t o n a z i o ­
n a l e per l ' i n c r e m e n t o d e l 
r edd i to de i l avorator i . la d i ­
m i n u z i o n e de i prezzi di v e n ­
di ta e u n o s v i l u p p o d e l l a 
m e c c a n i z z a z i o n e a g r i c o l a . 
Dal 1953 al 1956 il r e n d i ­
m e n t o de l l a v o r o è a u m e n ­
tato . t u t t a v i a , de l 2 0 % . i p r o ­
fitti padrona l i s o n o c r e s c i u t i 
di c o n t i n u o m e n t r e l e o r e l a ­
v o r a t i v e m e n s i l m e n t e p e r 
o p e r a i o s o n o d i m i n u i t e s p e ­
c i e n e l l e grandi a z i e n d e , a 
causa d e l l a r i d u z i o n e d e l l o 

e l e n c o di categorie, unico pcr 
uomini e donne, nelle quali 
i lavoratori e le lavoratrici 
vengano classificati in rela­
zione al valore del lavoro 
svolto nella rispettiva man­
sione. 

Le r i c h i e s t e di modif ica 
p r e v e d o n o inf ine: 1) la i s t i ­
t u z i o n e d e g l i s ca t t i di a n z i a ­
nità per g l i o p e r a i e la r i v a ­
l u t a z i o n e di q u e l l i deg l i i m ­
piegat i e d e l l e qua l i f i che 
spec ia l i m a t u r a t i a n t e c e d e n ­
t e m e n t e a l 1 4 - 6 - 5 2 ; 2 ) il p a ­
g a m e n t o al 5 0 % dei tre g i o r ­
ni di c a r e n z a p c r m a l a t t i a e 
i n f o r t u n i o : 3 ) u n p r o l u n g a ­
m e n t o d e l p e r i o d o f er ia l e ; 
4 ) la c o s t i t u z i o n e di c o m m i s ­
s ioni p a r i t e t i c h e a z i e n d a l i 
p e r i t e m p i di l a v o r a z i o n e e 
di c o l l e g i t ecn ic i p e r l 'asse ­
g n a z i o n e d e l l e qua l i f i che d e ­
gli o p e r a i , i m p i e g a t i , q u a l i ­
fiche s p e c i a l i : 5 ) la d i s c i p l i n a 
d e l l ' a p p r e n d i s t a t o . 

P e r q u a n t o a t t i e n e agl i a r ­
t icol i r i guardant i la d i s c i p l i ­
na a z i e n d a l e , s e n e c h i e d e r à 
lo s t r a l c i o e il rinvio ad una 
r e g o l a m e n t a z i o n e da c o n c o r ­
d a r e in s e d e i n t e r c o n f e d e -
ralc . 

II C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a 
F I L C — c o n c l u d e il c o m u n i -

o r a r i o di l a v o r o e r o n s e g u e n - c a t o — r i t i e n e c h e q u e s t e r i ­
t e m e n t e è s t a t o d e c u r t a t o il c h i e s t e i n t e r p r e t i n o f o d c l -
s a l a r i o i n d i v i d u a l e e la s t e s ­
sa s t a b i l i t à d e l p o s t o dì l a v o ­
ro n e è r i su l tata m i n a c c i a t a . 
In c o n s i d e r a z i o n e di c i ò il 
C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a 
F I L C — è d e t t o n e l c o m u n i ­
c a t o — r i t i e n e c h e la e s i ­
g e n z a p r i n c i p a l e de i l a v o r a ­
tori d e l l a g o m m a s ia q u e l l a 
di ottenere la riduzione dello 
orario di lavoro con la ga­
ranzia della retribuzione set­
timanale corrispondente a 
48 ore. 

A l l o s c o p o , ino l t re , d i c o l ­
l ega re la r e t r i b u z i o n e de i 
l avorator i al r e n d i m e n t o de l 
l avoro , v e r r à richiesta la 
i s t i t u z i o n e in t u t t e l e a z i e n ­
d e di u n p r e m i o di rendi­
mento — in s o s t i t u z i o n e d e g l i 
a t tua l i p r e m i di p r o d u z i o ­
n e — c h e s e g u a l e v a r i a ­
z ioni d e l r a p p o r t o « p r o d u ­
z i o n e - o r e l a v o r a t e » e a s s i ­
curi u n g u a d a g n o m i n i m o 
b a s e pari a l 10% d e l l a r e t r i ­
b u z i o n e g l o b a l e di fa t to . 

P e r q u e l c h e r i g u a r d a la 
c las s i f i caz ione d e i l a v o r a t o r i 
e d e l l e l a v o r a t r i c i s i c h i e d e r à 
la f o r m a z i o n e d i u n nuovo 

m e n t e l e p r i n c i p a l i a s p i r a ­
zioni e s p r e s s e dai l avora tor i 
de l s e t t o r e n e l l e n u m e r o s e 
a s s e m b l e e e ne i c o n v e g n i n a ­
z ional i a p p o s i t a m e n t e c o n v o ­
cat i . La s o s t a n z i a l e c o n v e r ­
g e n z a di tal i r i c h i e s t e con 
q u e l l e d e c i s e da l C o n v e g n o 
n a z i o n a l e d e l l a U i l c h i m i c i è 
di b u o n a u s p i c i o p e r Io s v i ­
l u p p o u n i t a r i o d e l l ' a z i o n e 
s i n d a c a l e d e i l a v o r a t o r i : la 
F I L C si a u g u r a c h e a n c h e la 
F e d e r c h i m i c i ( C I S L ) v o g l i a 
c o n d i v i d e r e tal i r i v e n d i c a ­
z ion i . p r e s e n t a n d o cos i un i t i 
gl i o p e r a i e g l i i m p i e g a t i 
d e l l a g o m m a n e l l a i m p o r t a n ­
te o c c a s i o n e d e l r i n n o v o de l 
c o n t r a t t o . 

L e r i c h i e s t e d i modi f ica 
p e r il r i n n o v o d e l C o n t r a t t o 
di l a v o r o , s o n o g ià s t a t e t r a ­
s m e s s e a l P A s s o g o m m a ed in 
pari t e m p o è s t a t o c h i e s t o di 
fissare q u a n t o p r i m a u n i n ­
c o n t r o fra l e part i a l l o s c o p o 
di u t i l i z z a r e p r o f ì c u a m e n t e il 
p e r i o d o d i t e m p o fino al 
30 a p r i l e , g i o r n o d i s c a d e n z a 
d e l C o n t r a t t o . 

MONTACJN'ANA: Qua l i? 
DKLLK F A V U : Un o p e r a i o 

fu s o r p r e s o a o z i a r e ; un a l ­
tro f u m a v a : un a l t ro per 
i n s u b o r d i n a z i o n e al c a p o ­
squadra . . . 

T O G N O N I ( p e i ) : V e r g o ­
g n a ! A n c h e T a c c o n i , s e g r e ­
tar io de l la c o m m i s s i o n e i n ­
terna di Ribol la fu l i c enz ia to 
per « i n s u b o r d i n a z i o n e > per 
c h e a v e v a d e t t o in un c o ­
m i z i o che e s i s t e v a n o grav i 
per ico l i in m i n i c i a! Voi ci 
r i s p o n d e s t e c h e non a v e v a t e 
nu l la da e c c e p i r e . Poi a Ri ­
bo l la m o r i r o n o 42 operai e 
o g g i i d i r igent i d e l l a M o n t e ­
ca t in i sono s o t t o g i u d i z i o ! 

DKLLK F A V U ha p r o s e ­
g u i t o . s o s t e n e n d o , tra le c o n ­
t i n u e pro te s t e d e l l e s in i s tre . 
c h e il governi ) non r i t i ene 
o p p o r t u n o i n t e r v e n i r e ; e c h e 
c iò è d o v u t o « al r i spet to » 
c h e il g o v e r n o s t e s s o n u t r e 
per l ' autonomia de i l a v o r a ­
tori e per i rapport i tra le 
part i , s t ipu la t i s i n d a c a l m e n ­
te! Kgli ha t e r m i n a t o , a d d i ­
r i t tura . con u n a punta p o l e ­
mica nei c o n f r o n t i d e l l a 
FIOM. 

Dura e s ta ta , n a t u r a l m e n ­
te . la repl ica di M O N T A ­
G N A N A . il q u a l e ha m e s s o 
in r i l i evo c h e il g o v e r n o non 
a v e v a c o n t e s t a t o a l c u n o de i 
fatti c i tat i e c h e . in a s s e n z a 
di u n a sua i n i z i a t i v a , i d i ­
r igent i s indaca l i s p o r g e r a n ­
no q u e r e l a c o n t r o ignot i nel 
c a s o si r i p e t e s s e r o le i n t i ­
m i d a z i o n i a l la F I A T . La r i ­
s p o s t a di D e l l e l ' ave dà il 
m e t r o d e l l ' i n v o l u z i o n e r e a ­
z ionar ia de l g o v e r n o : e a n ­
c h e di q u e s t o t e r r a n n o c o n t o 
gl i opera i e tutt i i l avorator i 
i ta l ian i . 

parti che occupano la Re­
pubblica federale tedesca, 

Si è riunito oggi a Londra 
il consiglio permanente del-
l'U.K.O., die ha ripreso tri 
esame la decisione del go­
verno britannico di ritirare 
una parte delle truppe in­
glesi di stanza in Germania: 
25 mila uomini su 75 mila. 
Di fronte alla insistenza in­
glese, il consiglio ha cercato 
una soluzione di compro­
messo; alcune proposte sono 
state presentate con tale in­
tento. e fra esse una olan­
dese che sembra avere q u n l -
che probabilità di essere 
adottata. Essa prevede un 
ritiro graduale delle forze 
hritanniclic. 

Dal punto di vista ingle­
se. la proposta non risolve 
il problema, clic è sopratut­
to ouello sollevato dal Can-
ccllierc dell o Scacchiere 
Thomeiicroft: realizzare dcl-
le economìe nel bilancio mi­
litale. C o m u n q u e , la questio­
ne è tuttora aperta: i nego­
ziatori si sono separati oggi 
d o p o l i n o n i e mezza di lavo­
ri. decidendo di incontrarsi 
nuovamente nel pomeriggio 
ili domani, con le istruzioni 
dei rispettivi governi. 

Terzo argomento: il disar­
mo. Sono giunte a Londra le 
delegazioni francese, ameri-
cana e canadese che, assie-
mc a quelle inglese e sovie­
tica. inizieranno l u n e d i le 
discussioni sul disarmo. Le 
cinque delegazioni formano, 
come è notò, il sottocomita­
to eletto in seno alla com­
missione politica dcll'ONU. 
m i m m i m i i i i i i m i i i i i i u i i i i i i i i 

ANNUNCI ECONOMICI 
I) COMMERCIALI 

A.A. AltTiniANI Canto svendono 
camere IH to. prnndo. ecc. Arre­
damenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsi 31 (dirimpet­
ti» ENALI Napoli 

l'ntiicuh'iii Nut» sapete vincere? 
Scrivete al c«-iimrtra Lulu ed egli 
vi .-liniera Sapete vincere? Seri- ' 
vele ugualmente e vincerete di 
pili Iliriiniiitc: geometra Lulu. 
Via R.iMi=tmi fi. Sassari 
m i i m i i i m i m m i m m i m i i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI ; 
Studio 
nrdlco ESQUILINO 
VENEREE ^ a t r , m < , „ , a „ 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrrtt. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Pref. 17-7-52 n. 5171S 

ENDOCRINE 
Studio Medico pur la cura della 
a BOII- > disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Neurastenia, 
delli-icnze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO - Roma. Via Salarla 72 
int 1 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
15-18 e per appuntamento • Te­
lefoni 8M 9fi0 - 844.131 (Aut. Com. 
Roma 1K019 del 25 ottobre 1958). 

ALFREDO S T R O M 
VENF VARICOSE 

VENEREE - PELA* 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Pian* flel Popolo) 

lei . 61.929 . Ore 8-20 - FMt. 8-1J 
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Attrezzature ausiliarie 
della tipografìa ULTI. 

t r a » moderni impianti dei-
In nuova tipografia C A I E 
in Roma via dei Taurini '•» 
sono stati installati un impian­
to telefonico, uno di orologi; 
elettrici e uno di posta pneu­
matica che sono stati forniti 
dalla Società SIEMENS d> Mi­
lano 

L'impianto telefonici». — Lo 
impianto telefonico, realizza­
to secondo i più moderni cri-
t e ^ della tecnica •'• costituito 
da una centrale equipaggiata 
por 20 l inee urbane e BO nu-
rieri . perii i:ia predisposta per 
un accvo le ampliamento s ino 
ad equipnsrqiamen'.i notevol­
mente superiori. 

II traffico urbano in arrivo. 
di parli olare importanza fla­
to le caratterist iche di oserei-
/.io dell ' impianto, e smaltito da 
un tavolo interrm-dirino con 
• r-!*'':mcnto a tastiera dotato 

Idei più moderni n q m s i t i fra 
cui le <c;nalaz:oni s ingole di 
utente occupato e i col ìoca-
men'i per utente prtviloci.'.to 

L ' i m p a n i o è completato dai 

posizione è collegata niedian 
te una tubazione che può es­
sere percorsa dai bossoli nel 
due sensi, a una uguale sta­
zione posta presso un tavolo 
dove lavorano i correttori. 

Il co l legamento per gli uf­
fici è cost i tuito da una tuba­
zione ad anel lo sulla quale 
sono inseri te 8 stazioni di cui 
una nella portineria e sette in 
colonna nei diversi piani de l ­
l'edificio: ogni stazione può 
trasmettere a tutte le altre 
col legando cosi tutti i piani 
fra di loro. 

L'impianto di orologi e l e t ­
trici a romando centralizzato. 
— E' cost i tuito da un orologio 
pilota e da diversi orologi s e ­
condari da esso comandati . 

* 'orologio pilota regola la 
sua marcia a mezzo di un 
pendolo di elevata precisione 
ed è mantenuto permanente­
mente in carica da un d i spo­
sit ivo elettromagnetico. Tutti 
gl: orologi secondari sono in ­
seriti sii un'unica linea a due 
fili e r icevono dall'orologio 

un disposit ivo per la r i c e r c . . i P i I o : a '«"pulsi di polarità c o n ­
doli" ."••rs.me fur.T-i.-ìr.nr-.te -n ' rana ad intervalli di un mi­ne persone. funzionante 
co l legamento con l' impianto 
telefonico, mediante :l quale 
possono essere agevolmente 
ricercate por mezzo dt segna­
lazioni luminose di ricerca si­
no a 30 persone qualora IP 
stesse non si trovino al loro 
abituale posto di lavoro Lo 
utente ricorcato può nspon- -

mito. K comando centralizzato 
offro il grande vantaggio, r i ­
spetto al l ' impiego di orologi 
indipendenti , di dare sempre 
la stessa identica ora i u tutti 
gli orologi . L'impiego di i m ­
pulsi di polarità alternata e l i ­
mina completamente la p o s s ­

ibilità di errori dovuti a d i ­
sturbi o guasti. 

doro dall'apparecchio telefoni 
co più vicino e. mediante un I / impianto è al imentato d i -
particolare prefisso, si t r o v i rettamente dalla rete di distr i -
in col legamento con chi lo buzione senza l ' impiego d i 
sta ricercando. 

L'Impianto di posta pneuma­
tica. — Consta di due dist in­
ti col legamenti di cui uno per 
la tipografia e l'altro per gli 
uffici. 

Il col legamento por la t ipo­
grafia va dal locale compo­
siz ione a quel lo dei corrotto-
ri ed evita al personale con­
tinui spostamenti: in ognuno 
del due locali sono previste 
t stazioni r.ce-trasmittenti; 
ogni stazione de l locale coni 

batterie. In caso di interru­
zione del l 'al imentazione l 'oro­
logio pilota continua regolar­
mente la sua marcia ed appena 
la tensione ritorna gli orologi 
scc mdari che si erano arre­
stati. ritornano immediata­
mente all'ora esatta. 

E' possibile molto sempl ice -
mente ampliare l'impianto a 
piacere aggiungendo orologi s e ­
condari sull'unica Une* di c o ­
mando c h e percorre tutto l o 
edificio. 
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TEL AVIV E GLI OCCIDENTALI TENTANO DI RIAPRIRE LA QUESTIONE DI GAZA 

Israele minaccia l'uso di "altri mezzi,, 
se quelli diplomatici dovessero fallire 

Improvvisa partenza di Goldu Meyr per New York - Hammarskjoeid rinvia la visita ai Medio 
Oriente - Re Saud in un messaggio ad Eisenhower sostiene che le acque di Aqaba sono arabe 

IL CAIRO. 15. — Si ap­
prende che la signora Golda 
Meyr, ministro degli Ksteri 
di Israele, e ripartita, que­
sta sera stessa, da Tel Aviv 
per New York, servendosi di 
un aereo speciale per far pri­
ma. Si ritiene che ella abbia 
fissato un colloquio con il se­
gretario generale dell'ONU 
Hammar.skjneld, poiché si è 
saputo contemporaneamente 
che questi ha rinviato la par­
tenza per il Cairo, fissata per 
domani. 

La notizia della partenza 
della signora Meyr è stata 
data da un portavoce del mi­
nistero degli Ksteri israelia­
no. il quale ha detto die la 

NIXON OOOI A ItOMA 

Una visita 
imbarazzante 

Quando il vicepresidente 
deyli Slati Uniti Nixon arri­
verà oggi a Ciampino da Tri; 
poli, lo riceveranno' ai piedi 
della scaletta dell'aereo, Se­
gni, Saragat e Martino. Ma 
questo .sciiieramcHto del' no­
verilo ad accogliere il rappre­
sentante personale di Etne-
nhower (poiché è a questo 
titolo che il vicepresidènte si 
trova in viaggio) non toglie 
che la visita di Nixon a 
Roma capiti in un momento 
molto imbarazzante per il Vi­
minale e per Pa/a?20 Chini. 
mentre la crisi della coalizio 
ne governativa semina più 
che mai la confusione, come 
nei suoi orientamenti di poli­
tica interna così anche in 
quelli di politica internazio­
nale che l'inviato della Casa 
Bianca ha il compito di son­
dare e di influenzare. 

Nixon. come si sa, è in 
Viaggio da due settimane. E 
.staro nel Marocco, nel Ghana, 
in Liberia, nell' Uganda, in 
Etiopia, nel Sudan, tu Libia, 
<: da Roma andrà lunedi in 
Tunisia, per rientrare di la 
negli Stali Uniti. Il suo è 
quello che nel linguaggio del­
la diplomazia americana si 
usa chiamare un « giro di 
buona volontà •- Nei yart 
paesi africani c.a lui visitati, 
il vicepresidente ha esami­
nato le possibilità di incorpo­
rarli nel quadro di una più 
vasta * dottrina Eisenhower ». 
t cui obiettivi di fondo si sono 
rivelati con la richiesta che 
Nixon ha fatto al Italie Se-
lassiè di una buse aerea e di 
un punto di appoggio navale 
in Etiopia. 

I portavoce di Palazzo Chi­
gi dicono che. nei colloqui ro­
mani — sono in programma 
conversazioni con Gronchi, 
Segni, Martino, e anche con 
i presidenti del Senato e del­
la Camera. Merzagora e Leo­
ne —, l'inviato di Eisenhower 
ragguaglierà i dirigenti italia­
ni sulle impressioni raccolte 
nel suo giro africano ed ascol­
terà il punto di vista dell'Ita­
lia sui problemi relativi ai 
rapporti tra Europa ed Africa 
e suiia soluzione che essi un 
vrebbero ricevere mediante 
il Mercato comune. 

A nessuno certo sfugge la 
ragione per cui Roma è stata 
inserita come una tappa ne­
cessaria nell'itinerario di Ni­
xon attraverso l'Africa: è ov­
via l'importanza della funzio­
ne sussidiaria che gli Stati 
Uniti possono pensare di at­
tribuire all'Italia nei loro 
piani verso il continente nero. 
E non c'è dubbio che Nixon 
venga a Roma con delle idee 
abbastanza chiare. VEurafrì-
ca progettata dal Mercato co­
mune è qualcosa che gli Stati 
Vniti sono disposti ad accet­
tare solo nella misura in cui 
essa si inquadri in una loro 
egemonia sull'arca afro^isia-
tica. Altrimenti, Washington 
ha già allo studio le sue alter­
native, fra cui quel patto me­
diterraneo di cui si è già sen­
tito parlare a Madrid e a 
Rabat, e che dovrebbe inclu­
dere anche l'Italia e la Tu­
nisia. 

Ma il governo italiano, qua­
le politica sosterrà di fronte 
ai sondaggi ed alle sollecita­
zioni del vicepresidente? Pur­
troppo, nessuna. Il Mercato 
comune si insiste a dire con 
ostentato ottimismo che si 
stia avvicinando alla firma; le 
ragioni di disaccordo fra t sci 
paesi aderenti sembrano però 
di continuo risorgere, e resta 
da vedere quanto di concreto 
ci sarà nelle intese che po­
tranno essere firmate. Intan­
to, la stessa Democrazia cri­
stiana rimane divisa, tra Se­
gni e Fanfani, sulla funzione 
ed i limiti di quel trattato, 
sui leoantì che l'Italia dovreb­
be stringere con il vecchio 
colonialismo francese e bri­
tannico oppure con il nuovo 
colonialismo della • dottrina 
Eisenhower». In queste con­
dizioni è facile prevedere che 
t colloqui con Nixon non sa­
ranno che un episodio di più 
nella navigazione alla deriva 
che porta la politica estera 
italiana verso tutti i lidi tran­
ne quello dell'interesse na­
zionale, 

t. e. 

Meyr «cercherà di risolve­
re il problema di Gaza con 
mezzi diplomatici, prima che 
il governo prenda in consi­
derazione altri mezzi ». 

In giornata, la signora 
Meyr aveva fatto una dichia­
razione ci Knesset fi. il Par­
lamento di Tel Aviv, e fra 
l'altro aveva detto di rite­
nere che le potenze occiden­
tali « manterranno le loro 
promesse ». nel senso di im­
pedire il ritorno delle forze 
armate egiziane a Gaza, e 
imporre la « libera naviga­
zione » nel golfo di Aqaba. 

Sul punto di partire, ella 
ha dichiarato ai giornalisti: 
« Gli avvenimenti di Gaza 
sono esattamente il contrario 
di ciucilo che supponevamo 
dovesse accadere», e ha e-
sprcsso l'intento di dare nel 
essi un corso differente. 

Klln ha dichiarato che avrà 
colloqui con i governanti 
francesi a Parigi e con quelli 
americani a Washington, lil­
la e il suo governo insomma 
mostrano di ritenere che an­
che la questione politica di 
Gaza non sia chiusa, e ciò 
lascia supporre che qualche 
incoraggiamento a tale opi­
nione sia loro venuto dalle 
capitali occidentali e forse 
ilalla stessa sede dell'ONU. 

Al Cairo - infatti si com-
tiuuano a nutrire preoccupa­
zioni per l'atteggiamento del­
le grandi potenze occidentali. 
e anche di talune alte istan­
ze dell'ONU. da esse influen­
zate. le quali, a quanto pa­
re. allettano di non conside­
rare definitivo il ritorno del-
l'amminisiia/ione egiziana a 
Cìa/a. menile mantengono i 
propositi ih nitri mi/.ioiializ-
/azione del golfo di Aqaba 
Non si esclude che il se­
gretario generale dell'ONU. 
Uanimaiskioeld, sia sogget­
to a tali influenze: egli ha 
avuto questa sera altre riu­
nioni con i suoi collabora­
tori e consiglieri, ma — se­
condo un osservatore — ciò 
che lo interesserebbe soprat­
tutto è la posizione degli Sta­
ti Uniti, che tino a questo 
momento non sarebbe del 
tutlo definita, a causa della 
assenza da Washington dei 
titolari della politica estera 
governativa. 

La stampa egiziana pole­
mizza oggi specialmente con 
le dichiarazioni fatte ieri ai 
Comuni da Selu-yn Lloyd. 
il quale sostenne che la que­
stione di Gaza dovesse essere 
raggiunta mediante un com­
promesso fra le parti interes­
sate. compresa Israele. Si av­
verte qui che la Gran Breta­
gna sta tentando di ripren­
dere un ruolo attivo nel Me­
dio Oriente, e a tale scopo 
offre a Washington la pro­
pria collaborazione per una 
applicazione comune della 
«dottrina Eisenhower*. La 
occasione in cui dovrebbe 
realizzarsi l'intesa anglo-a­
mericana è fornita dalla 
prossima conferenza delle 
Bermude, alla quale potreb­
bero perciò fare seguito nuo­
vi attentati alla indipenden­
za dei popoli arabi. 

Il presidente Nasser, d'al­
tra parte, ha ricevuto oggi 
gli ambasciatori del Canada 
e degli Stati Uniti, e ha avu­
to un lungo colloquio con il 
ministro degli esteri Fawzi. 
tornato ieri da New York. 
Mentre segue con preoccu­
pazione le manovre degli oc­
cidentali. il governo egizia­
no sa però di poter contare 
sulla totale unità del mondo 
arabo, come sempre quando 
si tratta di fronteggiare I-
sracle: come ieri il primo 
ministro iracheno, cosi oggi 
il re Saud di Arabia ha con­
fermato questa unità, invian­
do al presidente Eisenhower 
un messaggio in cui lo av­
verte di essere assolutamen­
te contrario alla internazio­
nalizzazione del golfo di 
Af.-ib;i 

Questa mattina assumen­
do iillicialmente l'ammini­
strazione della zona di Ga­
za, il generale Abdel Latif 
ha oggi lanciato un messag­
gio alla popolazione, che ha 

invitato fra l'altro a colla­
borale fraternamente con i 
repaiti dell'UNKF, e a da­
re loro tutto l'aiuto necessa­
rio all'assolvimento del loro 
compito. « La presenza delle 
forze d'emergenza dell'ONU 
— egli ha detto — non ri-

DHR llnmniurskjot-lil 

guarda l'amministrazione ci­
vile ». D'altronde, egli ha ri­
levato che. conforme alle ri­
soluzioni approvate dall'As­
semblea delle Nazioni Unite. 
IUNKF dovrà stabilirsi sul­
la linea di armistizio, lascian­
do la città. Il generale Latif 
ha anche proceduto alla no­
mina di un vice governato­
le. nella persona del colon­
nello Abdel Wahab. e di un 
governatore di Raffah e Khan 
Yiiuìs, nella persona del te­
nente colonnello Mahmud 
Bar a hai. Una festa di tre 
giorni è stata uflìcialmentc 
proclamata nella zona, per 
il ricongiungimento con l'K-
gitlo. 

L'EOKA è disposta 
a discutere con Londra 
LONDRA, 15. — Benché 

gli inglesi continuino a con­
dannare e a impiccare i pa­
trioti di Cipro. l'KOKA ha 
oggi offerto a Londra una 
tregua d'armi, facendo capi­
re, per mezzo di manifestini, 
che i partigiani ciprioti sono 
disposti a discutere una si­
stemazione dello « status » 
dell'isola, ponendo come uni­
ca condizione il ritorno delo 
arcivescovo Makarios dal.-
l'esilio. Londra ha preso la 
palla ol balzo. Il a Times » 
suggerisce che abbiano luogo 
negoziati fra il governo bri­
tannico e Makarios, e che 
la questione cipriota venga 
risolta « nell'ambito della 
NATO », magari servendosi 

dei buoni uffici di Spaak, il 
quale sta per assumere 1< 
funzioni di segretario ge­
nerale della organizzazioni 
atlantica. 

Da Nicosia si appiende. in­
tanto, che uno dei principali 
esponenti del movimento ir­
redentista dell'KOKA e sta­
to arrostato stamane dalli 
forze inglesi. Si tratta de! 
24enne Yinnakis Aristidou 
« alias » Droushiotis. 

Un'eco profonda, inoltre. 
ha avuto in Grecia la impic­
cagione del giovano cipriota 
l'allakaridis 

La Grecia ha accusato 
l'Inghilterra di aveie dispo­
sto l'uccisione dello studen­
te lfJenne, impiccato ieri, 
per impedire la conciliazio­
ne fra l'amministra/ione co­
loniale britannica e la popo­
lazione di Cipro. 

LE BANDIERE NAZIONALI HANNO SVENTOLATO A BUDAPEST IN FESTA 

Serenamente celebrato in Ungheria 
l'anniversario della rivolta del '48 

La manifestazione centrale al teatro dell'Opera - Un messaggio di Gomulka agli ungheresi - Gli 
incitamenti della propaganda imperialista contro il regime popolare sono caduti nel nulla 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 15 — Le celebra­
zioni del 109. anniversario 
Iella lotta del popolo magia­
ro per la propria indipen-
lenza nazionale, si sono 
•svolte fra ieri ed oggi a Ru-
lapesl e del resto dell'Un­

gheria. nella calma e nel­
l'ordine più assoluti. 

Nelle ultime settimane, 
menti e in Ungheria, e so­
prattutto a Budapest — cen­
tro più sensibile alle inti­
midazioni ed alle campagne 
propagandistiche — la stes­
sa attività dei tesidui cen­
tri controrivoluzionari si 
andava spegnendo fra cona­
ti sempre più isolati, dallo 
esterno tornava a farsi pres­
sante. ben orchestrata, l'a­
zione propagandistica ostile 
alla ripresa della vita demo­
cratica, al governo di Ra­
dar. Ancora una volta, vi è 

stata in questi giorni una 
singolare e rivelatrice coin­
cidenza fra questa propa­
ganda, in preparazione del 
«15 marzo magiaro» (una 
data che nell'intenzione dei 
circoli più spietatamente 
controrivoluzionari avrebbe 
dovuto macchiarsi di nuovo 
sangue, di nuovi lutti e ro­
vine). e la situazione inter­
nazionale, caratterizzata — 
come si sa — da un aggra­
varsi dei contrasti e dei pe­
ricoli nel Medio Oriente, co­
me già avvenne altre volte. 
nei mesi difficili che in Un­
gheria, seguirono al 23 ot­
tobre ed al 4 novembre 1956; 
questa « coincidenza > è fi­
nita in uno scacco ai danni 
di coloro che avrebbero vo­
luto trovare in un'eventua­
le provocazione magiara il 
nuovo polo di scarico della 
tensione, da contrapporre 
all'altro polo, gravido di 

contraddizioni e di mano­
vre. nel Medio Oriente. 

Gli avvenimenti che fra 
ieri ed oggi hanno riempito 
la cronaca di questa ricor­
renza appaiono quanto mai 
significativi. Ieri, nelle scuo­
le ed università, il 109. an­
niversario della lotta per la 
indipendenza del popolo ma­
giaro è stato commemoralo 
in un'atmosfera di distensio­
ne, di calma e di fiducia 

La celebrazione ufficiale 
della ricorrenza è avvenuta 
ieri sera al Teatro dell'Ope­
ra, alla presenza del pre­
sidente della Repubblica. 
Istvan Dobi. e dei membri 
del governo popolare. Il mi­
nistro dell'Educazione. Kal-
lai. ha rievocato le lotte del 
'48. mettendo in luce gli in­
tramontabili fermenti pa­
triottici ed i valori nazionali 
che epici moti suscitarono 

IN UN DRAMMATICO RADIODISCORSO AL POPOLO E ALLE FORZE ARMATE 

Sukarno accusa 
di fomentare le 

"alcuni elementi stranieri,, 
insurrezioni in Indonesia 

lì capo di stato maggiore s'incontra a Giacarta con gli ufficiali ribelli - L'incarico di formare 
il nuovo governo al "leader,, del partito nazionalista - 1 comunisti nel consiglio consultivo? 

GIACARTA, 15 ~ A 24 
ore dalle dimissioni del go­
verno Sastroamigiogio e dal­
la proclamazione dello « sta­
to d'assedio e di gucria » su 
tutto il territorio «Iella Re­
pubblica indonesiana, la si­
tuazione politica continua ad 
essere aucoia confusa e a 
presentale elementi contrad­
dittori ed anche paradossali. 

Il presidente Sukarno ha 
rivolto alla nazione e alle 
forze armate un drammatico 
radiodiscorso, accusando a-
pertamente < alcuni elemen­
ti stranieri > di svolgere at­
tività sovversiva nel paese, 
e chiamando tutto il popolo 
a rinsaldare l'unità nazio­
nale e a difendere l'integri­
tà e l'indipendenza dello 
Stato. Sukarno ha detto che 
l'ora che l'Indonesia sta at­
traversando è « grave > e che 
la proclamazione della legge 
marziale < è questione di vi­
ta o di morte >. 

Rivolgendosi a tutti gli 
ufficiali, il presidente li ha 
ammoniti (usando, come ca­
po supremo delle forze ar-

Vontjc Stimimi r a p o del 
r ibell i del le Ce lehcs 

mate, l'espressione « io or­
dino») a «non mutare in 
nessuna circostanza il siste­
ma statale vigente... ad ese­
guire tutti gli ordini prove­
nienti dalle autorità superio-
si allo scopo di impedire una 
divisione all'interno del pae­
se... ad appoggiare gli alti 
organi dello Stato e a pre­
star loro assistenza nel man­
tenimento dell'ordine, poiché 
le forze armate costituiscono 
l'organo statale più potente 
e organizzato ». 

« La concentrazione dello 
intero potere nelle mani del 
presidente — ha concluso Su­
karno — è volta ad assicu­
rare la pace nel paese e la 
tranquillità per il popolo. 
Tutte le attività del picsi-
dente e delle forze sotto il 
suo comando saranno diret­
te a superare le difficoltà al­
l'interno del paese. Noi con­
tinueremo a condurre la no­
stra politica e ad agire come 
abbiamo agito finora ». 

Anche il portavoce dello 
esercito ha dichiarato oggi 
che « l'Indonesia e attuai-

IN UNA SOLENNE DICHIARAZIONE EMANATA IERI 

Gli arcivescovi francesi deprecano 
le repressioni colonialiste in Algeria 

Continua all'Assemblea nazionale il dibattito di politica generale - Critiche al piano 
di austerità proposto da Kamadier si levano da ógni settore del Parlamento 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 15. — L'assem­
blea dei cardinali e arcive­
scovi di Francia, iniziata da 
mercoledì a Parigi per «coor­
dinare tutto ciò che concer­
ne la missione apostolica del 
laicato nel mondo del la­
voro », non ha potuto restare 
sorda alle notizie di repres­
sione commesse in Algeria 
in nome della « pacificazio­
ne » e denunciate con forza 
particolare in questi giorni 
da uomini di lettere, medici 
e avvocati. 

In una solenne dichiarazio­
ne. che costituisce una con­
ferma della fondatezza di 
queste denunce e una pru­
dente ma chiara presa di po­
sizione contro la « pacifica­
zione » messa in atto dal go­
verno socialdemocratico, i 
cardinali e gli arcivescovi 
di Francia affermano: « L'o­
dio non può trovare posto 
nel cuore dei credenti: a 

Notizie in breve ] 
j 

PANAMA E S U E Z 
PANAMA, 15 — Il ministro defili 

Estrri panimense Aquilino Boyd ha 
di«po«to che le navi registrate nel 
Panama paghino 1 diritti di transito 
per il Canale di Suez direttamente 
all'Egitto e non »d alcun» associa­
zione di utenti. 

NEHRU RIELETTO 
NUOVA Or LUI, tS - 1! Primo Mi­

nistro e Ministro degli Esteri india­
no. Nehru e «tato rieletto deputato 
di Allahana.t. con ima maggioranza 
.11 circa 300 iY© voti. 

ARMI ALL'AVANA 
L'AVANA. 15 — Il colonnello di po­

lizia Martin Perez ha dichiarato che 
reparti di truppe hanno occupato la 
Università dell'Avana e vi hanno 
rlmenuto molte armi, fra cui due 
mitragliatrici pesanti, due mitra, sei 
lucili, fin hombe a mano e notc\oli 
quantitativi di munizioni 

MUORE IN SVEZIA 
STOCCOLMA. IS - Gio\e.1i sera. 

in un incidente stradale avvenuto a 
sud di Graenna (Svezia centrale) * 
rimasto ucciso II commerciante Ita­
liano Carlo Bognl. di Milano, nato 
nel 1912. Un auo compagno di Viag­

gio. lo svedese Goeran Hanston. che 
era al volante «Iella automobile, ha 
riportato gtavt ferite. 

TURIST I IN UNGHERIA 
RUD4PFST. IS - Radio Budapest 

ha reso noto oppi che l'Ungheria de 
sidera aumentare per quest'anno la 
quota di turisti stranieri. Trattative 
in merito sor» in corso, «pecialmen 
te «ron paesi oltremari Per la prima 
volta, ha detto radio BtiJipest. «i 
vedranno forte In lincheria. questa 
estate. ti:ri*!> canale*! e dell'America 
Latini. 

ROMPIGHIACCIO ATOMICO 
LONDRA. IS — Il « Financial Ti­

mes » riferisce che nel novembre 
prossimo sarà varata nell'URSS la 
prima rompi«hiacc>o atomica, la «Le­
nin». La na\e. di Ititi*) tonnellate. 
trasporterà «la pa^eggerl che mer­
ci. e navicherà nell'Artico. Effettuerà 
il primo \MCgio nel UVA 

UCCIDE UN RAGAZZO 
ISNSBRUCK. IS - La polizia >u 

..truca ha ritento che Ieri un ca­
mionista ttaliaro. Oino Gabrieli, di 
|»redaz/o «Trento!, di 'TI anni, men 
tre er* «I \<M.inte <trl «no auto 
mezzo nei pre*>l di Buck (Tirolo) ha 
causato la morte di un ragazzo in 
bicicletta che egli aveva cercato di 
sorpassare. 

maggior ragione noti può tivita parlamentare, la sc-
scusarc il terrorismo cieco 
che colpisce degli innocen­
ti, né manifestazioni sangui­
nose di controterrorismo. 

« Queste pratiche odiose 
rischiano di creare un insor­
montabile ostacolo all'opera 
di lunga durata dalla quale 
dipende l'avvenire dell'Al­
geria. Come l'Episcopato l'ha 
spesso affermato e come Io 
testimoniano i suoi interven­
ti presso le autorità respon­
sabili. tutti coloro che sono 
incaricati di proteggere le 
persone e i beni hanno l'ob­
bligo di rispettare e far ri­
spettare la dignità umana e 
di evitare rigorosamente tut­
ti gli eccessi contrari al di­
ritto naturale e alla legge 
divina. Nella crisi attuale 
tutti devono ricordare che 
non è lecito mettere al ser 
vizio di una causa, anche se 
questa causa è buona, dei 
mezzi intrinsecamente cat­
tivi ». 

Il richiamo a interventi 
della gerarchia ecclesiastica 
presso le autorità responsa­
bili, l'appello « a coloro che 
sono incaricati di proteggere 
le persone e i beni ». parlano 
chiaro, anche nel misurato 
linguaggio della dichiarazio­
ne cardinalizia: abusi di au­
torità, repressioni, violenze 
e offese d'ogni genere esisto­
no, sono commessi ogni gior­
no contro la popolazione a l ­
gerina e offendono l'umanità 
intera. E* importante, poi, 
che l'Episcopato francese ab­
bia emesso questa sua di­
chiarazione ricordando che 
ci sono altre strade per la 
pace, che « sono ancora pos­
sibili e numerosi i contatti 
fra cristiani, musulmani e 
israeliti in Algeria >. E' un 
richiamo, questo, che non 
può lasciare indifferenti, ad 
esempio, gli esponenti della 
democrazia cristiana in Ita­
lia che. nell'ultimo dibattito 
all'ONU. non hanno esitato 
a sostenere i metodi della 
«pacificazione» oggi condan­
nati dall'assemblea dei car­
dinali di Francia. 

Per quanto riguarda l 'at-

conda giornata del dibatti­
to di politica generale ha vi­
sto l'attenzione dei deputati 
concentrata sulla crisi eco­
nomica della Francia e sul 
piano di austerità proposto 
dal ministro delle Finanze. 

Le riserve monetarie del­
la Banca di Francia sono ca­
dute da 400 a 200 milioni di 
dollari: l'Unione europea dei 
pagamenti ha denunziato un 
deficit della Francia di 88 
milioni di dollari: dal credito 
di 262 milioni di dollari aper­
to dal Fondo monetario in­
ternazionale. la Francia ha 
già ritirato, in un mese, cen­
to milioni. Il pericolo più 
grande e quindi la penuria 
di valuta per gli acquisti a l­
l'estero. 

II « signor austero » — co­
me e chiamato Kamadier da 
amici e avversari — e par­
tito dal principio che è im­
possibile una politica econo­
mica a largo respiro sino a 
che durerà la guerra d'Al­
geria. E siccome la guerra 
continua, e necessario at ten­
dere e fare delle economie 
all'osso: economie, se possi 
bile, sul bilancio militare 
(ma il ministro della Difesa 
ha già detto di no), econo­
mie di rigore sugli investi­
menti privati e le opere pub­
bliche. blocco totale dei sa­
lari per ridurre la domanda 
sul mercato, restringere la 
produzione destinata all ' in­
terno, risparmiare le impor­
tazioni non vitali e aiutare 
gli esportatori. 

La Francia, insomma, ha 
bisogno prima di tutto di 
valuta pregiata, dato che i 
suoi fondi sono ridottissimi. 
e soltanto l'austerità imposta 
a tutto il paese riuscirà, a 
detta di Kamadier, a ripor­
tare nelle casse esauste qual­
che centinaio di milioni di 
dollari. Il fatto è che un'au­
sterità così concepita arriva 
non solo troppo tardi, ma 
addirittura rischia di frenare 
l'espansione produttiva e di 
portare al declino l 'indu­
stria francese. 

E' su queste basi eh» — 

dalla destra alla sinistra — 
i deputati hanno cominciato 
oggi la loro battaglia contro 
il «signor austero», i primi 
invocando la libertà dei 
prezzi, tra questi Kcynaud. 
e i secondi la fine dell'enor­
me sperpero di uomini e di 
capitali rappresentato dalla 
guerra in Algeria. 

A l ' O U S T O P A N C A L D I 

Imminente la riduzione 
delle truppe inglesi 

nella Germania di Bonn 
BONN. 15. — L'ambascia 

tore inglese a Bonn. Sir 
Christopher Steel, si e reca 
to in volo a Milano, donde è 
proseguito per Cadenabbia. 
sul Lago di Como, per di­
scutere col Cancelliere Ade-
nauer. 

Il fatto, veramente insoli­
to, di un ambasciatore che si 
reca in un paese straniero 
per conferire col Capo del 
governo del paese presso il 
quale e accreditato, fa rite­
nere che l'Inghilterra sia 
prossima a prendere una de­
cisione definitiva al riguardo 

mente in preda ad attività 
sovversive ispirate dall'este­
ro ». Né il portavoce, né Su­
karno hanno precisato quali 
siano le potenze straniere 
ispiratrici delle ribellioni, ma 
l'orientamento anticomunista 
di tutti i comandanti insorti 
non lascia adito a dubbi. 

In contraddizione con il 
fermo atteggiamento del pre­
sidente. Giacarta ha assisti­
to oggi ad un avvenimento 
senza dubbio sconcertante: 
l'arrivo dei principali uffi­
ciali ribelli. Vantje Sumual 
(Celebes). Berlian (Sumatra 
meridionale) e Hasan Basri 
(Borneo). tutti tenenti colon­
nelli. Mancava Hussein (Su­
matra centrale), il quale ha 
mandato a dire di essere 
« gravemente malato ». 

Gli ufficiali si sono incon­
trati con il capo di stato 
maggioie Nasution e l'incon­
tro. a dire dei testimoni, si 
e svolto in una atmosfera 
« cordiale ». I tre insorti han­
no esposto le lagnanze delle 
regioni da cui provenivano 
e (secondo voci correnti a 
Giacarta) hanno, ancora una 
volta confermato la loro op­
posizione all'ingresso dei co­
munisti nel governo. 

In che conto sarà tenuta 
questa pretesa? Sarà costret­
to Sukarno ad un compro­
messo? O riuscirà a bloccare 
l'interferenza dei militari ne­
gli affari politici? E' troppo 
presto per dirlo. Sta di fat­
to che Sukarno ha oggi in­
caricato il capo del Partito 
nazionalista Suwirjo, uomo 
molto vicino alle sue idee, di 
formare un nuovo governo 
sulla base del piano di ri­
forme proposto recentemen­
te alla nazione dal presiden­
te stesso. 

Sukarno avrebbe pure con­
fermato la prossima creazio­
ne del consiglio nazionale 
consultivo previsto dal suo 
piano, consiglio nel quale 
verrebbero inclusi i rappre­
sentanti dei sindacati operai 
e contadini diretti dai co­
munisti. 

La notizia non è sostanzial­
mente nuova nemmeno per i! 
pubblico, poiché più volte si ora 
parlato dei •* cannoni atomici -• 
e dei missili trasferiti in Ger­
mania. Era rimasto tuttavia 
dubbio finora se le cariche di­
sponibili per tali armi fossero 
effettivamente quelle nucleari 
ovvero quelle ordinarie, essen­
do sia i cannoni sia i missili in 
arado di usare le une e le altre. 
La conferma che viene data 
oggi ai sospetti che da tempo 
si avevano ha comunque un pa­
lese significato politico, in rap­
porto sia alla richiesta britan­
nica di ridurre qli effettivi in­
glesi in Germania, sia alle sol­
lecitazioni per l'unificazione 
della Germania. 

Al riguardo si apprende che 
il cosidetto - gruppo di lavoro ' 
dei tre grandi occidentali e di 
Bonn ha concluso a Washington 
i suoi lavori, durati due setti­
mane. con un rapporto che sa­
rà presentato ai governi. SI ri­
ferisce che il rapporto, consi­
derando le proposte più volte 
avanzate da parte sovietica e 
da altre parti per la creazione 
di una zona neutralizzata ne! 
centro dell'Europa, inclinereb­
be ad attuare un piano di que­
sto tipo a titolo sperimentale. 

Lunedì a Londra 
la riunione per il disarmo 

LONDRA. 15. — Il con­
siglio della UEO, riunito oggi 
nella capitale britannica, ha 
espresso nuovamente parere 
contrario alla decisione del 
governo inglese, di ridurre 
gli effettivi delle forze bri­
tanniche in Germania, por­
tandoli da 75 mila a 50 mila 
uomini 

Sono giunte a Londra le 
delegazioni francese, amerj 
cana e canadese che, assie­
me a quelle inglese e sovie 
tica, inizieranno lunedi le 
discussioni sul disarmo. Le 
cinque delegazioni formano, 
come è noto, il sottocomitato 
eletto in seno alla commis­
sione politica dell'ONU. 
quattro capo delegazione oc 
cidentali — Stassen per gli 
USA, Noble per la Gran Bre-

. • i_ • j « • ' t o S n a - Moch per la Francia 
Armi atomiche in dOfaZIOne | e Johnson per il Canada — 

sono stati ospiti a pranzo del 
ministro degli esteri Selwyn 
Lloyd. La delegazione sovie 
tica sarà guidata dal vice 
ministro Zorin. 

agli americani in Germania 
BONN. 15. — 11 ministero 

della dife.-a di Bonn ha inatte­
samente confermato osgi l'esi­
stenza sul territorio della Ger­
mania occidentale di armi ato­
miche. in dotazione delle trup­
pe americane. Il portavoce che' 
ha fatto questa dichiarazione) 
ha precisato che celi intendeva j 
riferirsi alle cosidette armi 
- A -. cioè razzi, bombe o pro­
iettili da cannone aventi carica 
di plutonio. Egli ha agimmo 
di non ritenere che gli ameri­
cani dispongano in Germania 
anche di armi - H -. cioè a ca­
rica termonucleare. Il governo 
di Bonn — ha detto il portavo 

Cibi atomici 
per l'esercito U.S.A. 

NEW YORK. 15. — I soldati 

nella nuova coscienza demo­
cratica magiara. 

Alle 10 di stamane, nella 
capitale, il J5 marzo 1848 ò 
stato solennemente celebrato 
nel giardino del Museo na­
zionale e davanti al monu­
mento di l'etoeli. Una breve 
parata militare accompagna­
ta dall'inno nazionale un­
gherese e dalle note delle 
canzoni patriottiche del '48 
ha aperto la cerimonia. 11 
maggiore generale Hustav 
Ila passato in rivista le for­
mazioni che ielidevano gli 
onori militari ai caduti della 
lotta per l'indipend.Miza na­
zionale. mentre una folla as­
siepata lungo i marciapiedi 
e nelle strade partecipava 
alla solenne manifestazione. 

Subito dopo sono state de­
posto corone di fiori davanti 
al monumento a Petoefi e 
sulla gradinata dei Museo 
nazionale ila dove. 109 anni 
or sono, il poeta ed eroe na­
zionale magiaro lanciava a l ­
la gioventù e al popolo il suo 
canto ardente dell 'insurre­
zione per la libertà e l'indi­
pendenza. 

Come negli scorsi anni, la 
ricorrenza nazionale non è 
stata celebrata con l'inter­
ruzione del lavoro nelle fab­
briche e negli uffici: dovun­
que l'attività è proseguita 
regolarmente. Nella capitale 
non si è notato il benché 
minimo segno che potesse 
far presumere un qualsiasi 
turbamento o stato di ten­
sione. Il normale sei-vizio 
d'ordine è stato assicurato 
da agenti di polizia in di­
visa e dai membri della nuo­
va guardia operaia che in 
coppisi hanno assolto al loro 
compito di vigilanza sull'or­
dine pubblico. 

Il 109. anniversario dei 
moti risorgimentali magiari 
è stato analogamente cele­
brato in tutti i centri urbani 
del Paese: a Gyor, a Fecs. a 
Tatabanva. a Miskolc e in 
altre città. 

Mentre le emittenti occi­
dentali andavano parlando 
di cintura di ferro (dieci d i ­
visioni sovietiche — diceva­
no — avevano stretto Buda­
pest in un cerchio), di pat-
tuglioni armati nel centro 
dell.n capitale e di ritorno di 
carri armati o mezzi coraz­
zati nelle vie centrali ed a t ­
torno alle sedi diplomatiche, 
ieri la capitale ungherese si 
andava pavesando a festa di 
bandiere tricolori e rosse, e 
migliaia di cittadini, di gio­
vani, di donne, applicavano 
sulle giacche, sui baveri de ­
gli impermeabili, sui berret­
ti. nastrini e coccarde trico­
lori. Dai ponti sul Danubio, 
dove un'incessante fiumana 
di gente fluisce durante l 'in­
fera giornata, migrando da 
Buda a Pest e viceversa, 
enormi drappi sventolavano 
dai pennoni, sin quasi a lam­
bire le acque appena incre­
spate del fiume: Budapest 
era in festa. 

ORFEO VANGELISTA 

Il messaggio di Gomulka 
BUDAPEST. 15. — Il compa­

gno Gomulka. secretano del 
Partito operaio unificato po­
lacco. ha rilasciato al Nepszu-
badsaq. ornano centrale del 
Partito ungherese queste di­
chiarazione: - A noi po­
lacchi. questa giornata e l'inte­
ra storia del popolo ungherese 
sono assai vicine. Ricordiamo 
le lotte che il popolo magiaro 
ha condotto nel "48. nel corso 
delle quali la ficura del genera­
le polacco Bem divenne il sim­
bolo di amicizia fra i nostri due 
popoli. Il popolo polacco ha 
profonda comprensione e sim­
patia per il popolo magiaro cho 
ha vissuto una grande tragedia 
dovuta al fatto che nel momen­
to in cui l'Uncheria popolare 
aveva intrapreso la strada del­
la correzione degli errori del 
passato, le forze controrivolu­
zionarie ne hanno approfittato 
per tentare di rovesciare il re­
dime socialista 

, -Sono convinto — ha dich:n-
americani avranno a disposi- r a t o a r i r o r a Gomulka - che il 
zione. nel prossimo anno, cibi 
trattati con radiazioni atomi­
che che dimostreranno l'uti­
lità di uno speciale processo 
per la conservazione degli ali­
menti. 

Carne, frutta, verdure ed al­
tri cibi verranno pastorizzati 

ce — è da lungo tempo a cono-i e sterilizzati con radiazioni 
scema dell'esistenza di armi che li co:i*ervcranro fn^rh; 
atomiche in territorio tedesco i per anni. 

LA SCIAGURA PIÙ' GRAVE CHE ABBIA COLPITO IL PAESE 

18 morti e 50 feriti in Finlandia 
in uno scontro fra due treni 
HELSINKI. 15. — Diciot­

to persone sono rimaste uc­
cise all'istante e al tre cin­
quanta ferite nello scontro 
tra due treni espressi avve­
nuto stamane presso la sta­
zione di Iittala nella Finlan­
dia centrale, circa 130 chilo­
metri a nord di Helsinki. 

La collisione è stata ter­
rificante: i due convogli si 
sono scontrati mentre pro­
cedevano alla massima ve­
locità. tra l'infuriare di una 
tempesta di neve. 

La tragedia è accaduta in 
un punto deserto di una zo­
na boscosa e selvaggia. Se­
condo le prime notizie una 
quarantina di feriti sono in 
gravi condizioni. Ambulanze 
e furgoni della polizia sono 
stati inviati sul posto da Hel­
sinki. Anche aerei sono par­
titi per prestare soccorsi. 
Quattro ore dopo il disastro 
segnalavano da Tavastehus 
che diverse persone erano 
bloccate nell ' interno di al­
cuni vagoni. 

Si ritiene che la sciagura 
sia la più grave del genere 
che abbia colpito mai la Fin­
landia. 

orocramma del partito opera:» 
socialista ungherese indira la 
unica strada giusta per uscir»-» 
dalle difficoltà che l'Uncheria 
-i.i attraversando I nostri po­
poli sono legati da sentimenti 
di amicizia e solidarietà con 
tutti i paesi d<*I campo sociali-' 
sta e con tutte le forze soci-li-
-Te del rruindo Questa uni*"». 
fondata sui principi leninisti di 
•••Cua^lianza. ó concepita neilo 
spinto dell'internazionalismo 
proletario Espressione di ciò è 
la dichiarazione polacco-sovie­
tica del novembre "5*5. realizzata 
positivamente I! molteplice svi­
luppo dei partiti socialisti au-
n-'-'nta la loro forza, consolida ì 
loro rapporti rer.de più favore­
vole la prospettiva per la cau­
sa della pace e per la collnbo-
razior.c fra Tutti i popoli -
I I I I I M I I I I I l t l I I M t M I I I I M I I I i M I H t t 
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Rinascita 
Nuovo accordo commerciale 

tra l'URSS e l'Egitto 
MOSCA, 15. — Radio Mo­

sca ha annunciato oggi che 
tra l'Egitto e l'Unione So­
vietica è stato concluso ieri 
un accordo commerciale. 

\I.FRF.DO REICHLIN, dire t tore 

l.«ic* P»\«t tnl . «Hretior»? r r sp . 

Iscritto al n. MS6 del Rogi«tr«» 
Stampa d«M Tribunale di Ro-
m.i in data 3 novembre 1959 

L'I/niM ^ui.>ri2/azn>ne a giornale 
murale n *•.<-! del 4 gennaio 1<»M 

-;tAbiltrr.«'iit<-> Tipocrafico G A T I -
Via dei Taurini, 19 — Roml 

file:///MCgio
http://rer.de
file:///I.FRF.DO

